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oij iTAiJiiii m\m (ìiisTiziA DiiLi.1; tmmm e delle provocazioii llekieo-fìisciste 


11. DISCORSO DI DI VITTORIO .VLL’ADRIAÌVO 

La lotta degli statali 


In una grandiosa manifestazione antifascista ru„à svoitd decisiva 
il popolo di Firenze acclama i dirigenti del PCI 


Con 7m comizio in piazza S. Croce si è concluso il congresso degli Amici deìVUnità - / legami tra le masse e ii 
nostro giornale sottolineati da Luigi Longo - Pajelta demmeia le responsabilità del governo quadripartito che 
ha fatto sua la provocazione anticomimista delV estrema destra e rinnova F appello alFunità di tutti gii antifascisti 

il” i li\ O.d.C;. DEL CONGRESSO NAZIONALE DEI PERSECI'J'rA'n l’OLITICI 


l:i ii.'po'ta più 


a-oTeflrisvoS Wlil' CONGRESSO NAZIONALE DEI PERSEGl'ITATI POLITICI 

ta una manifestazione demo- lizzare la situazione politica ---—- 

cratica c antifascista che non italiana alla luce degli ulti- ■■■a * m eae ama m a 

££Mss-££SfS.iKs Pubblicare inieqralnienle le lisle ilell’Olltil! 

tini hanno salutato con un liano trova la sua spiegazui-___ _ 

entusiasmo e un alletto par- ne nel rifiuto del governo a ^ ^ ^ * 

ticolare Luigi Longo. Edoar- riconoscere il risultato del 7 l=KbAKO. Ji - Il CongresM’. nazionale dell Associazione per- nell’A.N.P.P.I.A. lappi-cnt.i ionie -i vede, la ii.-po-ta piu 

do D’Onofrio. Giancarlo Pa- giugno. A chi si ostinava e si •"‘■smalli politili antifascisti ha fatto sua la pioposta di pubbli- efficace che poteva es.-c;e data alle voci e insinuazioni mc.- e in 

ietta, Antonio Koasio, Gio- ostina a non voler tener con- iazione integiale delle listo deU’OVRA avanzata da Umberto giro in questi giorni cun t.iniu impegno dalla stampa govei- 

vanni Roveda e altri parla- to di quel voto e delle indi- Icnacmi venerdì seia. stamane, n conclusione dei lavori i de- nativa. 

mentari e diligenti comuni- nazioni elettorali che lo han- legati hanno, infatti, ap.movato aM’unanimità l’ordine del giorno Oltre ad essere appio\ato ciai deleg.iti. roidine del giorno 

nnn?vn i successivamente confemia- qi,, npott'amo nel suo testo mtogialo: è stato accolte da un grande, sigiiiiiiativo applau-so della folla 

elevate una pioiesia conno i to — dice Paletta — si of- .. ^ . . . .. . . , 

ligurgiti del fascismo e con- frirono due prospettive. Rea- " quarto congresso nazionale dell’.ANPPlA constatando di cittadini che atamani per potei assi-tcìe albi sedul.i finale, 

Irò le velleità reazionarie del lizzare Palleanza aperta con come, nonostante i .solenni impegni a.ssunii l'indomani della li- gieniiva il teatro Rossini. 

governo, e di testimoniare jq destre monarco-fasciste; ma herazionc, i v.tri governi succedutisi da allora alla direzloMC L’assemblea, inoltre, dupc» !<■ i onelu-'iom del compagne 

riuarito sia forte e vigile il questa strada è troppo peri- del Paese non abbiano mal proceduto alla pubblicazione inte- Terracini, ha npoiovato un’ampia iisoluziono nePa quale .si 




tro la Dolitica voluta dalla rcinoro <* sotto il controllo eli una commissione parlamt'n- conquiste laggiunte dal popolo ita.iaAo a pie/zo di gtandi s»»- 

destra. tare uomiuat.i secondo le disposizioni del regolamento delle crifici. La risoluzione, ciu indi pi ose gue affeimando che il li.ir- 

Non è forche applaudito da due Camere, a detta pubblicazione integrale, con la quale, po- mo della Geimani.i occidentale cstiluisce !:i maggioie mi- 
monarchici e fascisti l’attac- „endo il suggello definitivo a uno dei più torbidi e vergognosi / licori regimi di popolo, e >i iom ludo con un all¬ 
eo sferralo contro Io caso rlol . j « . t» pello a tutte le assoctaziom simibiri poiché, m frateinn colla- 

popolo? Non è la nolitic'a del- ‘V recente sciagurato per o de a a , bor.-zione con l’ANPPlA, si liceiibi il mezzo miglioro per tra- 

’a destra quella di sostenere concorrerà al rasserenamento della situazione nel Paese». durre in azione, nciramblto dfIla legalità lepubbbcana, lo aspi- 

in ogni occasione gli oppres- Quello o'.dmo de! giorno dei vecchi antifascisti associali razioni del popolo italiano. Il .svgrrlarlu generale della CO. n. Vittorio 

sori dei popoli coloniali? Non __ _ _ , - . . . . ■ ■ i - - ■. - .,, „ ,, , , , , , , — - - 

sono forse richieste dallo de- 

I socioldemociotici di Bom pei un incontro a quattro 

quenti applausi — che men-' 

primo dello ratifico degli accordi di Porigi sul riarmo 

Tattuale questore di Roma è ___________ 

.sfato un funzionario della' 

uffldo st^l'np” Alternarsi di speranze e di timoH in Germania, dopo la nota sovietica e la firma dei progetti per il riarmo 
uf?scIrs?tàl^To?^^^ Critiche alla falsa sovranità conferita alla Repubblica di Bonn ed agli accordi sulla Saar - Un comunicato del P.C. 

ra vivo l’antifascista che Cu-| __1.1-—— ------- -- 

t.l seviziò al punto di spin-j __ nncOii--, timn» <-nrt 7inir,>ito filiti nprlifii^vinu. r>fl iinmilir;» Homni-r.-l - ? WW •• VCH n 


.... , --- , „ q, ennrnnyp VJllOSll SOIll.' Siuiiiiuv: vii i: i oiiv-viivii vv-, «»• ..................... 

Giancarlo Fsjeiia . ^nienti ‘^JoSraSamisernb^ al riarmo c voglio- La -< sovranità >. che viene 

_ popolo! Questa poli- bilanciarsi anche 'e no, ad ogni buon conto, cho data a Bonn è castrala degli 

dalle parole del compagno può porò • ^ ri- questo 5ia proceduto da una fondamenta^ 

Cantini, uno dei dirigenti (Continua i„ s. .pag., r. coi ) cordare, per niolti ver.i quel nuova » dau«r^ ne? marzo 

della Federazione comunista, _24 maggio 1952 che vide la La .nclupta d* trattai ve 

il popolo fiorentino c stato ^ tirma degli accordi di Bonn quadripartite c s.ata avanza- "l ‘.i* viituozione 

chiamalo a una nuova aziono C«IClllS« O FimiZe r''^?,rci'D'■'ST^ui^ ei-,'"d?i narHiriodaldcmo: Skun"^"^!" nuòvr ^1: 

m difesa dei diritti democra- j i. ■ . . ma della CED. contio cui prò- già ciai parino sociaiacmo , . . -intiere rin i ner 

tici: poche ore prima, infatti. || CCflOreSSO tferfl « AllItCI » testò il medesimo giorno cratico. a nome dei suoi ot- 

alla Federazione del PCI e " l’Unione Sovietica, con «na to mihoni di elettori c dai riga si, acc^ 

alle organizzazioni sindacali FIRENZE, 24. — Si è con- energica noia in cui propone- sindacati, a nome? di ®!tr® ^i •• mesi ma- 

di Firenze era stato notificalo eluso oggi a Firenze il V con- va anche la convocazione ai nidioni di iscritti, c q e lo . J. . tutti i narlili 

ùggf “ÒSufano “ur'Wae S'nT.SSlri:irenK»l”??.’ “"a d.‘'"ii;‘'dvilo su di’ ul^Sni' qùÓHdiàni g^ non csciusi quelli eo^rna-’ 

“f4‘ppa°ST?asclS?.;. . ..a.erv„,, ». soao.soouglianzo lor™„,h .-i vedo voraa.iv, che un even^ 1- 


una prolungala maniiesiazio- presidente dellWsso-:- della sua popolarità, e la niovimento >■ Ohne mic/i « difficile c pericolosa 

ne di consenso delia grande Daremo domani un! firma viegli accordi di Bonn Utenza di mo). irà determinare sus 

folla presente. _ _ resoconto dei lavori. ia cii Parisi ebbe senz,a dub-l Gli accordi di Parigi non*gravi da portare alla 

Quindi il compagno Luigi 

Longo, vice-segretario del ' — " ■ ~ ’ ' ■ ■■ ■ , ■ -r- ■ . . ... ■ . — 

Sic’i^r Kprimeru u pìau- . UN LUTTO PER L ANTIKASCISMO E IL MOVIMENTO CONTADINO 

SO e il ringraziamento della --- 

direzione del nostro Partito a -h ^ ma — — 

ai lavoratori di Firenze che .4 ^_ ^ ^ _ H _ H .5 

morto tifUido inisrlioli 

toscrizione c offrendo al go- . _______ 

verno una testimonianza am- 


bilancia ver.vo rentu.sia- questo impasse è già oggi cìbbIIm ma 

io. Ciò che roccidento chic- tracciata. E’ certo una coinci- BllllQ COODwAUZIOOB COH llOllll 
I ai tedeschi è di fornire denza significativa che prò- wwwywia—WMIF WIW | 

mi e armati e di rinuncia- prjo in queste ore la Corte 

a qualsiasi politica nulo- (.ostiluz.ionale abbia fissato per l^AKIGl, ’24. — Il Presi-.^striale. Mendè.s - Fraiicc lia 
>ma per rendere possibile jj 03 novembre la data di ini- dente del Consiglio dei Mi- detto: " Po.ssiamo raggiunge- 
riunificaz.ione. ,,5^ del proccs.'^o di interdizio- nistri francese, Pierre Men- re questi obbiettivi, e sin da 

La « ^vranita »> che viene contro il Partito comuni- des-Francc, ha insi.-tUo oggi, ora. in più di un settore, sia- 
, sta. cui seguiranno altri prò- **^,.**** discorso diretto per nio già in grado di affrontare 

tributi fondamentali, a cedimenti giudiziari contro 3!!^ P^^^one, sul suo concorrenza e non abbin- 

dalla sovranità personalità indipendenti c di <-cooperazione ragioni jier temere tale 

fettiva conccs-a imi *^arzo ej,uojjclie accusate di avere P'anco-tcdesca ». cooperazione fr.Tnco-tedesca ». 

m'in.^‘risce^?2lln S?un?^;;ne ac^orSl^ Sue 

cun elemento nuovo, limi- «'•‘‘‘nio. , , a lunga scadenza, che assi- 

ntlosi a rineterc. riga i>er Vuol dire, lutto eio. che l.i curerebbeio stabiii mercati {^‘5,’? LTiin ^ tPrvo 

ga, gli accordi contrattuali Germania c l'Europa sono 01^ pe,. j;, produzione granaria, IJetro.i- 

1952. che pure furono Diai definitivamente uiv^e. di zucchero e di latte della 
udienti in questi mesi ana- La stampa di Beriino si rifui- Francia; ed ha sottolineato ‘ 

onisti da tutti i partili, t^* oggi di crederlo c sottoli- l’importanza che nella bilan- . , b^odiizione agricola, Je 

in csclu.si quelli governa- Dca invece clic la mobilitazne eia commercialo dei due pae- '.‘••'de ragioni i>er la Fran- 
ri in quanto impedivano dei- popoli europei sapra 3^ hanno gli scambi reciproci. di aver fiducia nei suoi 
:ni iniziativa autonoma te- impedire la reali/zazione di AIcndes-France ha precisa- mezzi, e quindi nel .‘^uo avve- 
•sca sul problema della riu- questo ''complotto contio la tf> di voler incoraggiare <-le nire ■'.'cn’za abbandonarsi a 
ficazione. jEuropa « e tenore con ciò as.'ociazioni di interessi fi-un pe-'SiinLmo paralizzatore. 

Procedere ai riarmo in hi .‘•trnda alla rninifi nanziari e.di rapporti di af- ne a quell’ottimismo compia- 

tuazionc del genere con lui- eazionc della Germania e al- f.iri franco-tedeschi, per cer- conte che è il nemico delia 
la classe operaia schierala ‘a conclusione di un tr.attato care di trovare altri sbocchi .azione... 
miro cara certo un’impresa . il conlmento nell.j montr.ah ai no.stri prodotti'». L oratore h.i co.ncluso il suo 

fficire c pericolosa, che po- -'cm'czz.a collettiva. j .\ propo.dto della necessità discorso .oariando della carta 

à determinare sussulti cosi; Stasera, a Bonn, -i ono già che la Francia assuma una delle Nazioni Unite, della 
avi da portare alla tomba lai!•* prime reazioni nc-lpo>izione di uguaglianza nel-quale si celebra ogg. l'anni- 
_ jgalivo agli accordi di Parigi.{la cooperaz.ionc economica vcr.sario, ed esprimendo le 


soprattutto per ciò che con- con .a Gcr^ianin o della con- proprie felicitazioni per la 
{cerne la Saar. 11 c;ipo “iicia’.-!.!;egucnte e.sigenza di una ri-nuova tappa compiuta questa 
jdemocratico Ollenhauer, appe- ff»rin.i deH’economia francc-settimana •'sulla via deiìn 
ma giunto dalla cepitalc fr-.n». e di una modernizzazione pace generale e tiella ricon- 
jee-e, ha alferinato di respiri- nei 'Otto.-i agrìcolo c indù- ciliazione di tutti i popoli >». 
•gore deci',•»mente l’accnid»». e 


jnelli» =tC5.'0 .--en.''» .-i c pr<e| 
inunciata la direzione del Par-! 


slancio gli obiettivi della sot- ^ ilito comunicia. in un comu-; 

toscrizione c offrendo al go- . ____ jnicato in cui .=i rileva che la! 

verno una testimonianza am- {Saa- eia è e rimane tede-c.-i ' 

le°a^ d*%**Mo^ a^/"g?ornai?e è atnrenuto ieri mattina in una clinica di Milano dopo una lunga t incurabile malattia - Vasto cordoglio Pcrpiè.^hà a projK..-ito de:!| 

al^ partito ^dei comunisti. Il ' “ ~ jlacco.'’do .'Ulla Saar son»» 'ta-j 

congresso degli «Amici del- mIL-ANO, 24. — Questa go i funerali nella chiesa di Irla e un'idea - a’, quu.c do- 'minifedate anche in .-en.»j, 

l’Unità» — ha continuato Piattina, poco dopo l'alba. Santa Eufemia; alle 13,30 veva -eguire ne’ 1946- - Conl^' partiti delia coalizione go-, 

I^ngo — o stato concorde nc^- Milano l'.-n. Guirè ’^ -ahma sarà trasportata a Mo^c.. . ,vcrna;i\v. il pre.-idenTe del 

.'partito liberale Dehler ha di-’ 


l \ CO MUNICATO DF. I. P.C.I. 

Inconsimlenli accuse 

f oHiro il compagno .Mosialelli 


ritenere che esiste oggi la 

possibilità di conquistare in ' f/'jjécesso è avvenuto .lai 
niodo i^rmEncnte nume nr.i- cura *• Capitanio ». di* 

ghaia di lettori ad Unita. I Mercalli 30. poco dopo le 

6; al nvomento del tra- 
^ sopru»! e alle erano attorno a Miglio- 

calunnie piu basse contro di r. . ^-p -a = cucini i n;- 

noi. Ebbene, rispondiamo alle *' .t® ' medici della clinica 
illegalità e aUe bassezze dei 1 m i Im ^v^nn 
nostri awersart chiamando 9^^ 10 me.i !o avevano 

nuove forze intorno alla ban- . . ... | 

diera antifascista per difen- Migho.i era sta.o infati.; r:-j 
dere non soltanto il nostro coverato il 1. gennaio di Que-j 
partito ma gli interessi di sfanno perche sofferente dij 
quanti aspirano a un regime una grave disfunzione organi-* 
di vera libertà e di demo- ca allesofago; negli ultimi 1-5 
Grazia. - giorni il suo stato di s.i-i 

Subito dopo ha ' parlato il preoccupante. *?- a! 

compagno Giancarlo Pajetta. andato peggiorando a. pun,o. 
oratore ufficiale della mani- che rinfermo non r.U::Ci’.a piu 
festazione. Egli ha messo in-p ingerire pbo .ajc'uno. Gi:- 
nanzi tutto in evidenza il si-,-'f°^> degù ;;’:ustri c'.inici non 
enificato del legame che uni- bastati a fermare il gra-j 
sce oggi ì lav'oratori e il po- ''issimo male. Nelle ultime ore 
polo all’Unità. E’ stato possi- Miglioli è stato visitato dai 
bile — egli dice — raccoglie- uomini poiitici. dirigenti sin-' 
re in due mesi 600 milioni tra ^cali. parlamentari, fra cui{ 
gli italiani più poveri perchè *I compagno Grieco. i 

gli operai, i contadini, gli im- Poi. dopo che la radio ave- 
piegati. gli intellettuali dij^'a trasmesso la notizia della 
idee avanzate si considerano!morte nella clinica «Capita- — 



la ral.ma sarà trasportata a i e Mo-ca . ivcrna’.ivv. II pre.-idenir de: 

Casteìleone e quindi a Sorc- latf f!, ‘ t-.., liberale Dehle;- ha di-’ 

sina dove .--i svolgeranno le .... . , 'T-biarato di non c.'^-ere .'tal*»' 

estreme esequie. In questa cit- nazi.sU: doporia.o m Aviemmer. n rp. ’ 

tà il .sindaco compagno Fo- -'•'*-'Ci a fuggi.-e e a -‘"•Sgiun- ^ 

re::*, riev^lwrà la vaia c le gerc nuovamente malia do-,! prcMùen'e! 

opere dell illustre dir^ente ve partecipò a..a .otta di ii-,{jci g.'-uppt» parlamentare 1;- 
.sindacale cremonese. Guido b-crazionc. .\rrestato niiovra-iK^ruio Ar,c-h.. ,* n-» -.. 


re::*, riev^lwrà la vaia c le gerc nuovamente malia do-,! pre.Mùcn'e! 

opere dell illustre dir^ente ve partecipò a..a .otta di ii-,(jci g.nippt» parlamentare li- 
sindacale cremonese. Guido b-crazione. Arrestato nuova-!berale. Euler Anche il par-, 
de!Ìo.”’'ai? seSi .mente nel 1944 a Cremonalt.to dei profughi ha sollevato! 

Tì-t arrantf, aii-> clima Irallcnuto IH QUCsta cilla.’critichc contro raccordo. , 

na accanto alla .«^alma del liberazione. Dopo il Per oinn'o rì"U'!'-da la no ! 

bracciante Paulli morto nel-- 

iQ*>i apr:.e A*.g..o.i era .orna- la sovietica, i circoli vicini al 

1921 durante una manifesta- ar.’attività politica e sin-jvomitato direttivo del Part.-j 


na accanto alla .«^alma del liberazione. Dopo il p-r oinn'o rì-ua-da la no 

bracciante Paulli morto nel-- 

iQ*>i apr:.e A*.g..o.i era -orna- la sovietica, i circoli vicini al 

1921 durante una manifesta- ar.’attività politica e sin-jvomitato direttivo del Part;- 
i<»ne rii lavoratori della terra, j^ea'c. Nel 1948 e'^li fu elet-'**^ .'cciai-dcni.icrafico tcde.^co 
Miglioli era nato 75 anni in.cìen.e ag.i ” onorevoli!*'• duant*! riferì 
o: .-Olio a Castcilci.ne. Prima /-r-ioco r- C l'AFP - che Francia, 

dciravvento del l.-isCismo. fu ' ^ c>'Vluentè '’•**• Bretagna c Stati Uniti, 

deputato .3 legislature eie f abbiano il dove.e di accer’rare 

me rap.oresentanfe del Darti-Tc.-. a. Aeg.. u.:,;ni anni ave-i... . u i r 

to popolare. In questo parti-va visitato h* Romania e po.-sibi.e favorire un 

lo e^ti fu i! fender de’i'at.a r..i- a..— :__• riavvicinameiito dei P*.i;.’.i di 


Ipoveri e uei nraccianii aeii”', iesi seconao cui nuovi nego- 

cremonese. La sua attività e stato dopo il suo ritor- zìatj quadripartiti non do- 
politica è stata sempre diretta no dai Paesi di nuova de- crebbero essere intavolati «^e 
allo emancipazione dei lavo- mocrazia, quando Miglioli nel- non dono la ratifica dei nuovi 
piegati, gli intellettuali diUa trasmesso la notizia della I.’on. C.uido Miglioli raion acne campagne. le campagne del cremonese accordi da parte dei Paria¬ 
idee avanzate si considerano morte nella clinica *• CapiUa- — —-—-Presente a Montecitorio fi-parlav.n di ’c.-insigii di casci-menti occidentali «Si rilicnc 

i padroni del giornale comu- nio» vi è stato un nuovo sus- Già nei’..i .-erata di oggi e- no a quando la reazione fa- n^, c.-a'.tava ciò che aveva'anzì che un -Timilp atipnoia- 
nista .perchè sanno che il seguirsi di visite; la gente hairano giunti centinaia di tele-scista non lo costrinse a n- -pU iJni..nP ^ <.1-.-.,.,_i-l' 


nisia .percne sanno cne ii sv-ijuiisi ui visnu; la genie na rano giunii ccnun.u.i m ivn -iv. t-usv.nisv a » »• .-r,,.- nel’Uni.mr Sf.v-eii-'a 

giornale comunista li ha dì- sostato in racvog'imento nelia grammi di condnglianzc da parare ai. estero, si reco in A p-»e-i de'’'F«t che Vi ;,v • * ^ ” contri- 

fesi c dice la verità. piccola camera ardente dove parte di oiganizj'azioni .-in-Francia, in Olanda, in Bel- h - biiire a rendere permanente 

Da queste iv.nsirierazion* sopra un Ietto funebre già-dncali. di personalità, di co-gio e nell’Unione Sovietica. l’attuale scissione della Ger- 

'Ul prestigio e sulla fiducia cova la salma coperta da un noscenti e di amici. -^l suo ritorno da Mosca pagna d» calunnie promo.ssa mania ». 

.'he rUiiifà è riuscita a con- velo candido. Dopodom-ini avranno Ino- pubblicò il libro: « Una sto- dalla Democrazia cristiana. SERGIO SEGRF. 


’ l.lfficiti tJcl /lartiln ( finiitnisi.i niiiiinin j: 

I.’ •.i.ii»» iiiilililir.ihi. dal pi*»rnalc // 1 rnipo di Hoiu.i. 
^ li fai'iniil-.- di iin.T Iniera iiidiri/z-tia ilal « oinp.i 'n.i 
j liiu-.'i/ii .Mu-iajc'lli ,il (irofrlio ili \crnUi. nel luglio 

I ilil IO’.. piT 'illi'iUTi’ fli iiim i--'rrr inviali» .il lonriiu» 

j *• II» la-,» vii l.Tvuro. voiiu- era -lalo iniiiaiiialu diiraiiR’ 

! mi.i ditcìizi.im* di alnini mr*>i, provocala dal -O'pctto 
j «Il t"vn' I iul«»rc di riiic .iiiiifa-ci’te ‘>iii muti «li llà 
I «iffìviiia d«»vc lavor.iva, Que.-ta Ictivra era noia ai vliri- 
j c«-nli «lei {lariiU» romiini’tn e fu -crill.t d.il .Mo-caicIIi 
j dietro loro •'«illecila/iouc. Il .Mo'calelii iiifaiii. i he già 

I 

( .tv<-\,i -(«lutato piu «li < impie anni di «ar«rrc per sen* 

i leii/a «lei Irihiinalc -pec iale. aveva riprc-o a svolgere 

j per li parlilo imi lavoro .i—ai deliiato. «he faeev.i lapi» 

j all.i -Ila xila per’«iiia «• lum p«iteva e?'erc inUrrotU». 

n.i lui dipetidevami tollegameiui. recapiii. ilepo-iiì ;• 
•iiiiviià di estrema iinpnrinn/a. IVr (pie-i»* ‘ra iiu- 
(C—ariu al Mute^-o della lotta anlifa-ci-ia del partito 
«he egli fos.-c libero, c fu quindi dcci'«i di fargli faro l.a 
domanda che oggi viene pubblicata, poiché si .s,ipeva 
che questa era ’ufficicnlc per restituirgli la libertà. 
I azione ^v«llta in quel tempo c in '«egnito dal Mo.-ca- 
i( ili fu quella (he eontribuì a (on*>i‘ntirgli (li essere, 
ihipo il crollo del fascismo e dopo TS scttcnibn*. tra i 
primi e più efficaci organizzatori del movimento parti- 
gianr». dove si r distinto così da ctinqiiìsiarsì in meda¬ 
glia (rnrgenlo. l.c (aiiiiinic dei fascisti non lo tiKcuno. 


11 compagno Giuseppe Di 
Vittorio ha parlato ieri nella 
grande sala dell’Adriano, in¬ 
teramente gremito in ogni 
ordine di posti, ai pubblici 
dipendenti o alla cittndinan- 
•/a romana. 

Dopo un breve '-aiuto di 
Fori.iri, a nome dei 550.000 
ivnsionati della federazione 
unitaria, tra il più vivo into- 
le-'-e del va-.to uditorio, lui 
prC'O la parola il compagn>» 
Di Vittorio per illustrare tl 
.significnto del di-egno di leg¬ 
ge con CUI il governo recla¬ 
ma la delega .'■ulle questioni 
dei pubblici dipendenti. 

Il di.'jcgno di legge è stato 
approvato dal Senato e la 
Camera si accinge a prender¬ 
lo in esame. 

Le condizioni dogli statali 
hanno a-.-orbito la prima pal¬ 
le del discor.so. Da oltre duo 
anni, i pubblici dipendenti, 
la cui retribuzione non è tu- 
telata dalla scala mobile, 
hanno chiesto l’acleguamenl i 
degli stipendi e dei salari, 
mentre il governo lia conti- 
nuato a prendere tempo si 
che non si è giunti ad una 
riduzione del poteie d’acqui¬ 
sto delle retribuzioni dei pub, 
[blici dipendenti nella misura 
del 18 per cento, lievemente 
ridotta iier gli aumenti otte¬ 
nuti a concliL'iione delle re¬ 
centi lotte. 

fu questo modo il governo 
— ha affermato con forza Di 
Vittorio — ho .sottratto alle 
famiglie degli statali oltre 200 
miliardi. 

Da tempo chiediamo ciuosto 
adeguamento — ha aggiunto 
l’oratore —: il governo ci ri- 
sponde oggi, dopo due anni e 
più offrendoci la legge delega. 

In che consiste questo 
provvedimento? Si è detto a 
mezza voce che la delega 
prevede anche i miglioramen¬ 
ti economici; non si compren¬ 
de, però, o si comprende fin 
troppo bene, perchè mai, skj 
questo vuole realizzare la de¬ 
lega. non lo si è e.splicitamen. 
te stabilito nel disegno di leg¬ 
ge. con la precisa cleteimina- 
ziorie delle cifre deirau- 
ineiito. 

.Se lo intenzioni Suno one¬ 
ste — lui esclamato Di Vitto, 
rio — debbono cs.sere mani¬ 
festate prima. Si dice, al con¬ 
trario, che bisogna fidarsi: 
dateci la delega, senza chie¬ 
dere impegni — dice il gover¬ 
no — e lasciate lare a noi. 

In verità, il governo vuole 
mano libera per perpetuare 
ad aggravare uno stato di co¬ 
se intollerabile; l’art. 98 (iella 
Costituzione stabilisco l’indi- 
pendenza morale dello stata¬ 
le, dichiarandolo al servirio 
della nazione e non di una fa¬ 
zione; il governo vuole ridur¬ 
re lo statale a un suddito, a 
un .servo timoroso, sul quale 
penda continuamente la spa¬ 
da di Damocle della nota in¬ 
formativa segreta, che bloc¬ 
ca la sua carriera e può giun¬ 
gere al licenziamento; la Co¬ 
stituzione riconosce al pub¬ 
blico dipendente, proclaman¬ 
do la sua indipendenza e la 
sua libertà, il diritto di dire 
di no anche al signor mini¬ 
stro quando lo si \*uol co¬ 
stringere a fare cosa contra¬ 
ria alla legge; adesso il go¬ 
verno reclama che il Parla¬ 
mento gli rilasci una cambia¬ 
le in bianco per stabilire co¬ 
me meglio gli aggrada quali 
d-'jbono essere i dovtr! e i 
diritti dei -'roblici dipenclenti. 

Concludendo su questo 
punto di Dì Vittorio ha escla¬ 
mato. tra gli applausi scro¬ 
scianti dell’uditorio: 

Con la libertà e rindipen- 
dcDza degli statali si difende 
il carattere democratico delio 
Stato. Se il dipendente dello 
Stato diviene ono schiavo. Io 
Stato stesso assume il profilo 
di uno strumento di repres¬ 
sione. di un organismo auto¬ 
ritario e assolutista. E* sotto 
questa luce che si compren¬ 
de chiaranaente perchè tutti 
gli italiani, tutte le categorie 
sono interessati ad opporsi al 
disegno di legge così come 
esso è stato formulato. 

Di Vittorio ha quindi illu- 
^ì!■ato gli aspetti più appari- 
jcenti del carattere incostitu¬ 
zionale del disegno di leggo 
governativo. L'art. 76 dell:. 
Co.’tituzionc prevedendo i 

ca.'i di stabilisce clic 

debbono esx?re determinati i 
nrincipii e i *■ '"i direttivi 

del modo come 'i vuole im- 
’a r*p’p«a. Nel dise¬ 
gno dì le*'Te pre.'entato da'; 
governo non si fa menzione eli 
nessun criterio e orincipio di¬ 
rettivo dell'ujo che il gover¬ 
no ìptende fare della delega. 
C'è anzi qualcosa di più: il 
P.Trlamento vota un ordine 
a-.! ^ -•-» .'ui si cancel¬ 

lano le .sanzioni inflitte agli 
«tatali .sciooeran*’ •' ■'«'verno 
non ne ei’nto o a chi 

adesso chiede che cosa inten¬ 
de fare di nuelFimoegno siv 
lenne. cn* lo ha chiamato il 
Parlamento, non dà nessun.! 
risposta, si limita a dire di 
istare trprr*i’»lli perchè c’è la 
delega. 

Stare tranquilli? — si è 
chiesto l’oratore —. E’ una 
bella pretesa Quello che noi 

(Continua ta t, vag.t C. c«L) 
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I LETTORI €01.LAII01tA]\0 €Ox\ I CllOAT^Tl 


Perchè i libri di testo 
e si esauriscono così 


costano tanto 
rapidamente? 


Soiià a Londra 


f.A CRISI CAPITOLINA 


kvr 


Vhilentp attacco di Ceroal 
al ' libéliaii ' dlnlssloaarl 


Ieri mattina in Campidoglio al 
sono uniti in matrimonio f com¬ 
pagni Raflaele Buratta e Mirella 
Lucalerrl della seilone S. ho- 
remo. Al cari compagni vivis¬ 
simi auguri. , , 

• • • 

Si sono uniti m matrimonio 
ieri il sig. Oreste Pavia c la 
compagna della sez. Trevi. Tom» 
masina ValentJni. Molti auguri. 

• • • 

Si sono uniti in matrimonio, 
ceinpre ieri, la nignorina Maria 
Ceci c il signor Cario lonnl. 
Sinceri auguri. 


Una lettera delVon. Hodano, a nome della sef'reteria delTUDI, propone un dibattito I 

sidVargomento - Gli incidenti in via S. Nicolò da Tolentino - Le traverse di viale Somalia I 

■" .. ' ■' Il I- ■ - - I - . 1 . ■ ... , 

Siamo Itoti (Il pnohlwarc o(/- iDiitnbuisr'dno in in.igfiioic soussione .mi r/iiesio prnblomtt tute, che ni aprono iinch’<s'>e |H 

! 7 i, prima fra tutte (ptrlle per- misura al prezzo elevatissimo possano venire utHixsime indi- sul viale Somalia, a pochi me- Wj 

Venuteci in questa .nettimann, di copoilina? Si tiatta delle emioni e per questo .\ara no- tri dalla via Vesselia la ria iW 

la lettera delia segreteria prò- spe.se di carta e -lampa? nt'l .s(ra cura pubblicare tutte le Fara Sabina c In via ‘ Poggio LA 

vtnctale del/’Uiiione Donni* Ita- compenso _ agli autoii? d(*lia lettere che ci perrerruinin su Mirteto Queste due '.trado, in- fM 

liane, a firma deiron, Maiisa tiiatiUn limitai.» dovili.i alla questo argomento fatti, sono da nani abbnndona- 

Rodano, su un problema di glande varietà di testi adol- z» a j lutnno ancora il fondo di v 

larghissimo interesse per tutte tati? Si tratto deX fatto che InCluCnil Str8Q8li terriccio e sono quindi allo Wk 

le famiglie romane, le case editrici desiderano ri- ■ i .i n - « i.. -i.. — ’>< stata di pantano e ioiuiondez.- 

Egregio .signor capo croni- bn prodotto, quale il 11 traffico caotico, purtrop- :aio instomc. Altro iiiconve- „ 

,.)a _ tìico la lettola — que- libro di testo, che ha un mor- po, continua a ipietere vittime, niente lamentato c quello del- I 

sta segreteria deirUniono ^ato sicuro ed 'oUbligàto, del- Non passa giorno nel quale In linea speciale B, ai Largo 

Donne It diane di Roma ha pesantezza che giava sul ogni cittadino non si trovi ad Forano. ^ 

e aminato nei gioini scorsi il niercato librarlo * in ■ generale assistere ad un ’ incidente o f v.aegiatori tln- <lehb(mo Hfjfi 

pioblenia dei libii scolastici ® cercano perciò di realizzare almeno a • brusche manovri .itteodeie r.aiitobtis sono eo- ^ 

ohe tanto appa-.siona in questi libro scolastico ' guadagni che evitano l’incidente per un tietti - -eiive FB — a so- 

giorni migliaia di famiglie eccezionali? Il sl^temu <ll di- .so//io. Naturale, quindi. In -i.iie in mezzo a siale So- 

dell.» no.stra eittà. che è fon- strlbuzlone del libri scolastici preoccupazione del sig. Ghino mali.i. pinehé in (|iiel lialto 

•e di tante polemiche e di cui ‘^^e lascia al rivenditori un Blesi, abitante in via S Nicolò il mai eiapiede é .scompais.. 

anche il suo gioì naie si è di margine di guadagno infcriu- eia Tolentino 72. la lettera del sotto oltie un metro di rifiuti nn 

recente autorevolmente occu- normale scolilo librarlo, quale ha un drammatico inizio, -ui quali germogliano orbace»* |||| 

nato. Sta di fatto che la dif- senza accettazione di rcs;, e In qiie.sto momento un’nu- m ogni genere. E come «e rio 
fieoJtà per io famiglie di prò- ^nn condizioni di pagamento tomnbile entrata in via San nn.i bastas,e_ ,i lido-so dd 

»*urarsi tempestivamente i li— particolarmente onerosi*, ha Nicolò da Tolentino dalla p.ii- marinapi» »!»* e e tutto un vasto 

bri di te.sto necessari agli .stu- forse una notevole influenzii? te della salita omonica é sta- iti allo di terreno i idotlo da j 
di dei propri Agli costituisce 17 z»„h14o «aIIa cniinlAV violentemente investita da tempo a scarico pubblico, do- > 

ogQi lu.sieme ai giavi problc- VCIlUIla HCIII: atUUlcf un'altra macchina che dlscen- ve si i.-ucolgono m provalon- 
mi dcll't'diUzia scolastica, una in rnstitiizlone nr*.s .. l’Fn velocemente per la stcs- za i rifiuti dei n^'g-zi di ge- .v 

delle più -serie difficoltà, che te CelluK di un '•'* collisione è nwe- ne-i alimentari delle vie cir- n 

si oppongono a un andamento ® ^o noHtieli di ^cartV da ‘=‘”' P'ecise modalità costanti. L'ATAC ha apposto 

sori.j e proficuo degli studi. Adibirsi S^ s?amDa dot libri incidente che ormai si la eoloiimua della feimata. 

Due motivi ricorrono più so- feojastiLi allo^ eli ri lur esasperante rego- ma ha lasciato tutto H ic.-to I 


m Preoccapaziouì e riserve della stampa 
H governativa !”‘Oggi un nuovo incontro 

m Un mio\o incontro avrà luo- Iacee a notare icii .-»"a ei 
BB go slasDia fra i dirigenti del si rende conto dello ^Jegno 
quadripartito per e.samlnare la cic.-cente iU'Ciloto noirupinjo- 
situazione venutasi i a .creare ne pubblica dalla falllmcnta- 
K» nell’ammlnis-raziona comuna- re politica della amminytra- 
le dopo le dimisslopi degli al- zione Rebecchini e .si va in 
tri due membri liberali della cerca di una via che permct- 
Giunta, Bozzi e Lupinacci Lo ta di salvale il .-alvabile, pri- 
' incontro — a quanto'.si preve- ma che sia troppo tardi. 

(Icv.a icj» - .sarà .senza dubbio La pieoecupaziom* che la 
a-s'sal laborioso, anche perchè erl.si fini.‘-ca per rivelare bru- 
assume Faria di un tentativo talmente le piofonde contrad- 

I di .salvare t n extremis dal dizioni della mnggioranza ra- 
naufiagio la barca deH'ammi- pRolina è p’-csente, del je.sio, 
nistrazione Rebecehini. nei commenti di numerosi gior- 

La difficoltà di ima .simile ;.,nU govcinativi, 11 Quotidia- 
operazione liaspare già dall'at- no tenta di minimizzare gli 
* tcgglainento a-.sunto ieri d.alia avvenimenti sottolineando la 
' .stampa romana legata agli am- „ limitata portata .. del voto 
bienti del quadripartito dinan- contrario .ali.i variante del pin¬ 
zi alla notiz.*a delle dimisso- no 141 — che, come si ricor- 
^ ni Significativo, innanzitutto, ,lcrà. detei minò le dimissioni 
il .silenzio deH’organo ufficia- di Storonl — e preci.‘*a che 
le della DC: il Popolo ha Igno- la que.stione di fiducia era .-ta- 
iato perfino il fatto che i duo *a posta dal -do as-e.-sore al- 
E.ssessori liberali avevano li- rurbanistìca e non da tutta la 
^ -, mc.s.so al .sindaco le lettele d: Giunto E‘ ov'dentc l’intenzio» 
thH dimÌ5.doni. Si sa. d'altra par- ne del giornale clericale di 
te. che lo .situazione è già da controbattere la interpretaz-Io- 
qualche giorno al vaglio delle ne che di quel voto continua¬ 


ci WOCAZIOXI 


Partito 

I itjMtiri Itili utilii «li.s IiiBao 
oigdniiiAI'i 1 Vd’ifti'ft deinoiiuitr.» 


Radio e TV 

fKOGKiMHl NiZIOttiLE - a-; t. 

8. 13, 11. 30,IO. ‘.M.lj; (-.orai.i 
fllio — 7.15; Pk\. d. 1 l<mp) — 
8: Boll. mv!»»>.’. * lì.t a: t fonnii 

— Il: ho guaii j >- 

— tt.-ti); (.oa»,.:io i,o 

— 13.13: Orchftlri d.rilu di b'i o 
LdilUui — 13.30: .Vscuitalc queiU 
eef»_ — l-ì: Pr«f. del i^iipo — 
1.1,13: llbuni ma» «le — H: I/,:.- 
BO bof.i» — 11.1); Bello *) b:o lo 

— 16 S*>: Prevtfnn; é*l (t-np) ptd 

i ptstatji! — lo.30: cj» s oo. d*’* 

gli dltr. — 16,13; bz.ua* d. Ingoi 
IrtDCte* — 11! Ordì. d.rotta di i.*n<- 
610 N.Ctiii —' II,30: i.1 » '1. 

Loalra — Iit: 

»: co « L^pcr.a • - Is.l'i- (.nf 

pjpo'.ir: .«>p lai ai \irin» — 

is,30: tnt\t^^.•^l ai.'nii .u’e li. 

.Mi^'Anì — Is l'>: Mj« ih, 1. R:f 
tardo .V.e’sen — l'i.Jó. Oh aliar, 
sono aliati —• 19,3<); I.'app'odo — 
20: Gaeuno OlBflli e .'. suo (cm- 
pl<eM — 30..10; RadiO^p'ri — 31. 


» dei S<-vta. Pabb’IftJ il'» Fwla dfl- f-*"” - -'O.dO; Mdio-p. r - 3. 
'■Ioti * J) t-.ntcìat' al’ o'o :S dt di mus-. 

, FMmì! h., P.. .,n, 


vento nelle proteste degli in- .-I nrezzn ni eiine.liti-i Hot mina pm voue ili uu . 1 . 1 . ..-liner .. 

tcre.ssnr--- l’alto costo dei libii notrebbe” A-ore Indeterminato. non iiitei viene, obbligando : 

Stessi (.si è parlato di un c.a» una soìuztone constatato il bi- che il proprietario del te. r 

sto medio tU 20-25.000 lire per Sarebbe conslcliabllè che i I atte O / _ji 


sio mcaio tu ZU.ZD.UUU lire per Sarebbe consigliabile che i 

la completa dotazione di uno „bri di testo venissero vendu- f « Jer «c^èr.nato ari 

scoiaio che frequenti la pii. direzioni did.attiche 

ma mcdia.l o la difficolta di scuole, che potrebbero inerocio ’ il siannr Blesi 

trovare i tc.sti stess, pie.-sn lo tempestivamente ordinare, ai ® “ 

'■ .,8^1®' Ouestl 'incidenti -min dive- 

Problema complesso MS 

Numeroso voci si sono lo- u?m °oho%aco”*do “o“of“um 


*•71 via. La collisione è nwe- ii»*ri alimentat i delle vie cir- ^ massinie istanze del partito de- no a dare gli ambienti libe- 

nuta con le precise modalità costanti. L’ATAC ha apposto e « » . • • mocristiano : il silenzio del rali: in via Frattina, infatti, si 

di un inciflente che ormai sì la colonnina della feimata. Sod** I^reii. Insieme ari altre Popolo, quindi, conferma che e piu volte fatto notare che, 

ripete con esasperante rego- ma ha lasciato tutto il re.-to attrici italiane, e partita Ieri la crisi .su.scita n^lo .sfere di- essendovi piena unità di vedu- 

larità più volte al giorno, da rom’eia. Perché il Comune da Clampino. con un appa- rigenti della DC maggiori te in seno alla Giunta .sulla 

tempo Indeterminato. non iiitei viene, obbligando an- recchlo ilella LAI. per parte- preoccupazioni e riserve di variante, il voto contrario non 

Dopo aver constatato il bi- che il proprietario del tei re- cipare a Londra ai Festival quanto fosse naturale prevede- può non suonare sfiducia per 

lancio dell’incidente — feriti e no adiacente a lecintarlo? del cinema il.ilSano le. A Piazza del Gesù — si l'amministrazione nel suo com- 

danni per centinaia di migliaia _ ples.so. 11 Quotidiano, invece. 
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/CI .- 11 .- . I .-L.L..'i.. ii.cKi- Krit- suiiu c.i.ir.ii» ‘I 111 .' / .. ..i, ., 1 ,;..._ 

alianti a cambiare i testi ogni ricerche estenuanti pres‘io le coinpletameiite cl - . 

.inno co.dringendo co.-,! ]e fa- librerie di lesti "esauriti- f*" lettera conclude chiedrii- 
miglic che hanno più di un fuimmdo tempestivamente gli do opportuni c tempestivi 
Aglio a dover acquistare ogni .-ilunni dei testi' necessari sen- provvedimenti che a nastro 
anno nuovi libri scolastici, za costringere lo famiglie me- parere, dovrebbero eSsern ab- 
Que.-,la scgictoria è d’avvi'O no ambienti a un esborso ro- ba.-fanta semplici. 

che una tale impostazione ol- vino.so all inizio dciraimo •-co- «rAhppphitinfp la't-itrl »"seinVi\Ì 

tre ad essere limitata ad un lastico? AiCUnC rCDeCCninate,! »» biid.i seial.i d 

'olo aspetto del problema non (Suesti ed altri quc-.itl po- . '. ” . . , giovane operaio 

po.s.-a e.ssere accolta; se può irebbero utilmente, ad avviso T. B., abitante m viale ha suscitato ut 
O'jser giunto cho pro'^idi, insc- di questa segreteria c.*!scre di- Somalia, ci scriue per (amen- commozione negli 


DESOUNTE EPISODIO DI DISPERAZIONE A PIETRAUTA 

Si barrica in una casupola alluvionata 
un giovane disoccupato senza alloggio 

, . — . ■■ .III i 

il poveretto era con la moglie ed una bambina gravemente ammalata . Vinter- 
vento della polizia - Esasperato,,Vuomo si è ferito - Emozione nella borgata 


ha l’aria di accusare i liberali 
di prendersela troppo e, in 
.Igni ca'so, mette le mani avan¬ 
ti .affermando che /• l'uscita dei 
liberali dalla Giunta non si¬ 
gnificherà cerili l'uscita del 
gruppo con.s.linrc dalla mag¬ 
gioranza , e concludendo che 
i liberali, anche «e torna.'scro 
a .-edere .^ui banchi dol Con- 
'iglio, continuerebbero a vo¬ 
tare P'T Giunta -. 

Un’analoga linea di dife.-a ad 
ogni co.eto del quadripartito è 
.sostenuta dall’assessore social¬ 
democratico l’Eltorc, in un’in¬ 
tervista alla Giustizia. Anche 
l’Eltore critica velatamente le 
dimissioni di Bozzi e Lupinac- 


f.G.c.i. ; 

Oggi; ort 19 i r.un 'ja? ; 

3 ‘. wr; 4-! C'rt.)!. 4;- Borga. Pani, Pi- __ 
r.i.n^. Tbifl.ai). I-. Jltiroi'-o. Qutiirì:-). —, 
0-1 «a. . M. .''irtn. P W 

Oggi: ( •» '.1 .!! .-•df ' imiia-. d. 

r’«p).i<jh !• c’ oa- « »Tim’- jj 

1 lì' 1? ria- __ 

Oggi: ore 19 a vd** : in.un- d.-.'- A. 


Bmtì. — •33.!0. P.-') i--.» — 

33.fi 0'b. J ■>':! il t ij* ni — 
33.13; Mus.ii d» bj j — 31: [ji 
timi- 

SEOOMDO TROOB&MMA -• 0'< 

13,30, 15 Id: li.'-rn» . 'jI'o — 

t»; Il Kuoaa'.oin-) - V ina» d-cri- 
i-i. — 0.30: t»du‘' il Sa,1)1 ^4)1 

a s ’ì -ua «'H-tani — 
Il Oifbi-sl*» Far') .'-a. -u - 
.'•hi' f.-|ur n’ — 1!,!". 

qu<'4'» jer» — li- Il — 

*. 1,13 Vii i;i if -lai _ i; ' 

nx-K-jr. . lln». min. » ni [. /T f -i. 

— I3.:i0: ìorr.*.) d'F.U'ii,''» — io 
Tf-ria pig'na — 17: (. n-j-a-'-fu — 
IS: Prt^ramm» pi-t i tagi/z: - I. i- 

Qi.m 3‘) -l'! tu»"»' — 10; \ U - 1 
lih sj.be-l : I.'lta' t .lai I-ttO i’ 
K12 I ( !•-) ì f ' .1.) ! 

— ; 0 .ìo. .'•iruatnl a 1 bitta — 
30: RiV.i^fra — 30.‘!0- !a qisdr 
<j)'a — 31 • 1,1 r-i'.ps fiiu’-'ì • T.-c 
st;. (i: Ffif-i' Ilff.i.-g — 3J; .\ 
im. •mal»'. 

TERZO PROQHAIWA - Oe ’O 

C»d Mit.i fon tVM» r — 10. i'). 
la t4<wja» — .*1) li'.ni li'urt- 

ttontm co — 30.1'); (..acctio *1; ciji! 
Siti — 31- A g i.rn»'c iM ft-'ii 

— 2!.20: R-Cor.i., d. Eugen o Dot» 
n»! Ir g-c ma -bili morto — 21.3'>. 
l* ot.j ni iKIIi ih.Iti m.-J'• rnic» 

— 33.; )• A fliv.titrbll') b,-n imi- 
[tfrido d. ». 5. llich ~ '33.13: In- 
trodui Otte il • .'-•'l'iìo d'oro • spajni)- 
Jo — 3t.03: Ijiu.o lajtha — D.iile 
ir« il.d'i l'.Ic ore 7; Su'.tj na .jjl- 
riuhi 

TEIEVISIOME — Oe 17.'Z)- Ve- 
tr'rtì — l.S.l): Intcrvhie (oa la 
{>■■♦■»» — 30.l'>; Toh-ftpoit — 21: 
iitcbe cgg'. e d im«t>» — 23: .Vumo- 

ra «pK.-ito d InT.to a!'.» cairono — 

23: Rephfi if’.upo:'. 


FICGOU PUBBLICITÀ’ 


COMMKRCIALI 


•<-?en,ib li tigirr*’. 

Oggi. •>-, 13 ’• 

p -‘-a l-’it*fc-h 


Consulte Popolari 

Segretari t Prtiiltati J- le loa.'U ’f 
p ,1 la,- eCm f-nT-ir.it' p’r fqg a'!' 
,ii, ’s ;l a \.i Meru'ana 23t 

ANPI 

Domaa» alle ara 18 ' i-im.taio o.’-n- 
• .) p'"t.a a’* o .barc'ato .a \ a 


A. BLUalNATS ULI OUUUlALl 
non eoa lenti ut contatto, ma con 
nj. LENTI CORNEALI INVIStUILl 
a MICROmCA • . Via Forte» 
maictora <1 (111.435) Klrktedetc 
•iniiieoin eratiittn 

u f ÀPWCIPAZIONI MASSIME SU 
ji;. PREZIOSI, Argenteria. Foto. Scri¬ 
vere. Calcolatrici, Pelliccerie, ecc. 


AGENZIA PEGNI. Rasella 33 
(474.S20). 


Il dlspeiato tentativo di prò- Tucciaronl. Inutili .sono state convinto il poveretto e uscire . /,„»,r, « 

curarsi un tetto, «ompiuto nel- le iichie.sle e le pieghiere di dalla baracca. All'una e dicci. /lAvess ^ l 

la tiiula seiata di leii da un tutti di l.isciaie in pace quei legato ed adagiato in una au- -Ain-ii-f. i.'àt*' ^ lU 
giovane operaio disoccupato, tie .lisgraziati almeno per uno toambulanza della CRI, Ar- sostituzione non^si mòd?noherà 
ha suscitato una profondanoti..*.- ' •, , . ® *'8'® ^8* Ssta^ 

commozione negli abitanti del- Visto l’atteggiamento irrem»»- sportato al Policlinico Lo ha Aenxa DoliUco-ammìnifiraiìva 


Partigiani dalla Paoa 


ananti c mae.stri vengano in- battuti al fin»* di indicare s»'- lare ateune rebccchimilr - — popolare hnrgala di Pietra- ^‘^nle .Iella piilizia. Armando accomj«gnato la moglie, men- connine... per cui quanti si 
vitati anche a considerare le luzioni al problema che. se come egli le chiama nella t.j,e hanno assistito al Tiitcìaionv .si c barricato alio tre la bambina e stata afAdata attendono un pro.^simo capovol- 

gravi difficoltà economiche in non potranno ormai più e.s- :oiiii. Nel primo tratto di male diamniatico epi.sodio. iiilc-ino della baracca. Sono sta- ai parenti. gimento possono e.s.ser certi che 

cui si dibatte la qua-i totalità sor .ndoftat»* por l’.inno in cor- Somalia, fra rui Salaria e via Veiso le 22 il manovale ven- ‘‘ ^8*^' i VV 1 sanitari hanno giudicato ciò non si verificherà». Evi- 

dellc famiglie dei loro alunni -o. potn’bheio però evitare il <li Villa Chigi, egli dice, c ^,j,c,cii,je Armando 'rucciaioni fuoco, .iffinche .snidas- guaribile il manovale ni tre dentemente, però, neanche 

e se non si può quindi non lipeter.si degli inconvenienti stata costruita la via Vesselia, •„;..iprne alla moglie ed alia '•‘^do gli • abusivi » con getti di giorni. Oggi, con tutta proba- L’Eltore crede fino in fondo a 

rirono.scere che o-:islo for.se per i| procomo anno .scola- asfaltata (• provvida dì mar- òanibiiia di 18 mesi graveinen- bilità, egli vorrà tra.sferito alla qu.mto dice, poiché chiu.àc le 


Domani ili! oro 18 ’ i-im.tjio fi.'-ii- j. ULL'AtilUNI L 13 

• .) a’* s •..■uc'ut) .a \ » ' 

™ ■» ‘ (Jlclottokarati da selcento- 

" ^ lire grammo a settecento (Cate- 

Partiaianl dalla Paca Bracciali. Collane. A- 

partigiani aaiia P®ca y orologi oro set» 

Portigioni poco: Ogp i. e ore :.s.30 temila. Vastissimo assortimento 
*: terf» r*»-» trm.lato Praunt:!!»* (godeUl ultramoderni ed esclusl- 
d» .a r»' tm mp-sriiit» r.ua oro d. vf. Prime di effettuare acquisti 
Ulti . r».?)r.«iv. iMitou r noU vlsittteci. CONFRONTA’TE. Non 
'''•'4 • , temiamo concorrenza perchè ora¬ 

fi K,. - !i vti.T.ti je. mif. Sorem- ticblsmo 1 prctzl più bassi d’ita- 
b-» »■ Df-nSi' 3 Astunb’.»» P.'u» ntiii» A», «SCTUAVONE» Montebe). 
•J-*. Pj't I aa: -M:» pav. lo, 88. 

OlllllllOOOOOIOOOOOIIIOOOOIOIIOOOIIOOOOItOOIIIOIOOOOOOOOOOIOIIOOOOOOOOOOIOOOOit» 


rirono.scere cho o-:isle for.se per i| prnc^imo anno .scola- ( a.s-/ai/»ifa e prò 
_: __•s.»av_-_s__ .ir _ t .Jl! I .. rif7o*k c* 


oggi un'inflazione di libri di stico. tm//....*. -v.,,..- ... ........ ..ni,.,-ilnl'i li-, nn-un-ild 1111 ''US»u*c Iiiiii.im- 11 .. 1 Ì 1 H. Q 

testo adottati (si è parlato di Fiduciose »hc Ella voirà »fiie '■ole palazzine. In , 

3000 testi diver.si adottati nel- prendere in considerazione colare il secondo trotto deiin ..Jpp ‘ M-ii-i/.infó Pain d nnale. colto da una crisi j 

le .scuole elementari di Ro- questa nostra propost.a la sa- strada .serre solo a congiunge- . , j, chiuse uerchè i*eJ ‘In-Perazione, .si è ferito con ^ 


ciapiedi. allo scopo di servire 


re le palazzine a un garage 


disabitate e chiu.se perchè i*e- 


Le ripetute minacce hanno clinica neuropsichiatrica. sue dichiarazioni con la minat- 

a-pernto il giovane disoccu- Sembra che già altre volte, eia di oscuri cataclismi, qua¬ 
li»» il quale, colto da una crisi ju precedenza, il Tucciaroni sia Jora « si abbandonino !c vie 
disperazione, .si e ferito con ^tato colto da crisi di nervi, della logica e non .«1 lagioni 



t.-iggio di un buon niiclamento 
degl: studi. La soluzione del 
r*roblema. che c di indubbia IV 
gravità, va. quindi, cercato. 
ad avviso di que.sta .segrete- 
ri.-i, in altre direzioni ed è «i 
per questo che ci siamo rivol- 
ti a Lei. nella sua qualità di ^l| 
capo cronista di un grande 
eiornale cittadino. 

Quest.i segreteria ritiene 
cioè che ci si trovi di fronte 
.1 un problema complesso, de¬ 
gno di un approfondito studio 
c che condiziono preliminare 
»li ogni po^.-ibile .soluzione, U 
'ia una approfondita « 004-03 con 


OGGI A LONDRA 

ali» presenza di 
S. M. U Regina d’Inghilterra 
e delle più alte personalità 
dell’aristocraria • del mondo 
culturale e Inglesi 


Il gesto disperato del gio»'3-! 

Drammatico attarroggio ni 1 

8^ 8^ suto fin qui. O.Miite del patire 

di un aarao o Ciompino 

___— - --ni aveva dovuto allontanarsi ai 

, . 1 » • ■* t causa dcirassoluta mancanza di 

Appena decollato, il comandante si è accorto spazio — le due famiglie vi- 
delle avarie ed è stato costretto a tornare indietro chrnon'"cons" n\Tvron!I'‘uirc- 

-—^——-— - riore convivenza. 

Un atterraggio di fortuna.) dorsi la bellissima giornali. Per tre giorni il di*-grazijlo. 
in momenti drammatici, hajnon .sospettavano che quel con la moglie c la bambina feb- 


j perche. co>nc è noto, egli fu 
— ' 4 4 j upo jje, più .accaniti avversari 

m m SRaR ■ ideila variante e uno dei ma»»- 

Sfotto, litigi e zuffe !=—=>“= 

^ • lancia un durissimo attacco 

tra romonisti e ozzurn rali, criticandone asoramente 

_ l’operato e accusandoli chiara¬ 
mente di incuria e di incapa- 

( ;i all(ll- S|.il-gmncnlO »!» iwljzio Pf » evi- 

tilic hnriitic - Cinque tenti tra i filosi — egli scrìve — la loro (di 

___ I ___ Storoni. Bozzi e Lupmacci 

Pre.senza sarebbe forse più uli- 

L'aUc.'iv'iiiio • derby » Napo-.studente univer.sitarìo Ruggero le sui banchi del Consìglio co- 
li-Ronia ha occupato tutta lai Santacroce, di 24 ann. da Na- munale », e continua deplorati- 


delle cause degli inconvenien- avuto luogo ieri aH'aeroporlo grosso apparecchio che insi- oricnante per una oroncniie e»i I (ijo.si romani e na- poli, verso le 16.15 di ieri, nel- do i <» bizzosi atteggiamenti* 

li lamentati, sia per quanto si di Ciampino. stentemente volava su Roma una otite, ha dormito all apei- poictani <|iKst’uItimi accorsi a lo Stadio, mentre con la mano dell’assessore all’urbanistica, ai 

1 iferisce al costo dei libri che Un quadrimotore della BFA, fosse teatro di un dramma, che to, rannicchiato in un angolo migliaia per a.ssistcre al grande sinì.stra tentava di scan.sare un quale si fa appunto d: non'a-- 
alla loro scarsa reperibilità in servizio sulla linea Londra- fortunalamentc si è risolto sen- contro un muro. Ieri sera, imn incontro razzo, lanciato da altri suoi fo- celiare le regole della rlemo- 

Quesfa segreteria La invita Istambiil. a\eva decollato alle za nc.ssiin danno alle per.s<»ne. trovando altra .soluzione c ve- Fin dalla mattinata le auto- c®-'» concittadini, riportava u- crazi.a. L’attacco deU’impulsi- 

pcrtanlo a promuovere un di- ore 13,45. per proseguire per Alle ore D.30. dopo circa piccina peggiorare, rità avevano predisposto un -stìonì di secondo grado giudi- vo consigliere d.c. tradisce en- 

battito su que.sti problemi sia la Turchia, recando a bordo un ora e mezzo di volo su Ilo- <ieci.so di occupare una dtl- «tvizu d'ordine allo scopo di guaribili in 20 giorni al- 3 un certo punto, un isn*! 

vullc colonne del Suo giornale una quarantina di pasvcggeri. ma. Analmente l appareccnio malferme baracche orm.-il .'ccnciurare gli incresciosi in- l'o.spcdalc di S. Giacomo. L'im- core a lungo covato: egli, in -1 

»’hc sollccitan<'lo un'iniziativa Non appena pre.so quota il co- poteva portar.si suMaeroporlo tempo di.sabitatc. cidenti e tafferugli accaduti lo bianchino Gìu.seppe Conte, di fatti, ricorda g'i attacchi nel j 

in proposito del benemerito mandante Wil.son. gì » me.sso in|o tentava 11 ris«:hio.so atterrag- pavimento, coperti «a«nno in occasione dcl- l» anm. da Napoli, ed il tipo- ’ir,»*.:»« Cattani alla pr.it:.;.j 

perizili citi . > lì tzoB^nnìt ffo olì Srsfo Confini rtl IQ annt HTHaTìlCl rlrillo ’ 


inan;rura U 

.Settimana del Cinema Italiano* 


CRJGI A ROMA 

accollo d» un pubblico sempre 
più entusiast» 

[iitalli Wtmii 

è »Ua ^^a replica, in visione 
esclnsiv» al 

Cinema CORSO 


luzirnc di pri^.blem: che in:e- c.sso poic\n riicncr.si qu.isi um- c e*.-- a in in n/.iin.-, ai -»«>nio ,» piazzale Re di Roma. i sziimpico. lungo via Maminia. componente proprio g.-uppo' 

re^^-avaiir» la citt.viinanza. .tilizzabile a causa delle serie il personale di lior»l»j non bau- • dose, 1 :-nno scorso, i • roma- venivano a diverbio contici io- coruMliarc » di far que.-to - non 

Cl permettiamo »di .-ugge- avarie già avvertile al niomen- no riportato contusioni lordine di sloggiare .subito, in- , .iccolscro uil po’ troppo monisti. Nella scazzottatura che -si ha più il diritto di offender- 

T-;re fin da ora alcuni argo- to de! decollo. L’apparecchio, pero, c rima- ma»» da un maresciallo cu P.^. vhacenicnte i- sostenitori del ^ seguita • hanno avuto la si quando una parie delia! 

menti ehe pensiamo ' pnfreb- Il maggiore Wilson, tcnen- ’^to seri.amente danneggiato, accompagnato da nunrcrosi arrivo nella Ca- P«Mio i napolelàni, ^Uditati [maggioranza non accetta una] 

boro esser utilmente sottopa- dosi a stretto contatto con la Sun dovuti inierxcnire i mez- agenti, il posero padre ha luu- guaribili, rispettivaménte, in 5 proposta'. I 

sti al dibattito sulle colonne torre di controllo dcir.aeropor- zi di assistenza aeroportuali Dlrncnlc oppo.sto le gravi con- insecs 1.» cronaca registra c 6 giorni alFo-spedalc di San- «Di chi allora la colpa di 

<lcl suo giomiile e sui quali l»». decideva di tentare rat-ji’er rimuovere Li cigantesc.a dizioni della piccina. zuffe e litigi che Spirito. questi dannosa paralisi della 

pjtrcbbe es.ser sollecitato !.. terraggio. Cosi l’apparecchio, mole del quaitnmoture, redi- Frattanto una piccol.i foll.i hanno un iato allospedaJc di- campo dei romani.sti si vita cittadina?» .si chiede .1 

.autorevole <li quanti, mentre seguiva le segnalazJo-jnato sul nanco. di persone, folla che mai» man»» veist tifosi delle due parti. confano altrettanti feriti, vif- Ceroni, ros'esciando ogni re- 

pcr diverse ragioni, s.sno '.n- ni deiraeroporfo, in atte.sa deli f-mmorrìanfa auuoianafn ^ andata ingrossando, .si e:.i Nel c.inipo degli ospiti si con- lime del tifo, c diciamolo, di .spon.sabilità .sui liberali dimis- 
*eres.-ati al problema: iriso- momento giu.sto per tentare] ^^viiiliiClllQnic OlVclKndlU stretta intorno alla faniigìi.» i;»no iic feriti napoletani. Lo male inteso agonismo spor- .sionari e difendendosi cosi dal- 
gnanti. genitori, librai, editi)- l’atterraggio, s'è messo g» fare) j J_ inalaTÌnnA Hì frilpIIìR _ _ tivo, che fa perdere la te.sta l’implicita accusa di aver cau¬ 
ri. eco. d car»»seIlo sopra il ciclo di vO IIIQIOEl UltC Ul llllCilia — - . - . alla gente r spinge ad atti in- sato. col suo voto, la crisi. 

Quali sor.*- gli elementi 'li Roma. I romani, sparsi por lei jj commerciante Giovanni 0 M qualificabili per una persona L’articolo conclude bruscamen- 

co.s’io nel libro di testo che strade, o fuori porta, per K»* Gagliotti .'cntcndo ieri squilla- Dunque, il macellaio te, affermando che «li Giunta 

- - ire il telefono del negozio del W V W 'Ww De Marchis. dì 28 anni, ha tutta la Aducia delia mag- 

is’io collega Attilio zAxallonc, di _____ abitante al vicolo Bologna 38, gioranza » e invitando gli as- 

_ M M9 . _ g ^lanni 41. abitante in via Cala- " ““ ~~ malmenato dinanzi alFOlimpi- sessori in carica a continuare 


IÌlllt|t||||aaa»....8l||« 


gnanti. genitori, librai, edito- l’atterraggio, s'è messo g» fare) j J_ inalaTÌnnA Hì frilpIIìR _ _ tivo, che fa perdere la te.sta l’implicita accusa di aver cau¬ 
ri. eco. d cariceli»» sopra il ciclo di vO IIIQIOEl UltC Ul llllCilia — - . - . alla gente r spinge ad atti in- sato. col suo voto, la crisi. 

Quali sor.*- gli elementi 'li Roma. I romani, sparsi por lei jj commerciante Giovanni 0 M qualificabili per una persona L’articolo conclude bruscamen- 

eo.«to nel libro di testo che strade, o fuori porta, per K»* Gagliotti .'cntcndo ieri squilla- Dunque, il macellaio te, affermando che «li Giunta 

- - ire il telefono del negozio del W ^W-Wm CiVV W 'Ww De Marchis. dì 28 anni, ha tutta la Aducia delia mag- 

is’io collega Attilio zAxallonc, di _____ abitante al vicolo Bologna 38, gioranza » e invitando gli as- 

A A ^ ‘”nni 41. abitante in via Cala- " ““ malmenato dinanzi alFOlimpi- ses.sori in carica a continuare 

■ igg aà ■■ ■ 99. incuriosito )»enctrava IL GIORNO laa’io u.(tattico con una comme- co da un grappetto di tifosi a lavorare poiché «tutti sono 

VoA ABA W 9A A^#A A%A|t.t.l l. e.alo, -.?;iza però iroxarvi _Ogsi. lunedi Z5 1 233-67». s qj. .jmoraz.,.r.c di Piciro Mascagni. azzurri ha ricevuto anche un utili ma nessuno e necessario 

___ _ «id nrpprictario. Se non che co- spino. Il sole sorge alle 6 54 c tra. i MOSTRE colpo in testa, vibrato con d e chi se ne vuole andare s® ne 

IIAirlf ìfimilllltl fifmilsill III lAPl la porta dol ga- monta alto 17.21. _ .xii F.nic per il Turismo del Co- di un cartellone, per vada in santa pace senza porre 

livKU UlvAUwlIAA 0vA ttUOU Ut Ivllbinetto. \ide piombarsi addos- ItolletUno metereologico: Tcm- mune rii Roma.\ia Tomacelli 107. cui ne avra per a giorni. problemi». 

_ 'o rAvallone. privo di scn'i. P^rature^ minime c massime di ape ore I8 del K c.m sarà inauJ L’operaio romanista Sergio E’ evidente che il Ceroni 

Trasp.irtato il suo vicino all’o- '.3:' ‘ gurata una mostra del pittore Cecconi. di 27 anni, pure ve- prospetta qui la possibilità di 

Anche la giornata di ieri è ii. di 42 anni, ab.tante m via .spfdale di S. Giacomo, quei .'c- Gian P.^io-ie. nuto a diverbio con i tifosi un rimpasto, con rc.soliisione 

-tata funestata aa molti inei- Pomona 17, e il muratore Um nitari lo trattenevano in esser- VISIBILE E ASCOLTABILE V’ARIL avversari, ha ricevuto una gra- dei liberali, il che verrebbe a 

denti stradali. borio Bellotti. di 46 anni, ahi- vazionc. avendogli riscontrato —Radio - Programma nazionale: cn mar.itesio del Comune so’.- ?*"*,?^**. **• pugni. Se la caverà confermare le voci della pos- 

Una poxTcra vecchia, tale A- tante allo ste5.'o ca.-egglato, ui.n intossicazione per inalazio- ore 19.30: L'approdo; ore 21: Co.»- icona i rrori.ittori di v.no a de- ~ Kìoro». sibilità di formazione di una 

.-Cienza Piccinini c-tata vittima die 12.10 di ieri sono -tati rm- zinne di trilcina. certo di niu<:ca o;»eristica. Secon- mmc.are entro cinque giorni dal. «i i. giunta monocolore, fosse apcr- 


co» 

■HOOCRICK 




ne/ suo primo | 
grendep/m in^ 

CINema^oPc 


5i dtfd''Cd di fiasco 
e beve varef’china 


do programma: ore 9.30-11; Va- .a svinatura, e non oltre il 15 
nclà; ore 16. Terza pagina; ore di.'emòre, ìa quantità di tino pro- 
17. Giragiradisco Terzo program- dotto. 

ma: ore 20.15:_ Concerto di ogni — .\ì Teatro Valle ridnzione del 
sera; ore 22.15: Il ciavicembalo 50 per cento agii cnalisti. limita- 


.-Cienza Piccinini c-tata vittima die 12.10 di ieri sono -tati rm- zmne di trilcina. certo di niu<:ca o;»eristica. Secon- mmc.are entro cinque giorni dal. ^ ,, ,, giunta monocolore, fosse apcr- 

ni \m mortale inr.dente stra- venuti privi di <on'si ad Un chi programma: ore 9.30-11; Va- .a svinatura, e non oltre il 15 JJ 0 SffeiltO 8 NìQOiÌ * ‘**s**‘®' 1" ogni caso Tar¬ 
dale. Mentre la Picrinini che lometro dalla Chiosa delle Tre M dnd'’Cd fll 1185^0 pagina; ore du-e.-nóre. ia quantità di tino prò- .. _ H » » . ficolo dimostra, for.se oltre la 

c una donna di 67 anni abitan- fontane. Soccorsi e r.-.ccoltI di. z» Kn„zs ma: -».. •' M. ColllllSOllO stessa volontà delTautore. che 

te i via Novi 14 attraversava ptcuni nassanti vem\ani con ° DcVc VdiC'Cnind » l’s- n valle ridnztope del - in seno alla maggioranza qua- 

via Ann a Nuova alTaltezza di 22.13. Il ciav icembalo oO per cento agii cnalisti. limita- li compagno Massimo Coìsn- drioartitica vivono contrasti 

\ia App.a Nuota, auailMza m dotti .all ospedale di S Gio- .'ignora z\ma1ia Proietti temperato di J. S. Bach, lamento ai po>ii di prima fila tuono nemhm riei Cot-iu.to /ii contrasti 

\ia Alba, alle ore 9,50 di ieri ..anni ai in ni TV: ore 22: Invito alla canzone, del'a oiatea e dèlia malteria La aet Comitato di- insanabili, mentre non esige 

mattina, veniva inv’esrita da infine ti nn moeiio ùienti berlo de’ Nobili 11 leri^rmi* —Cinema: «11 conquistatore del stessa riduzione viene praticata PrenasUno neanche un minimo di pro- 

una moto, targata Roma 111221 ^ mal- Mesdeo» air.Alcyone; «Il sedut- all’Eli>co il lunedi ed il ^artedL **** ® ***' Sindacato scuo- gramma comune, 

pilotata dal sig. Avigusto Mici- ?*88 rincasando si introduccv^ tore » all'Attualità; « Etemamen- corsi E letiomi - media, st è spento a Napoli La questione di fondo che 

ti radiotecnico^ abitante in via ^ hord() di una Ve.'pa, at in cucina od av-endo -^etc si at- te femmina » al Cristallo; «Da qui ^ per un improvviso malore. Glun- emerge anche qui. tuttavra. è 

Furialo 74 Tra^^Dortata all’o- ^™vcr5ava i binari di via Gal- Isccaxa ad un H&sco ingollando aSlctcmiti * al Fiamma; « Can- ^pc-io riscr^onc ai corsi di aue- familiàii rcRpio^slone com- quella dH caos dciramniini- 

5^*1? dV S. SSo Ml*"io ‘',4. J».» «Ub,. poste. ;lj«n.c^_c0o_no„ «o alteo «■*»» »»£. tlTìs <■« o«,.„ oo,o.,ao. c.pl„li„., I. Tui „. 

e 30’ la vecchia vi decedeva "ore il sig -Domenico Pace, di s,ratfVn^emc lier Ttmui Ne «Fiamm-» su Varsataa. al Roma; nazionale per dirigenti del lavoro f----sponsabilita il Ceroni rovescia 

alle ore 1515 anni, abitante in via Donna , Dìo ha bisogno degli uomini » Informazioni nvol- r -. sui liberali, proprio nel mo- 

Un altro militare, Ottavio Olimpia 8, perdeva il controllo ^ por due giorni. - Traspontina; « Allegro presso l'Isti- iOMIRClfO mento in cui questi tentano la 

N-.talucci. sergente aU”Vni della macchina c nella caduta laffA squadrone » al Trevi; « Luci della ’ Tulle 1® aMwsni nao. .P*»" * «aliare la faccia ». 

’ evidente però, che al di lài 




«M-ANIM BHNIK RIMGAMf 

MAW D^ito oa mMmMir jOHmsOH 
ou*mTo MffrnA ncllr piìT inMOfarANTi 

CITTA’ iTALiANS ^gsEWTAro PAH.A ct HrTBWV-EQX 


Un altro militare, Oltavto Olimpia 8, perdeva il controllo *'***' giorni. - aUa Sala Traspóntinà; « Àllegro EWBBIHlil» j mento in cui questi tentano la 

N-.talucci. sergente alT ’Vni fiolla macchina e nella caduta luffa ‘ aiw “ Tulle le sezioni nao. IL"®* ’ .salvare la faccia ». 

Reggimento LiiSeri Montebel- riporta\a la frattura della base *' Verbano. GITE 1 Ulie le sezioni pRS- p. evidente però, che al di là 

irt \.Aniif£i «rAtrafA in crATiica moftA 1 a slffncfA Ftlomcna *011 ax'voltoi non volano» al — treno turìstico per Romi- ■!*» let di questo rinfacciarsi le colpo, 

lo, veniva trovato tn stato di cranu^. Bernardi, mamma dd martire Tor Mar melo. Napoll-Pompei è organizzato per •*»<>»«•»«■« IH Fede- ”1 ‘l“c. niacciarsi^^^^^^ 

choc, accanto ad uno scooter E sialo idertliflcato il gio- Vittorio Buttarom. caduto alle CONFERENZE domenica 31 dalle FF.SS.: parten- riftadini rontoa rhJ 

TDve.sciato a terra sulla Flami- vane sconosciuto deceduto nel- fosse Ardeatine. Ai familiari —za da Roma Termini alto 6.24. ri. rezione per ritirare Litiaiiina, i unica cne possa 

nia, all’altezza dell'Osteria del Tiiicidcntc di piazza Giovenale. 8*ungeno le più vive condo- — Airunlveviiià popolare romS' torno a Roma alle 23.40. Prezzo ureentìoai»»/» matevù Portare a qualcosa di realmen- 

lO-'o a 13 Km da La Storta Tr.attP'i del 16enno Alfredo Di- *"•''*« deU Unltà. I funerali «1 Collegio Romano (Liceo del biglietto di 111 classe lire 1400; «TjenilMimo materia* «e nuovo: il cambiamento ra- 
Umbretta ehé moevo a'cen^ori'to «««' partendo Visconti) domani alto 18.30 l'avv. hre 2000 compre«o ,I pranzo. I bt- 1- alamna dicale di cucila politica che 

r- «Il ^ c "gitante !Alcssan- Aldo R. Ascoll Inizierà il cicW gliett, m vendita alio spórtello *« «««np». ha nortato R»ima a .'offrire tin.i 

L imbianchino Adolfo Genti- in via Ez:o Sciamanna 22. dro lll n. 8. 'delle conferenze di questo XXXVII n. 5. —crisi co.«i grave 
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« L’UNITA* » DEL LUNEDI* 


1 Unita 


«lei lunedi 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


I Unità 


del liMNidf 


Il l aii irmslslllille yyole ocGldere il campl onaiB! 

Inter e Juventus costrette al pareggio. Bologna e Triestina sconfitte - Le belle imprese di Fiorentina e Catania 


Il diavolo 
padrone 


S« conoscessi lo svedese, po¬ 
trei dirvi esattamente che cosa 
cantavano ieri sera i signori 
Nordahl, Sooeronsen o Lie- 
dholm — goleadores di turno 
— dopo la sesta vittoria con¬ 
secutiva della loro squadra, 
questa Volta ai danni del To¬ 
rino. Comunque la canzonci¬ 
na, tradotta in italiano, dove- 
va suonare pressappoco cosi; 
«Addio mia bella addio, Il Mi- 
lan se ne va». La «bella», na¬ 
turalmente, e la conoittadina 
Inter ohe, essendo riuscita so¬ 
lo a pareggiare sul terreno mi¬ 
nato di Bergamo, ha perso i 
contatti con la capolista: i 
punti di distacco, ora, sono 
due, e, con l'aria ohe tira, con 
quell’attacco rossonero che se¬ 
gna a getto continuo, le pro¬ 
babilità che aumentino sono 
indubbiamente maggiori che 
non quelle che diminuisono. 

Il Milan, dunque, oon quat¬ 
tro goal del suo trio svedese, 
ha liquidato anche il Torino: 
sono rimasti a becco asciutto, 
ieri, i due sudamericani (ohe 
naturalmente già preparano 
la loro personale rivincita per 
domenica ventura, ai danni del 
prossimo avversario). E cosi, 
con 12 punti in sei partite, — 
3 in media inglese, 19 goal'fat- 
ti e tre soli subiti (quoziante 
reti di 8,3) il Milan continua 
la sua marcia irresistibile. 

L'Inter, invece, non è anda¬ 
ta oltre il pareggio in quel di 
Bergamo: e per pareggiare c’è 
voluta la testa del lungo een- 
tromediano Bernardin, che ha 
messo a frutto un calcio d’an¬ 
golo: i cinque dell’attacco, in¬ 
vece, continuano a non ingra¬ 
nare, in maniera quanto mai 
preoccupante per il dottor 
Foni. 

Più indietro ancora, a quat¬ 
tro punti dalla capolista, con¬ 
tinua l’altaiena: hanno perso 
terreno Bologna e Triestina, 
battute, e ne ha riguadagnato 
un po' (rispetto alle altre del 
gruppo di centro) la Fiorenti¬ 
na. brillante vincitrice a Fer¬ 
rara. Un'impresa interessante, 
quella dei viola, non tanto per 
il Valore, in verità modesto, 
dell’avversaria, quanto oerchè, 
presentando finalmente l'in¬ 
quadratura tipo, la squadra di 
Bernardini è apparsa nstta- 
mente migliorata rispetto alle 
recenti, deludenti esibizioni. 
Speriamo che. una volta imboc¬ 
cata la strada giusta, la Fio¬ 
rentina sappia procedere spe¬ 
dita; speriamolo anche per lo 
interesse di questo povero 
campionato, ohe il Milan sta 
'distruggendo una domenica 
dooo l’altra. 

' Quella soecie di «derby» che 
è Roma-Naooli si e concluso 
con un nulla di fatto in senso 
assoluto. Le due compagini non 
hanno mostrato nulla di tra¬ 
scendentale, tuttavia il secon¬ 
do tempo della Roma (priva di 
Galli, Ghiggta, Giuliano e Ber- 
tuccelli) ha avuto momenti di 
notevole interesse. Più delu¬ 
dente, in definitiva, il Napoli, 
apparso molto debole nelle 
mezze-ali. 

Il coraggioso Catania è an¬ 
dato a conquistarsi un punto 
prezioso sul terreno della Ju¬ 
ventus. la quale continua m 
zoppicare- 

Rimane da parlare della La¬ 
zio, la Lazio che, oon la scon¬ 
fitta di ieri, è precipitata in 
fondo alla classifica, appaiata 
alla a delusione a Sampdorìa e 
alla modestissima Pro Patria. 
E’ doloroso dover criticare con 
asprezza una squadra nel gior- 
no in cui, a tutto il resto, si e 
aggiunta anche la sfortuna, ohe 
ha messo fuori combattimento 
il bravo De Fazio. E* doloroso, 
ma è necessario, perchè anche 
so il campionato e appena ini¬ 
ziato sarà nrteglio non aspetta¬ 
re troppo prima di correre ai 
ripari. 

D'accordo, ieri c’è stata an 
che la iella, ma in ogni modo 
le spettacolo offerto dai bian¬ 
coazzurri. sfasati, senza volon¬ 
tà. senza combattività, è state 
penoso. Le amare parole di Al- 
lasio, che riportiamo in altra 
parte del giornalA vanno medi¬ 
tato dz«li atleti e dai dirigenti. 
Ah, se ci fossero undici Pa¬ 
rola — ha detto in sostanza il 
trainar. 

Ma di Parola, disgraziatamen¬ 
te, co n'è uno solo E tuttavia 
non dovrebbe essere impossibile 
trovare un pugno di giovani (a 
magari anche qualche anziano 
dimenticato) i quali non si dia 
no tante arie, non pretendano 
tanti milioni di reingzMio co¬ 
rno certa gente che tutti eono 
seono, ma sappiano invoco bat¬ 
tersi con orgoglio in difese 
della propria casacca- Non si 
chiedono miracoli. Si chiedo so¬ 
le un po' di volontà, e di one¬ 
stà profossionalo- 

CARLO GIORNI 


SETTANTACINQUEMI LA SPETTATORI PER IL «DERBY» AL LO STADIO OLIMPICO 

Il Wapolì Inpilllcaci; nella prima linea ^ 
rischia la sconiilla con la Roma (0-0) 

Leggera prevalenza degli azzurri nel primo tempo e dominio dei giallorossi nella ripresa - Prov¬ 
videnziale salvataggio di Granata su tiro di Nyers - Celio colpisce un palo a portiere battuto | 

NAPOLI: «ugaUi; Comaschi,i(. fatto esjjerto. Talvolta nn-l Kveo appunto lo dolon’-i no -1 pre n'.eglio a! .umoo don.i § 



reiìl kllaiii- BortolcW Celio- Uomo ..tticlato allo auo la tormaziono o vivstuiuto dai- primo tempo aveva tatto in- ' 

Boscolo. Pandolhnl, càvazzuti! Vine.v è entrato piena- la coppia d’mtonu che Mon/e- HEN.ATO VENIUTTI 

Venturi, Nyers. mente in (orma: veloce, .sicu- .qlio si o'.tina a ichiorare in - — 

Spettatori: 75 mila. io. cìa'aico nel "ioco costruì- campo. Ainadci. ftiocando. su- (Coiiiinii.-t in -i. pag s ttilonna)! 

Arbitro: Piemonte ili .Montai- tivo. Dia la mediana è for.se .scita sempre più il mclanco- --j—^ 

co»®- , . reparto della .squadra al nico ricordo dei tempi an- AflDdRuO Tfe RG l 


nmtVa‘^Lin«"npr”n Quale va il morlto del ri.sul-; dati. Una volta .sfiorava la -„srlvà in nnrki nicmi ' 

Note: Giornata priniaverlle. dt positivo dì ieri. Castelli palla col suo torace vigoro.so; gURfìfÀ tH P OCHÌ giOtnÌ i 

leggero scirocco; terreno perfet- c Granata hanno ancoia tin.i ot'j'i la fa rimbal/arc sul suo i.g condi/loni di .xmiantin tre 

to. Lievi incidenti, nel primo volta dimo.'.trato di .sapere il corpo adipo.-o, stanco, esa- He, il bravo centro ter/iiio del 

tempo, a Moro c Jcppson. scon- fatto loro ben controllando il spcrat.nmenlc fermo. Se ^li Napoli, rimasto inforinnato in uno 

tratisi nel corso di un'azione di «meo nella metà campo e n- viene olYcrta l’occasione del scontro con PandoiAnl, non sono 

atUcco del Napoli. Nel secondo duccncio al lumicino l’efficien- lancio all’uomo meglio piaz- l'reocciipantl ire ito c s,nto ri¬ 
tempo incidente piu grave a Tre .\ coverato .-il PoUclinicu llalla con 

Ke, colpito involontariamente da .L.!'i; zato dell al.acco sa bene a-- fo^tj contusioni interessanti li 

PandoUin! al naso v- alla hoc- Cnslcili e Ciinnata .N()I\-oi*e ni slio couìplto, labbro hupetioro c le iKirii moliti 

ca mentre tentava di ^^polta il ntonlt) eli tutto lo crourt' atiche roccasìonc buo- del naso e un lef^gcrn 4a!i» lUj 

rovesciare in rete il pallone. Tre a-/i(ini d'iittacco .sviluppate na da reto ..a lui stesso sua- choc, i sanil.-in lo iunno sindi- 
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Re è uscito dal campo al li’ clal Napoli, soprattutto nel norln d-i fermò niia- giiarlliile in soli .t diurni. ».» '' 'j 

della ripresa e non è più rien- p,i,„o tempo. si coi to di co pire il berla/^^^^^^^ tuttavia impn.hah.lc . Uè - 

trato in campo. Scambi frei|iieiill _ |coipiic n ocisatii . jj giocatore possa partei ip.ue .ni- -, "jT- 

nella prima linea della Roma. Ciò non busta, t. non basta pincoutro di dmiicnica cen l.a In¬ 
verso la iiiet;. della ripresa an- la rqlAnn^ •■’Pt’viC 50 al Cicca-'-elli dello ventus. ll<>.MA-.\.-\r( 

die f'ptin p Venturi «nnn «rnm_ ^VIWIhIm WIllivHlw tìfMitx 




Verso la iiiet.'i della ripresa an- 
clic Celio e Venturi si sono scam. 
blati di posto. Migliaia di spetta¬ 
tori napoletani (forse diecimila 
e più) fra il pubblico che si as¬ 
siepava sulle tribune. 

Partita ardente, ma non 
bella, vìRorosa ma tecnica- 
mente insoddisfacente; co.si 
può essere sintetizzato rin¬ 
contro di idi allo Stadio 
Olimpico. Il Napoli ha vera¬ 
mente confermato di non 
possedere ancora quel Ricco 
d’attacco disinvolto, accurato, 
che l’anno scorso bene inte¬ 
grava lo slancio meraviRlio.so 
delle sue linee arretrate. E’ 
rimasta intatta la potenza 


.\talanta-lnter 

Genou-Liuio l 

.luvcntus-Catanin X 

.Milaii-Torino 1 

Xovara-Triestlna 1 

l'ro Patrla-Sampdoria 1 

Koma-Xapoli X 

Spal-Fiorentina Z 

L’di-.iesc-ltologna 1 

Cugliari-Bresciu ,\ 

l'alermo-Legnano 2 

Bari-Cremonese 1 

Prato-Empoli X 

La Direzione del Totocal¬ 
cio comunica che il monte¬ 

premi è di L. 522.420.432. 

'I « 13 » sono 30, con una 


della difesa, più sicura, atvzi, l qcot-.v lU 8 milioni ’JO" mila 


oggi che. al posto di Grama- 
glia, e’ò un Tre Re che .'■a 
giocare di slancio c sulTanti- 
cipo. Comaschi ò cresciuto, si 


lire circa; i «13» sono 664, 
con lina quota di 393 mila 
lire circa- 


.-.pccie se al Ciccarelli dello ventus. 
scor-o anno, veloce smatas- 
satoro di gioco, si sostitui.sce 
il Ciccavelli confuso e senza 
Ilice di oggigiorno. Una squa- 
dia senza mezze ali — si sa mmm 
— non costruisco gioco; nò | | 

ba.^ta sfoderare la solita carta 
Jeppson, o contare solo sulla m 
- splendita forma di Vitali. I 
specie .se Taltra estrema di I 
attacco è un Pesaola dal Rio- IffM 
co fa.slidioso: fastidioso per 
la difesa avversaria, anche, 
ma soprattutto per il tipo di .. 
gioco elle il Napoli devo .sta- C/i 

bilire .se vuol rientrare nel ^ 

novero delle squadre di rari- di 
Ro: meno passaggi in linea 
e maggiore decisione nelle 
puntale a rote. caòini 


ventus. I IlO.MA-X.-trOLI 0-0; il miracoloso .salvataggio di Granata al 16’ del primo leinpo su tiro di Xj’ers (che non si vede) 


Privata del portiere e con troppa gente abulica 
la Lazi o perde malamente anche a Genov a (2-0) 

Un penoso spettacoio - U incidente a De Fcizio, sostituito dati’ ammirevole Parola 
Oltre all* ‘‘europeo,, si salvano dal naufragio solo Di Veroli, Sentimenti V e Bredesen 


GKNOA; Fran/uhi. rar<inniAo}|}{)n>}{i^ f;(irn\sv(>»o .sotto /a .sfrnrione ouplioru di nu rcH*|];n»ro 5 Ì di/ctti nit'ò* 5 i in nio-tcioni iiupartitc a Burini (t» 

Carlini* isccattini* Karscn, r/'rliOìviv/i ì l#/»// dì^Tq/i inpDfzè q»i/TrZtn-ljQfr/» nftfii ctff iìl i\f/#_Irir/» ^ihìtn nlUnìin^lfi 


NEGLI SPOGLIATOI DELL OLI.MPICO 

Soddislfllil DII flzzorrl 
Do po’ mm I roiDODisfl 


Al /z*c/mo di chiusura i na-|it risultato rispecchia giusta^ quello .^cnie*amenio, cnc -i 
po/cianf fanno scoppiare i mente i valori in campo; La rivogato sbagliato. Ha 

mortaretti: ma piu per Ulte- difesa roiiiaiiista è stata atti- bii.-sato a.la porta giallore).'-- 
rarsene, pare, clic per manife- vissima c ha quasi sempre «- i’» *^'00 continuità per lunglii 
stare ia loro «tiola per tl ri- ritto rayioiie di noi uell’auti- ìratli del primo tempo, ha 
siiltato. Lo zero a zero uon.cipo . 1 in'idialo più volte la icic di 

entusiasma mai nessuno, fra | Bugati; c stato autore di duclDloro sfiorando anclic i! gol. 


l'nii'irir-i -infn>-i li.cnmulnt-. prinn» »vin|iu. .'tiiiuutii iiri/c imcuni vruirru ìiivoniro VOI vicnott poircm- luna jriiììcite-Zii: occorrc Caut- Purer iiosiru, uuuuubissoiiu 

Icori Cavaznùi ài centro del a d. ò’rtro.d. E|n,„ tirare in ballo il grave biar strada, è aevessario smet- Vcrché ha automaticamente 

prima linea. Bo'cohi allD-tia fuori dei Hrmeraio '■ f/mdirio delViwmu dellotinforlmno toccato a De Fa- feria con i pauuiceili caldi cd favorito il rovesciarsi dei 

destra a! pósto cii Ghiggia. n®"» inrermeria «t.n sospetta •'•■f«ùio. pur soddisfatto pi'r ijrio, che ha facilitato la mar- immergere il bìsturi profon- rosso-blu di Sarosi nclVarea 

Stuccin a' pò.'to di Bcrtuc- ®''»»»»^'»»® terebraie. è stato din- /atjiii, c oniaro; Che i-iicntiira delle due reti rosso- damente per tagliar via il id-ialc. 

celli Ca'da'-eHi sostituto di /* ‘* 1 ' v'ulei ft a luneerc oggi? La blu, potroamo ninuibiccnrc bubbone in cui fermentano questo primo handicap 

Giuliano. la* Roma ò partita ciàr<.r"uo7run r*gol^^-eU'al meandri dei incompetenza r faciloneria n’è aggiunto subito dopo 
prudentemente, lenendo Ce- Fian/òsi iia parato un rigore n- i nriroppo l'uomo dello sta- <• ma >, e dei «se» attorno alili tecnici, abulia, pigrizia c an altro: l'infortunio di De 

lio in posizione arretrata, rato da Burini. dio ha ragione: la Lucio è una rigore sbaglialo da Burini e indifferenza di giuoeatori. Fazio che, colpito da Scntt- 

tquasi intendcs'C disputare uii' - stpindra senz’atiìina. senza alla traversa colpita da Johit ^la riloraiamo all'inconiro, menti V in uno scontro, è ri¬ 
incontro di difesa.'^Il Napoli (Dal nostro inviato speciale) jcuore. s-cu-u tuta /i.s-iououiia Huu.sc», ma a che .scrcircb- PPr naa breve analisi untc-Unosfo fra i pali menomato c 

--ha .'apulo approfittare di -- proitria di giuoco. .-1 batterla bc? Con l'arrampicarsi sripli cronaca. La Lazio è scesa in inca.ssato i due goal in 

i na-iil risultato risacecìna onista- .schieramento, che -1 GENOVA 24. — .Siicpi « 01 , ri tuoie iiropno uicìùc. in bullo quc.Mo o qurirepi-campo con precìse iuteuzioni stato d'i intontimento. Da ai¬ 
re t mente ì valori'in campo La ^ rivelato sbagliato. Ha -'•puifi di AJuru.v.si, pia in ui-C i .sono riuscite quattro squa- .sodio se da sci domeniche la riuuuciafarie. flou si possono iora in poi tl Genoa ha cn- 

libe-ldifr.<!n romanista è stata atti- l>n.'-5ato alia porta gialloro.s- " vnpola nera degh drv in ti soie giornale: di/no- .squadra denuncia gli stessi spingarc allrinnnti le disposi- lato il ritmo del suo giuoco. 

.sa con continuità ncr liiiifjlii . ' ^ sicurezza del ri- 


Caria trioufaìttc anche i'c. do-}fru mcrrj. rasoterra: fortuna 

po tutto, sembra essere con-‘che mi son trovato sulla traici- ^ cominciaxano a 

tento del pareggio e i» spc-ljonn . Comaschi c contento azioni sU azmni, ri-, _ 

cial modo delle non gravi con-,,iella sua prova. --Teucre il i 

segnenze del brutto ìr.cidcn'o Xger.s di oggi non era scmpli- ^»Poh- Il Bortolelto .'tenio-^ 
capitato a Trerè, proprio -sui j ce. credo di essermela cacata-, pascniC domeniche, , 

finire della partita. - L’attacco', Pjs.m'o >ia l'aria di cìii è di ^t'nìb.a\,i tra.sformato nci| 
non ha girato a dovere — di-Icasa. molti dirigenti romanisti tempista e viRoro.-oj . 

chiara ~ e t due laterali han-1 „ .stringergli ia ma- Bo-..ò'v"‘^v-imT'càn ’e^uc cà^ 

no tenuto bene m difesa ma ^ giusto - affer- -Jtc-i'tichr puntafe dà'k-^ 

non nonno saputo dare moiic . ,, . aiie* *. iiLue puniate 

palle in aranti. Jcppson. poi.'conquistato quali sortivano alcuni tini 
quasi mai ha avuto l’occasione’ fuori casa c sempre prczio- micidia:!. ; piu |>er!Co!osi di, 
htintta ' '.specie sul campo delia tutto rincontro. Sollevati da «jÉ 
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co.mpiti di copertura, anche 
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I risultati 


Pnnànlfini è il niii addolorato' - 'aia jnvu.-aiio uaiiuo i; caoi-i 

di tutti c piange nentrandol (‘ «num'a m 4. pag. 9, colonna))b:o a Celio, contribuiva sern-l GLXO.A-L.XZIO '2-0 — Parola, .sonlituto di De Fazio. Par.* vn Uro di CarapelIrMir 
insieme con il suo amico Ar-| 

mando. Gli altri denunciano' _ _ ___ _ _ ,, _ _ 

yy SIE 2 IE 2 II 1 B À OErflISlIlE O SIEIE 

a grande velocità. la volontà ———”— ----_ 

di vincere l'avevano lutti, e l risultati f La classifica I risultati ! La classifica I risultati 

lutti hanno speso ogni residuo ■ 

di cneraia. ; 'Atalanta-lnter l-I • ^*1*» * ® ® ^ Lanrrossi-'.TIrssandria I-O , .Modc.i.i 6 I 2 0 II 3 10 ■Bari-Cremonese 

Ciccarell. zoppica v.sibil-' «Genoa-Lazio 2-S 1 t»l®r 6 4 2 • 8 2 IS *Caeiiari-Bresvia I-I . Lanerossì B 4 I 1 8 2 9 ■Bolzano-Fanfalla 

niente per un colpo ricevuto -jQxc-.itos-Calania I-l ' Fiorentina S 3 2 I !• 7 8 •.M.'«rzotto-Comn l-O i .XTarzolto 6 4 1 I 12 6 9 Catanzaro-Leeco 

alta co.^ria .f.nistra: -Secondo' «Milan-Torino 4-T i •’'****»** 6 3 2 1 9 7 8 •.xlesMoa-Veron: 1-0 ■ r.'i\M 6 3 I 3 12 6 7 ■Leree-CamM-ese 

nie j! pareggio c giusto, ma se\ ■Xovara-TriesUna 3-0 ( 6 2 3 I 1# 8 « •.Mo'lena-Padota 1-2 j ladoia 6 .T I -2 10 8 • ■Piombino-Garbosarda 

insi'.^reramo di più nei primo «pro Patria-Sampdoria !-• ! t*®™* 6 2 3 1 9 8 7 ‘.Monza-Treviso I-l . Ale.ss.vn. 6 .1 I 2 S .3 7 -Pr.-tto-Empoli 

tempo potevamo passare. L’ar-l -Ronia-Xapoli 0-0 • BoiOF-’» 6 3 I 2 14 13 7 l.esnano-'Falermo I-O ^ l.egn.ino 6 2 .1 I 7 6 7 ■Sambenedettese-Livorno 

bitro bn }isch-ato troppo-, Vi-‘ Fiorentina-*Spal 3-1 ■ 'Friestina 6 3 1 2 6 8 7 •rarma-Pavia I-O ^ .Mrssin.i 6 .3 I 2 9 8 7 '.vanremese-Piarenza 

C’HO a Jeaosop. si c seduto mi-‘- •i-Hinrse.RoIoena 2-1 i 6 2 2 2 7 7 6 'Salrrnilana-.^rMaranto I-I . Tretiso 6 2 2 2 .3 .3 6 *.Siracusa-Venezia 

i«cr t! dirworc m-, i T«rl™ « J 1 3 . S j ,_.. . • . ; rarm., s ; 3 J ; T 6 __. _ _ 


® EJ IR n lE <c 


’.Atalanta-Inter 

■Genoa-Lazio 


aita co.^cia smistra: -Secondo', «Milan-Torino 4-T i A***®»** 

nie j! pareggio c giusto, ma ,^c( - Xovara-Triestlna 3-0 ( 

insistevamo di più «et primo .pr„ Patria-Sampdoru 1-0 ! 

tempo potevamo passare. L'ar-i -Roma-Xapoli 0-0 = »olov-’» 

bitro :m j, sci-rato troppo-. Vi- Florentina--.Spal 3-1 ’ ’F.”'^*!"* 

ano a àcoo^or. st c seduto mi-- •fdinese-BoIOSna 2-1 . 

■fter Ragnor, tl direttore tee-, ' Torino 

nico dci.a Juventus, venuto a’ Le partite di domenica 
Roma per vedere all’opera , Ctllnew 

prossimi arver.tari della .squa-! Bologna-Mitan; Catania-Xo- ' Catania 
dra torinese. Jeppson è animi-] vaia; Fiorentlna-Cdinese; In- Novara 
rato deila partita di C:irdarct-' Irr-Roma; Jnvenlns-Xapoli; Spai 
li e tiene a sottolineare di e-- Sampdoria - Atalanta; Lazio- * Lazio 


La classifica 

1.1 ' .Milan 6 6 0 0 19 3 i2 

2 .% I Inter 6 4 2 • 8 2 IS 

1.1 ' Fiorentina S 3 2 1 10 7 8 

4.1 I Atalanla 6 3 2 1 9 7 8 

-i _0 ì Javentas 6 2 3 1 If 8 7 

ì.« ; Roma 6 2 3 1 9 8 7 

0.0 , Bolos-.ia 6 3 1 2 14 13 7 

; Triestina 6 3 1 2 6 8 7 


6 2 1 3 6 9 5 
6 1 3 2 3 7 3 
6 2 1 3 6 11 3 
6 I 2 3 10 10 4 
6 1 2 3 8 9 1 
6 1 2 3 4 7 4 


I risultati ! La classifica 

Latirrossi-'.TIrssandria 1-0 , .^lodc.i.i 6 12 

•Caeliari-Bresvia 1-1 . Lanerossì 6 I I 

•.M.arzotto-Como l-O J Xlarzolto 6 4 1 

•.3Iessina-Veron: 1-0 ■ Pai la 6 3 I 

•.Mo»lena-Pado\a 1-2 j ladoia 6 7. I 

’.^Ionza-Treviso I-l ! Ale.ssan- 6 3 I 

Leitn»»*>-*Falermo I-O ^ Legn.ino 6 2 3 

•Farma-P-ivia I-O 3Irssin.i 6 3 1 

'SaIcrnilana-.4rstaranto I-l I Tretiso 6 2 2 

Le partite dì domenica • Bre^Li 6 2 2 

.%rstaranto - Parma; Gaicliari- I Como 6 I .3 

.Monza; Como - Brescia; La- | Cagliari 6 2 I 

nerossi - Treviso; Legnano - I Verona 6 2 0 

Marzolto: Padova - Messina; J Salernitana 6 I 2 


1-0 , Mode-.i.i 
I-I . LanerOssi 
l-O ! Marzolto 
1-0 ■ Patta 
1-2 j I adoi a 
I-I . Ale.ssan. 
I-O I Legnano 
I-O 3Irssin.i 
I-I I Trr% iso 


6 1118 2 9 
6 4 1 I 12 6 9 
6 3 I 2 12 6 7 
6 .2 I 2 IO 8 7 
6 3 I 2 S 3 7 
6 2 3 1 7 6 7 
6 3 1 2 9 8 7 
6 2 2 2 3 3 6 
6 2 2 2 7 7 6 


0-0 ; Carbosarda 6 2 4 0 9 


1-1 i Empoli 


lì e tiene a sottolineare di e-- Sampdoria - Atalanta; Lazio- | Lazio 6 1 1 48 13 3| Palermo - Verona; Pavia - 

sere stalo marcato a lungo a'’-) Torino: Spai - Pro Patria; ' Sampdoria 61 147 12 3l Modena; Saleinilana - .\les- 

che da Bortoìetto. Per .Amade: Triestina - Genoa. Pro Patria 611 4393* sandria. 


il 







Palermo 6 111 
.Monza 6 0 3 3 
Arstaranto 6 111 


6 13 13 6 3 
6 2 1 3 5 7 5 
6 2 0 1 8 8 4 
6 1 2 3 6 13 4 
6 I I I 3 6 3 
6 0 3 3 3 7 3 
6 1 I t 4 10 3 


I risultati { La 

■Bari-Cremonese I-O i Catanzaro 

■Bolzano-Fanfalla 2-0 { Bari 

'Catanzaro-Leeco 1-0 j Livorno 

■Lecee-Carrarese 3-2 , Fa-.iremese 

■Piombino-Carbosarda 0-0 ; Carbosarda 
~rr,ato-Empoli 1-1 | Empoli 

■Sambenedettese-Livorno I-I Piombino 

■Sanremese-Piacenza !-• j Bolzano 

■.Siracusa-Venezia 1-1 Fanfnlla 

Le partite di domenica: siracus:, 

Carrare.se Carbosarda; j Lecco 

Cremonese - Bolzano; Empo- ; Lecce 
li - Siracnsa; Fanfalla - San- | Cremon. 
remese: Lecce - Livorno: I Sambened. 
Piacenza - Bari; Piombino - | Venezia 
C'aianzaro: Sambenedettese - ; Piacenza 


La classifica 


■' ir imitato che per la .staitchez- 
^ za; CO.SÌ si è andati avanti 
y fino alla fine con dite squa- 
rivaleggiavano nel 
cafliro giuoco c iicllc scor- 
'• rettezze. 

-iff ; Partia, dunque, decisameli- 
te brutta, dal punto dì vista 
fecuico. Comunque il Genoii 
e vicr-tato la vittoria per- 

^ che, più della Lazio, si r bat- 
• tuta con tenacia e vigore. l.n 
. .formazione rosso-blu è mnde- 
!-5fn. non ha nomi altisouniìti 
. i '»» possiede volontà c spìrito 
Idi lotta encomiabili. La sua 

» . '. jbaiidiera c seinprc lì ivcchir 
■ jFranzo.si che anche oggi ha 
sfoderato più di un imerrcn- 
:j(o di gran classe confermali. 
) - \ do l'occhio e la tempc.stiriic 

I . ;d, .sempre. Buone sono .state 

'.anche le prove di Carlini, d: 
[Dilmoiifc. di Larsen c dj Cu- 
impcllese. che ha fatto in sin 
^ -£* jriconifjarsa in squadra rei 

Iniolo di centroavanti: ma ■tr- 
.T 1 » . » fil'* »‘l®i non hanno dn- 
I e e o,n) tifato perché hanno proiust^ 
nella lotta tutte le - - > 
^ energie. 

• Parole amare, invece, pe- 
>à—^ li bianco-azzurri. Messo 'ìa 

[parte De Fazio, infortunntos- 
ca i quasi subito, dal grigiore gè- 


6 3 I S 13 6 11 

6 .3 3 • 4 1 9 

6 3 3 • IS 3 9 


13 6 11 1"^™ •’ possono salvare a.o 
j t « {peno due o tre nomi. ì] p’-i. 


3-2 , Fa-.iremese 6 4 I 1 13 4 5 


Imo e quello di Parola: ■< .Viio- 

I ENNIO PALOrCI 


6 2 3 

s • ! 1 s t t : Nm mm petaupMti 

‘ ; n n 3 : >e (owli iiMi d D e Fazio 

* * ^ t ! GENOVA. 24. — Il potiierc 

6 2 1 3 j 19 a ’iajjaie De Fazio è stato \isf- 

£ I 2 3 3 6 4 quest* sera airospedalc di 

6 1 2 3 6 11 4 Villa Scassi dal dr. Ferrando. 

6 1 2 3 3 7 4 medico federale delU FIGC. 

6 • 3 3 6 13 3 sic condisioni, par riioa- 

6 1 I 4 4 19 3 inende stazionarle, non destano 


3 I 12 6 7 
2 2 3 3 6 
2 2 3 8 6 
1 3 9 9 3 


_ 'trontinna m 4. pag. 1. colonna* 


l.ecce: Venezia - Prato. 


6 2 1 3 3 19 3 
6 1 2 3 3 6 4 
6 1 2 3 6 11 4 
6 1 2 3 3 7 4 
6 9 3 3 6 13 3 


Carrarese 6 9 2 4 8 12 


I preoecapazioni. 
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' NITTA K (:ÒXV DKI VIOI.A 

j- -j * t{ V; * ’_^ —: - - - i “ ' , 

" f" ,ì ^ ^ ^ ^ ^ ‘i 


RlÉiÒi^gfe la Fiorèntii 

sul c^inpQ : Spai (3 

>. 4'y ’ : ■ —-- 

;■ rPattlcólqrraènio^ efftcrt6i;.splì^'^?’i|l>pftjsi iiizznn i/, Gràttoii e Jloseila 

" '" ' 7 ■ ' ' ~ € ■■') fS T"^ r~ 

FiOK&NTlN^; C^Miiiola; >i«.^|Qera sul dafamL Menreipinta da Lucchi, flipreu^itampo; n«li« ripn 

Kiiini, Rosett^ PlùiH^vieue fconMiajdéysullfi destra Mariani: il /l'isi 27*. 

**•??***.“**”•'*^**'^" ’Vtrniti.'rhp sniriT^ft ‘Hfir~iTn‘' firll’nin Afu/rn nnfrohhnì Arbitro: Pl^ri di 
ì;iIì, Gratton, Jtlrzarrl. 


(3.1) 


A ripresa Bernardin 


Vf/i 'r-riMnn* VtrOiU,'chc spitlzzO "Bér- rd‘ dell’ala destra potrebbe Arbitro: Pieri di Trieste. 

^ u-ira'r T. .1 f tocchì; Itt pullu batic coutTO esserr» bloccalo da Berlocchi, . . 

raro'Soiifiies'^i^^'^MliVSn'^MoIn- ìnoìitduie. ma lo slcsso Vìt- mu (incora una volta il por- nF,RG.\Mo. 24. — Solo a nai- 

“e?i Bor oioùi Brocclnl iiu^ {/«l» riprende, c ilHcsttt «olla tU-re spallino .si tuffa fuori l AUilanta si distende In a/un 
I tmtàncsi 11 ' i . il suo tiro non perdona, -Al tèmpo e Bizzarri non ha dif- «« veloci c di imona impostazio- 

.\rhUro: i.iveraiil di TÒrin.t. 37’ un tiro di Magnini da flealtà a raccogliere e realiz- li’aslutu^n ”v^anu.»‘ 

tìipffi f*ntiììi(ì /» (1 fini “’ftrt* i>crQuiiiUscni ]ihSj^UTio In Vitntii^- 

MarratorJ: Nel primo tempo al i ooi^ rCipiTllo uai -care. . «jo* limessa lateiale di Brucola 

iv Olivieri, al :ii’ virsiU e al :tic mio e al U’ la Fiorcnima Un minuto dopo Iwien, su “/iVda 

«Jren; nella ripresa al 17’ Bi/- passa in vantaggio con Un passaggio di Braccìni, coglie L j , linDosslbile sfeWa 

-, , ooal di Crc«, sul cui Uro, |„ irocers»; aucoro ^.u cri. triuVlorte^'SiT^^e 

.Spettatori: io mila efrea. sferrato da circa trenta me-; ai 19’, lira a lato. Ormai la cherri e si insacca neu’an- 

V P^rtocchi stranamente Spai va scomparendo e la goio aito «na sua sinistre. Poi. 

(Dal nostro oerrispondehte) incerto, si tuffa fuori tempo. Fiorentina diventa padrona mito u re.sto della partita, 

■ "—T'•" r ' Nella ripresa la Spai tenta della situazione. ' l iniziativa dei gioco ptìbsa al 

FERRARA, 24. — Due er- di ottenere il pareggio. Al *1 . ■ GIORDANO MARZOLA I neroazzurrl deirinter, che asse- 

rori commessi ■ dal portiere un cross di Broccitli da sin»- --- • diano la porta di Boccardl senza 

spallino hanno influito sul atra trova Fdtxtanesi II pron- AtalAntd.lntfir 1-1 comuntiue brillare eccesslvarnen- 

pnnteggìo finale; tuttavia va to all’appnntamento, ma la ’ ' «tQi Biturimvi i i qualità di gioco L’Ata- FIOREXTINA-.SPAI* .'l-l: il terzo roal dei viola, realizzato da Rizzai ri 

detto che essi hanno dato più traversa s’incarica di resplii- atALANTA: Bocoardi, Cattoz-i lanta subisco l’olfenslvu interi-__ __ ’ 

l’impressione • dì una' spinta ggre il pallone: Al 'IV Je.TC- zo, Zaitnier, Oaraini; Angeleri, sta o al 27’ della ripresa deve ---—^—-- -r — ■ 

alla sriuadra toscana perchè sidite speranze spallinó' rie®" Villa; Brugolai Annovazzi, Ra*- cedere e dividere la posta a 

raggiungesse più rapìdamen- vendo il colpo decisivo: ,'la muaMn, Bassetto. Longoni. metà con gii ospiti: angolo bat¬ 
te il successo, che non di un Fiorentina realizza, infatti, la INTER; Qhezzi, Vincenzi, Ber- tuto da Skoglund entra molto 

vero e proprio evento decisi- terza rete: co.si Virgili, che nardin. Qiaoomazzi; Neri, Nesti; bene di tc.sta Bernardin che se¬ 
ro ai fini del risultalo. Sa- nìra le spalle alta porta di Armano, Bonifaci, Lorenzi, In- (.na. Al .'»2‘ .Minovaz/.l deve ab- 

rebbe ingiusto, in altre pa- Bcriocchf, si volta, tira, ma vorniizi, stcoglund. Diindonuie 1 | campo per uno 

rote, fermare su Berlocchi la m jjalla viene intercettata, e R«ti: Bassetto al 13' del primo stnaii iento muscolare 

odierna Fiorentina ha dato !u ■ - - --- I Utee-Bologna M 1111 UUSIU UCllU JUVC 





odierna Fiorentina ha dato la 
impressione' di una squadra 
vite esce, con rinnovata vita- 
liià, sicurezza ■ e, volontà ' da 
nn Ìungo.,lèt(trgò>é contro la 
(inalo, ancjié sènza'gli errori 
commessi, la Spai non sareb¬ 
be riuscita ad evitare la scon¬ 
fitta. ' ' • ; 

La partita non è stata ve¬ 
ramente bella, anche se i to- 
.scniii Hanno mostrato alcune 
azioni di fattura pregevole. 
Nel primo tempo al sono avu¬ 
ti momenti avvincenti od 


11 Hilan travolge 

anc he U Torino (4 -1) 

nulla servila rulliniii Iro- 
vala > (li 1^'rossi: {'('sagoiio dilViisivo 


Il Catania pareggia (1-1) 
in casa della Juventus 


_» DEL LUNEPy 


Roma-Napoli 0-0 


(Coutiauaz. dalla 3. pagina) no giallorosso .si accinga a 
, ” ’ . , passare la palla. Ma Celio 

tendere di voler giocare sul non la pensa cosi; e difatti, 
metro delie sue migliori pre- giunto poco prima del limite 
stazioni, si muoveva con Ire- clell’area di rigore, scaglia 
quenza straordinaria per un con violenza inaudita il pai- 
tipo come lui. Peccato che nei ione sulla destra del portiere 
momenti in cui !a squadra napoletano. Bugatti è colto di 
spingeva, l’attacco non sa- sorpresa ed è battuto, ma il 
pesse trovare Tuomo capace pallone incoccia lo .spigolo del 
di piazzare la stoccata deci- palo, ritorna in campo e vie- 
siva. Cuvazzuti, che vuol più ne allontanato prontamente 
ragionare sul gioco che risol- da Comaschi, che non si è 
verlo con puntate a rete, non la.sciato confondere clall’azio- 
appariva il centrattacco idea- ne improvvisa 
le Bo.scolo, ammirevole per Ora il Napoli ha veramLuite 
impegno, non lo era altret- paura di perdere la partii... 

I tanto per i suoi marchiani i mediani si serrano a iido.-.'(i 
errori ni posizione e i suoi deirestrema difoaa e rinviano 
pas.s.'iggi ca.suali, troppo .spes- lungo come i terzini. Pesaol.i 
-><» effettuati .senza criterio. coglie al volo uno di ciue-'li 
Con una squadra cosi prò- rimandi a lunga gittata c im- 
iettata in avanti, la difesa pegna Moro con un colpo di 
aveva .mche buon gioco sul- testa. Al 32’ però ritorna la- 
l'attacco del Napoli. Carda- Roma all’attacco mirando .i 
< relli, che .sul principio appa- rete con Celio che fei è spn- 
'''Va preoccupato, controllava stato nel frattempo all’atlac- 
bene Jepp.son, mentre Eliani, co. Poi è Pandolfini a pio- 
. a confronto con l’uomo più dursi in una bella azione, da 

(im r 1 pericoloso deH’attacco napole- jui conclusa con un pericolo-n 

__ Vitali — non falliva tiro a rete. E’ quasi un mono- 
" ' un intervento, confermando logo, ma la Roma non ncscc 

_il sbalorditivo stato di mantenere il ritmo veloce 

M grazia. E perfino Stucchi, in- fino al termine deH’incontro. 

■ ■ genuo e lozzo come sempre, Pian piano l’andatura del gio- 

■ ■ interveniva nella lotta con eo rallenta e il Napoli può 

bell.n ed efficace energia. operare qualche azione fii 
Primo tempo del Napoli, contropiede con Jepp.son, e 
•ibbiamo detto, ma inizio ti- con Amadeì ferino oltre la 

M moroso da parte di ambedue met.à campo. Al 41’, l’inci¬ 
le squadre. Poi il Napoli si dente a Tre Re da noi de¬ 

rovescia in area gialloiossa, scritto nelle note, 
spinto da un ■< tifo >• incredi- La fine della partita tro\ a 
bile per una partita giocata jj Napoli all’ attacco con 

HO m trasferta. La mediana Jeppson che aggancia mera- 

giallo-ros.-.a arretra, e Borio- vigliosamente una palla cen- 
letto deve intervenire al 4’ di trata da Vitali. Il condottiero 
te->ta per ...brogliare la matas- azzurro tenta di rovescia- 
sa creata da Jeppson su rin- re in rete, ma Cardarelli fa 


ciHOZiOìicmii* vcìld TiptcsQ, una partenza velocissima, ttinann. oowi, iiasscifi. 

invece, sia perchè la Fiordi- TORINO: liovati; Molino, eros- stollo, si Infilava in lotc .illii (lo- è riuscit.i, dopo .solo -sette ini- Arbitro: Grandvillo di Fi 

Una si è sentita al sicuro c so, CiisceU; Bcarzot, Grava; Aii. gtra di Lovotl. liuti, ad andare in vantaggio. , 

perciò ha'hàdato a Ituierc lu tonlotU, Buhtz, Sentimenti lU. ripreao. Uopo un nuovo L’.nzione combinata Bettini- 10’ Bronèe (,i). 

palla il*più possibile lontano Baccl, Beitolonl. _ _ atwcco inilanlsta. gli ospiti con- Selmonsson aveva Poftoto , _„„prin >■■■ 


MaKil.‘ Kl’lnnCcenth MencKoUi,’ _ . , . partita giocata il Napoli all’ attacco con 

‘siiitiero; l'erlssinottu, Szoke, IJuii lìliì*Bì\fÌ('il l’ulc (lì .Slyìk'ofsk'ì ili >2 tìul DVÌltìi) ili trasferta. La mediana Jeppson che aggancia mera- 

Bettiiii. Selmonsson, I.» ForRla. 11 n / «'v ( / / giallo-ros.^a arretra, e Borio- vigliosamente una palla cen- 

. /CB/BO hìliìììCìillil (In UH goni (li livoUi’O llellil vipVCSH 

nini, oreco, Daiiacciz Pllmark, / ^ * te*»ta pei .'ibrogliare In matas- azzurro tenta di rovescia* 

‘''i'7mv^eu7*Randon^''*"’ creata da Jeppson su rin- re in rete, ma Cardarelli fa 

''^Arbitro:* Scaramella di .lUVKNTUS: Viola; Travia, Fer- vederlo oggi, li dvec- iato tutti gli altri clifen^>orl ed lungo di Comaschi* Celio scudo alla propria porta 

noma. rarlo. Manente; Turchi, Gimona; cosa ha ratto "K vecleii- è solo a pochi metri. pi<*va a piazzare due minuti ^ impedisce che il tiro rag- 

Hetl : tlcUini al del prl- Miiccineill, Colombo, nonlperti» uolo \oniva eubito in mente un Panebbe la cran r/lomat'i flou dopo uno dei SUOi tiri da 35 giunga Moro. Poi, con Cjual- 
mo tempi*: nella ripresa Piva- Bronce. Praest. juventino. Ricngni, il j^vp ma poco Uopo I tori- subito tor- che secondo di anticipo, il fi- 

lelli al 14’. Sniderò al 28’. CAT.ANIA: Bardelli; Pi.rola, avrebbe .segnato al- nest spendono i luochl ron ‘‘ SChio di chiusura dell’arbitro. 

IJDINFSF 24 -- I ’Udinese K* lUnsen- Cattando .SnlkVfskÌ! .rassegnu/itTne. Uiventano ' lenti, difesa, colta di contropiede SU che ha diretto la gara com- 

..,.n ..n:. ,.=.’rien’va ’ Giiianll. Gotti. Bassetti. ’ U GiUtìniu hu giocato stretto amoiU e iniprocLi. Manca l'uo- mettendo diversi eriwt, .^pc- 


.luVBNTUS; Viola; Travia, Ker- Ris( 4 ;iui\a vederlo oggi, li «vec- iato tutti gli altri difensori ed 'i'* lungo di Comaschi. Celio (jj, scudo alla propria porta 
rarlo, .Manente; Turchi, Gimona; chio» cosa ha latto F veden- ò solo a pochi metri. prova a piazzare due minuti p impedisce che il tiro rng- 

Miiccinelll. Colomlio, lionnierii.Li^i^ .^niva subito in mente un Panebbe la eran Giornata del- '‘"PO. uno dei suoi tiri da 35 giunga Moro. Poi, con qual- 
Itriince. Praest 1 _.. . .. * «a uti meln win rla.ra __i-v j:_ .1 r: 


UDINESE, 24. — L’Udine.se, K. Ilansen; Cattaneo. .Splkofskl, 
con una partenza velocissima, Giiianll. Gotti, Bassetti. 


* rrnntiviitf Hi Rnm'ì diie-*>u Con j>untatf*^ iinpro\-j mo che lanci eh avanti, che li del iMapoii atXiUata a jeppson. eie nel primo tempo. E qviin- 

iri:* Nel primo tempo: viso eli contropicje, che hanno! contenga, li pungoli con conti- H centrattacco napoletano ja girandola infernale dei 
ai zv fC): nel secondo fallo traballare In poco sicura nm seivi/i di iHiUoni utili; \ie- aggira Cardarelli: Sul rimbal- mortaretti napoletani. A buo- 


cose di niiiwr rilievo, ai 36 ’ e al 40’ Soerensen. Umcltivii punire unu .stainiiitu dei lO.ssoblu, favolili 

Al loro ingresso; in campo, al 42’ Biedholm su rlKore. . daija^.^uato Uutfoii \enl\ti iiil- tattica piuttosto guar- 

lo sciuadTfì‘ i)OflQOno .‘^alntatè Note: Unm fitta dicibilmente ^ttuto. ^a^al 36^ dinga dei fiiulani. Gli ospiti 


(la circa 20 mila .persone, /ra ta per quasi tutta la parUta, 


rèn-‘^eii rllJortevti in vunta^giol 1 ,^ supremazia all TORINO, 24. Il Caluma ha 


laoibido. e uui//uiilc iia i pali, 
sliappu lupjJluUbO Ciotli ha lal- 
lo un partitone, e com puie li 
[già citato Uanscn 


alla fiiiÀ la nrpsiafione quella disputata oggi yi?** sérvtvà al millimetro Sooiensen ui Romiinn il pallone ricevuto| *>»•' moidevano le dita 1 ala. lru\cr«a a 

si sarà talmente'^ nuianlstl e gianata-to- nuovamente Levati, da Ronafin. Al 2B’ .-.i aveva lai Glocniu conno gli e:. Dionèe al centro 


ma aita Jinè la prestazione (ii "^soTrcrl m.ianlMl e gianata-to- 
Bussi sarà talmente insiif- ,7 , 

fidente che (piasi sì dovrà . . 

parlare di. funzione alili- -'a un luimo “ 

jSnrtl >i', Mllnn hu uttuccuto lulnierroluv 

. ■ . . .... _niente per venire 8 cupo della 

I primi iiuiiufi (li f/uioci) jgg,gjgnza a oltnuiza del Torino, 
sono condotti vcloccmetllc e succeduta una riprcaa in cui 
con e(iuilibrio; vm <y.c««cn i « ^ g,i espiti hanno tenuto 

parte della Ftoreiitina, pni redini deu’incontro mettendo 
cuore e combattwita in cani- .erlaineste in pericolo la vittoria 
770 smlhno. Col pas.sare-det ,quindi si è 

lunttift Si 7iofa Rus^t c m coiurollensiva del ros- 

ubriacato fra un ottimo Cren battuto Lovuti 

P un attivo ChmppeUa: clu. n,eci 

Broccnn .sgobba c sgobba, ma * 

.senza precisione, c che Fer- '' i. 

raro, giocando prevalente- *^*“^‘^* “'‘''y « * uùminpudó 

mente .sull’anticipo, rie.ice a I’” i cui estre- 

conlroUare bene rirreqii-lo esagono diteivsho I cui estre- 

Vìrgili. Perìcolo.sì. negli op- mi erano tenuti da Molino e da 
posti attacchi. Marini, Biz- falso centro avanti Sentlmen- 
zarrì c livìcri. Sicuri e in pai- tl ut; lungo i iati erano schie¬ 
ri sono Moriii (il migliore rati mediani e mezzcali e a volte 
della Spai), Rosetta Gr^non anche Antonlottl, mcntie al cen- 
e Pugliese. uel dlspo.sitlvo campeggiava 

Una yiericolosa mischia in cosceiu. Di Fronte a que.sta bar- 


ie.->i A due minuti dallti Imo Rlciigni, ,ete della vittoiia bianconera. gm. o<>gi. mii campo dello .tu- po !<• « stop» Il pallone è n?! f’miH'O'’' ai gran iioiio 

.\d un lulnio lempo in cui il innciatlsslmo. veniva attentilo in n mediano Siudeio, dopo aver dio toiiiie.ne, Kail Han:>en (iuen- piessi di Boniperti. che si gira uinenie lo aiiona. r 

llnn liu uttuccuto lulnierrOltar area e l'arbitro decretava il ri- .superato i due avver.sari, giun- do (iue.->tl puuno dall Aialuni.» c ni volo spara nell angolino, “^‘’te •« leimai o i tue 
ente per venire 8 capo della «oi e che Mcilhoim inisiormava to all’alte//a didl’area di rigo- alla dtive. gli u-ceio un conti ai- ma Bardelli è jironto Subito 7'* \i 

sistenza a oltnuiza del Torino, ooii un tiro sulla destia di l.o- le, faceva partire un tiro di lo di tre anni .soltanto; a qu<-i- doix-» egli esce con decisione e , „,y, 

succeduta uno ripresa in cui vati. • iuta pieci.sio [epoca -aticbl.e Malo vecchio salva .su Colombo, che ha Rupe- 

.-nt-imr. di' r><oar.i bniino tenuto _ . ' . 


reumi oeinncomro soiroKlio libero. Miaru ui 

irlaineate in pericolo NKGLI SPOGLIATOI DOPO LA SCONFITTA DELLA LAZIO A GENOVA Uonata da poMzmne difi 

•1 padroni di casa, quindi si e ___ ma ii bolide non è fem 

ruto lu controllensiva del ros- _ Viola, che paia a mani 

neri che hanno battuto Lovuti n m m 0 m m m m. m. m ^ cade Cade, intanto. 

ALL/ISiOf Btsognsrebbo che tuffi 

Fiossi aveva schienuo in cum- t» Viola, niorna nei pr 

> lu sua .squadm dlsiMneiiUo ■ _ M M • B .s'pikoi-.’si che mentre ‘ 

giocossero col "cuore,, cfi Parola 

ISO centro avanti Sentimen- — - goiiiìf> opposto Cn gol fi 

III; lungo i lati erano schle- • i- i- - • r . . . . . . pne 

tl mediani e inezzcaii e a volte D<* Tti'/.io Sta iiieglio- Oggi gli laraiiiio I raggi c Ira UH paio tli giorni saia iii P' * * * 1 Nella rinre'.i -.i a-.'-isti 


(Dal nostro inviato special*) 


mettere a Vivalo e Bredesen ha tirato in irei 
dì giuocare in uii vasto ciiinpolbi’r.vuj/Iio. 


mpo: al 10 ’ Brunèe (,i). diiesa juventina Spikoiski è un ue luoii, allora cautamente,! zo della palla si lancia anche ,,3 ragione, del vesto. Percliè 

Note: Ciclo coperto, piogRcrel- ottimo giocatole, intelligente, dapprima, poi .sempre meno tei- Moro che si scontra dura- ìa Roma avrebbe meiitalo di 

.sottile, campo sdriiiclolevole. ,QP|,.sto e dalle idee chiaic von//ala la squadra del Ca- mente col delizioso gioca- vincere la partita. 

I 22* della ripresa l’arbitro ha 1 ,,. tanni Al 24‘. Spikofski, con un ture azzurro rimanendo in ■ .— - 

sposto Fa sostltmloiie del p.B- delle die possi- SUi/zo. mlila tra 1 due ter- terra per un buon minuto. I C INTERVISTE 

lovo^*^\r 41’** del primo* ^temilo” Bardelli e sempre un juventmi fetreiii al centro. Roma annusa la polvere _ 

ravia è uscito, per ima botta R- «asso» e il suo lavoro, pialieo. all’attacco; prima (Continua/ione dalla 3. pasina) 

viltà al glnoccli.o moibido. e gui//anle Ha . pali. '-S. v,o,., ^ ^’Oii Cavazzuti che tira fiac- - 

-;— sliappu 1 applauso Golii ha lai- ^ f -.i'oircTii il nniione P“' un’azione volante l’incasso, che rappresenta il 

(Dal nostra oorrispondente) m partitone, e cosi prue li , , partita da Stucchi che lancia record di questa stnoionc. .'La 

■' già citato FFansen - iruiiio juventino i*ei un bel area. Tre teste — partita era molto sentita, dice, 

TORLNO. 24. - 11 Catania ha ^,1 quelle d> Cavazzuti. Pandol- c potevamo vincerla: mi com- 

iruppato un paleggio menta- ^ battente. .\l :V. prima ScinX s7\?enT\mmr’dl f'"' e T’e Re — si proietta- piaccio soprattutto della a>r- 

'7 . !!in ‘ nn, nn ‘li consi-stenza Jò” 7 "t, t>'o >bò a no in a”ia nel tentativo di reffetra dei giocatori delle due 

ue.st ulltiiìu e toUil lino aU uno coninolo, iioppo u iiin^o ii pai- *^. ti^. r^ì cFumHrp Carvor inre- 

naie, multi apcttalon meiUìio- <t bianco-neri ». Colombo, al- jono CiUelo prende Karl Han- "P la palla. Busntti fai- 

all si moidevano le dita loia. lruver«a a paiabolu. tocca sen che lo .smista in avanti, hsce 1 UM.it.i e la palla ca- J" .. ,. raniFun eViVi- 

Giocava conilo gl. e- cmp.- B'onèe al centro, rasoterra, do- aliala smi.siia. dove .sta apo- Pitn nella zona di Nyers, ap- ^ 

o.«,. ». .s.»,..,»..one « d"; 

IO toiiue.se. Kail Haiisen <iuen- piessi di Boniperti. che si gira leimailn i due finisco- vede Bugatti fuori dei pali e essere ormai vicino alla forma 

.0 qmsstl pauso dailAialunia c a! volo apara nell angohno. rsulla linea ^ «fra subSo n re\e migliore: .'Dovevamo vincere 

Ila Juve. gli ifceio un coniiat- ma Bardelli è pronto Subito , sulla linea ai rondo. «drii> gira suono m rete. L qua.si ^ _ - nnllonp di Cc- 

o d. tre anni .soltanto; » qm-.- dopo egli esce con decisione e <'“no ». fiiumu. Manente e i.oik goal, ma Granata salva poco r Jro /.a 

epoca sa.cbbe Malo vecchio salva -su Colombo, che ha stipe- »'•> attivo m queMo genere di prima della linea bianca con interno ed e 

cosf». che un diieiiborc doiiebiie upn >paccata chp mai fu lan- spipoio uitcdio ea c 

~ I -~?r::rL~ _ . . . ^ uborriLe bptkoit»ki. visto uno tcmpp.stìx'a e provviclpn* iit cniiipo, tìqìi co- 

^ «r spiraglio libero, -tpara una can- 7 inle Co»n»nQ»e oggi ci siamo 

PI TTA DELI..A LAZIO A GLN0V.\ r.onata. da posizione diffìclllssi- m.' 1 ; -.H’-iltoecn ùupeguati tutti, specie nella ri- 

__ ma II bobUe mm è fermato da , i,, i . , ‘oo,‘ presa, quando starno stati a 

Viola, che t>uia a mani aperte !>1 piLcolo ti otto. Al 23 piace- piugo m area napoletana. E bi- 
■ B _ B_ m M. M. ^ •’ intanto, anche voli.-aomo scambio fra Jepp- tener conto che crava- 

VBBVVB M.anente sbilanciato dalla finta son e .Amadei, palla a Ca.stel-j largamente incompleti 

V m W wSvwwV dei lede&co H pallone, scappato CiiO >para in cor^ib ma fuori 5 f inserisce ^leiia conner- 

_ a Viola, niorna nei pre.^^i dì bcrKaglio, Al 28’ altro scani- sa^ioMe e tiene a rilegare che 

■ ■ ■ .s'pikoi-.ki che mentre sta per bio fra Amadei e il centrai- „jf assenti si chiamavano Galli, 

#Vl caoeie. cambia piede e ripete tacco azzurro. Jeppson com- chìggia. Giuliano e Bertuccel- 

BB ■ ■ %®B ÌI tiro angomtiesimo la palio prende Tinvuto. supera la bar- j,. .. Galli è sempre il centra- 

___ supera Viola ed entra neli’an- riera dei _tre difensori che di i-anti della Nazionale e con lui 

goiiiìf) opposto l'n gol formida- slancio ritornano però su di prima linea è indubbio che 

i «• Ira un oaio dì '''iorili sarà in OÌimIÌ lui. lo raggiungono e lo carica- ^ggf avremmo sfondato'. Ci 

t ira nii paio ni giurili saia in | ini rlpre-.i -.i assiste a un no duramente, mentre Moro congratuliamo con Celio per i 

--—---- c proprio arrembagcìo de- esce dai pali e può sventare suoi grandi tiri a rete da Juo- 

« firaro ic trcita .sbagliando lortuim ci viene m aiir.o Lur- g’‘ Juven«ni che vogliono pa- la minaccia II pubblico napo- areo: ..Quella palla la cre- 
crsagHo .■■on e ci carica sulla sua mac- fcgglnre Tutti avanti, comprcstj letano, naturalmente, recla- devo già dentro — commenta 

Quàlcuno ride, ma ceco Bu- china insieme a Pistrin e De ® rigore, che l’arbitro in- _ ^ tni’ece c tornata in campo. 


ZJIu scattare in sano, a porta vuota c con Bu- 


arca toscana al 21’ viene i, Mllan -m e trovalo a di- gENOV.A, 24. — Piove die d’nriotic. Qualcuno ride, ma ceco Bu- china insieme a Pistrin e De f, ^ ma il rigore, che 1 arbitro in- _ g invece è tornata in campo, 

conclusa male da Marni, che mu-.icundogll lo spazio per è un piacere: l’acqua picchia —Un po' arretrato? Ma Bu- ritti che e-ce dalla doccia. Ha -Angcli.s. quel romanino del- „‘‘pceduti da «--toi) » mcniviclio^ tV dover beffandoci tutti. Doppia sfor- 

faUìsce il bersaglio. E’, que- ^ .nvano Nordhal, sui vetri delle finestre ed il ru- rini g.uocava indietro, molto sullo .spalle un accappatoio L-Artiglio - che per ^i^orare ùeu: surgmndè S"- 

sto, il iniglior perioda per la „ ..„hmffi..o si nortavano more riempie il silenzio vuoto niclietro! bianco *.• blu e trema dal freddo, u» -':-’t';e A e dovuto venire qui ^e. ,„a è bolo nel d^erto Muc- ^ i ‘ raccogliere non et /osse nc.s- 

SpaJ, che battendosi con cuo- ^ tanriarsi neell degli .««pogliatoi bianco-azzurri. .Allasio .scuote lu testa, fint- — Com'è andato quel ri- a Genova. cinelii hu flato e velocità ma forza di scattare in suno, a porta vuota e con Bu¬ 
re a aceaiiimiieto costringe In ■aterotmonto per lanciarsi negli abbottonare !« camicia gore? Si discute della partita: L«r- j, j! ...eende” « releTsLn^ 

Fiorentina tutta in difesa ^ evc.uuai. corridoi. parla, poi amaro comment.i; sai. il — ? ? " en e contento del iiMiltato. i;yuu!e e dopo due volte i di- Cardarelli che libera con conrento lo stesso: abbianu, 

ni PV nosco tu vnntnnnin Soltanto ut 25' si aveva la prl- gassi ha una ferita alla testa giuocatorc .sul campo... — .Allora ’ delia sua partita c -della scon- fon.sori I h.mno capito itn vero rinvio. Cinque mi giocato con grande volontà. 

Alo - ttiVi in tint ma rete delia giomuta u concia- ed il sangue che cola lascia Incomincia il via vai per la — Mnh. non ci copi.vco niente, htta della Samp. e proprio bombardarnemo alla "i"* do^ — Siamo ormai al mipliorando anche sii piano 

morin anticipa Uratton iierfeUa manovra una traccia .sottile sulla mota doccia; uno dopo l'altro i bian- Forse la stanchezza, for.se la ~ Sai, qui fra Genoa c Samp rete Ui Bardetll. che t-i esibisce 3/ — Ciccarelh .si fa luce e tecnico e tattico-, 

sulla meta campii c tocca in ^ co-azzurri si sottopongono al emozione. Ho tirato, c a veda- è peggm d, Lazio-Rouia m un palo di veu Sono dieci Vitali che scatta con Pandolfini si lamenti, .di un 

” Brocciin, clic Inizia de t - B®rg ^ Co'a è stato'’ bagno ristoratore, poi prendo- re quella palla rotoloni mi è ~~ Immagino. Ma cne ti scm- minuti arroventati, meni di vo- Eliani a fianco. L ala az- dolore persistente al piede de¬ 
ad Ohvicrt sulla destra. Oli- schl scendeva, quindi dava in - ^ iennori ir “O d Ad un tratto la rcmifo voglia di piangere Non bra delia Lazio di oggi? lontà. pai 10' la Juve pareijgia; z.i'fra. avanza, ma al momen- stro: 'Per parecchi minuti — 

rieri parte come un a /ree- profondlUI a Nordhal che smUsta- i ♦ porta si spalanca: è Novello, so quello che mi è successo — Oggi c sembrata mia po- un rorner di Prae-,t. che rentra to decisivo, .sempre stretta- dichiara — non riuscivo a po- 

cia, supera di scatto Cervnto ^ Schiaffino il quale a volo scuotendo .e .spaile, tot. Q^compagnatorL Tra- Forse if terreno. vera squadra, ma deve riprcn- a jiarabola: Bronèe è libero, si mente controllata, si smarrì- sarto per terra senza sentire 

e. quasi da fondo campo, rie- j^gmuira la palla allo svedese: ^nnio continua, scusa, ^ tende !« mano • • » dcr.d per forza, con ali nomi- eetta in avanti e da nnehi me- -ce e tira fiaccamente. una fitta acutissima. Per que- 

.sce. ad agganciare il pallone rasoterra di rara preci* ”, ,, , „ , a Parola: Si è fatto tardi, continua a »' vhe ha. tri segna d. testa E' l'ultima azione del Na- Vaco, e non sono 

v a j^caraueiNarlo alle spalle ’ ** Allago, m londo elio s*an- — Carlo^ tu sai quanto 50 iro piovere sempre di più; Tacqua — Anche voi però lasciate E’ troppa latica il parotrgio poli nel primo tempo, che in- riuscito a colpire pnt forte 


di Costaglioìa. Un goal tna- - i ■ i ^ , 

gnifico! E potrebbe venire | panuntiii*TÌ 

raddoppiato alla mezz’ora, se * LUIUIUIlIcri 

Fontanesi non s’impappinas- 5 RRTl: Ghiandl, Nord- 
.sc su nn ottimo pallone a ahi; rivatelli; 4: Bonafin. 
clipei metri da Costagitola. Schiaffino, Vitali. Bcttini, 


I Aliano, in fondo allo stan- — Carlo, tu sai quanto sono piovere sempre di più: l'acqua — Anche voi però lasciate E’ troppa latica il pareggio poli nel primo tempo, che in- Suscito a colpire piu forte 
zone, SI sta^ infilando la ceini- dispiaciuto per la sconfitta di ora viene giù a rovesci violen- molto a desiderare. per i» Juve. che lenta:!iente si vece viene chiuso in bellezza Quella palla del secondo fcin- 

«.cMusitruici I avviciniamo. ggg-, eppure voglio farti le mie ti. Si attendono notizie dì De ~ •3» ubbiamo bisogno dimoi- •spegno di nuovo S» ricomincia, dalla Roma con un lancio P°: lancmtami da a po- 

I — Ha dichiarazioni ria fare, congratulazioni, set stato bra- Fazio eh» è stalo trasportato lavoro, di iififnurc l'iiffìnta- allora, in una -prie di anioni lungo di Bortoletto a Nyers. Bugatti. Mi rattn- 

5 RRTl: Ghiandi, Nord- | Allasio? co, hai lottato come un leone, a Villa Scaffi, l'ospedale di mento; vcdr.ti p, rO che ullu fine romc nel primo tempo .\ tratti II cla.ssico magiaro, rigida- Vincìdente di Trcrè: io non 


se .su nn ottimo palìonc a ahi; rivatelli; 4: Bonafin. _ dire'.’ Per vincere bi- Parola, confuso, continua a Sanpierdarena. Finalmente il resteremo in .4. 

dieci metri da Costagliola. Schiaffino, Vitali. Bcttini. sog„„ giuocare tutti e undici c pi^^Sare e ripiegare la maglia telefono trilla E' la voce de! “ Spcr amo: e auguri. 

La Fiorentina, però, conttn- Bronce; 3: Arce. Armano, bisoptia giiiocare con il cuore, quasi per scusarsi della dott. Perrandj. q medico degl: E P. 

eia a stringere le fila e mito- Burini, Jeppson. Soerensen, rolontà e la serietà di Pa- bella partita prende a dire: azzurri: Niente paura, il :a - 

re alVoffcusiva. Al 2G’ Pii- Bassetto. Bizzarri. Buhtz. ,.Qj„r — Sa, non è la prima volta che gazzo sto meglio. Ha ripreso! PrA Pgfria'SdlllOlloria LO 

gli ese (su corner) respinflclj j, edbolm. Praest. Ricasni. Il ... , ^ . jyiuoco fra i pali, anche nella Icoun^cc-nzj. domani mattina gL I g» o w 

dalla linea bianca un tiro di Spikofski; 2: Barri. Baldi- ."7 ■ ^ qucit arretramento jiu- jm-p dì «na volta ho giuo- faranno i racs- Fra un paìo^d- ritti i»\tki\- i hoidi- f .nh,. 
Grattali al 31’. una ptiiiizione ni. Bizzarri, Cello. Dalmon- "tfjf. caro in porta. E poi. oggi, è giorni sarà d{ nuovo in piedi -, di. Focili, lionaii; .Seiiembrir 

di Cerenro sorvola ìa traver- te, ' John Ilansen, Lorenzi, ; f omt^o un po^ nn 5 (afa questione di fortuna. An- Meno male. Totos; Cavi<;ii>li. Pratesi. Iloflin 

sa, ma al 34’ il pareggio è Marrani. Nyers. Oiivicri. deda parola? j.f,g jj rigore; ho abbozzato la Ct affacciamo alla porta di l'rrroni. Farina. 

cosa fatta. Avanza Chiappcl- Pozzan. SabbateBa. — Non so. Barin: doveva gio- finta. Dalmonte ci è cascalo e uscita. Piovo sempre. E il po- 

7n fra Puglie.se c MiOn, in- - . " ■ vare un po arretrato per per- nel tentativo di sorprendermi .iteggio net taxi è lontano. Per * 


Fcrmrio -tringe 1 denti e spro- niente controEato da Coma- avevo visto su quel centi 
na airattacrn i suoi ron-n.agnt schi. riesce "ugualmente 


La sconfitta, dalla Lazio a Genova 


nclll, Chiappin; Conti, Ronzon, - ^ chi e il qinocchio i niiex lìr; 

«. Utgheria.Cetoiioratdi'-s 4-1 «Ìpl£¥ 

_ __ _ I _••l-rss.svr vst raillcIVtwi ^ ff _ #♦/» *11 «Z >1 ev Tt eT/W 


BUSTO .-XRSIZIO. ‘24 


BUDAPF.ST. 24. -- !„ un ir: jCtccarelli. Comincia il bom- i‘"* 
omtro di calcio -svolto.-i oggi a;bardamento. Nyer= aH’ll’ ,, 

BudappM. runshoria ha b.tttu-| rompe gli indugi.' V; ;marca* ffai’a ’"for J P 


(Continua/, dalla 3. paeina) laziale e subito «ci jia.siicci j.sn.'.'a traversa c fiiii.scr in .secondo goal. Cordoni . ... ... ... ___ 

^ perchè i siiof «ontini .si /ari-|cornor. In qziesta parata il a lungo con Eonianesi, ha « Succio ... »»i>er» dei i)u.>;occo Farina e ai 

co sia iiplìa prima me - uq invariabilmente prendere /jorfirrc bianco-azzurro batte meglio, cala in arca laziale. Ultime battute nei minuti ** ‘^pen* dei -^arnjKloriano 
z'om, quando ha giuocato in coni rote tiifio c battere in '.a tc.sta contro un jxilo e ac- imi mette in azione Carapel- di recupero. Fontanesi cen- 

p.ediaiio. che nel rimanente velocità. A: 7' l'epi.sodio car- casa nitori disturbi. lese che. superato Sennmen- tra ad Ilansen che tira con l’uovo go! mancato dai tigrof.; 

dell'incontro quando è passa- dine dell incontro. Azione La j)rcs.vionc del Gcnon noij ti \’, porge a Corso. Tiro soc- rio'.enza ma colpi-scc ìa tra- delia rinrf>4i. per colpa 

IO rt difendere la rete, ha personalissima di Carapelie- ha soste. Tutti ì rosso-blu so- co c rete. De Fazio, che hn ver.sa. Raccoglie Bredesen e Poito-l. Ma a: .tfi flr.almenie 

commosso per il .suo slancio se. tutta finte e dribbling no pTote.si avanti e il goal tentato ìa parata, rimane a rispedisce verso la rete ma <«»* ut, testa 

ed il suo cuore, ha lottato strettissimi, fxìi centro a Friz- arriva al 29’: è un campioiia- terra in preda ad un forte Cardani suì’n linea bianca Ho:ii::e. palla a Pn»te ->1 che 
come ha jTOtuto e sio pure m zi che lascia partire un do- rio di errori del’a difesa la- choc.- l’intervento dei mas- entra in extremis e salva ' '’mor.'a (oi jHtto e :.a-ria partire 

un ruolo noti suo si c prodi- lento Uro tra.sver.sale. De Fa- ziale. .saggiatore non serve, per cui. Si riprende /’ terreno è vhe int- 

gato al Tr(n.«imo delle po.wt- :io si pelfa in tuffo ma. col--, L'ntionc iiirommcrn co,ri. ,-tu consiglio del dott. Ferrati- impo.ssibile "erba verde nn- ‘ " Re^ercho-.i 

bilifò, meritando il ricono-vci-pifo involontariamente allnlFitin. nel tentativo di rinrin-dì. il portiere laziale viene .scende tre dita d ncqun ed i %t -71-1-T* 

mento di tutti. . nuca da Sentimenti \. Tc.stahe una palla all’altezza della vortato a braccia fuori del gìuocatoii, correndo aUnun' KOVdra-TneStind 2-0 

Oltre a Parola .sono mente- tramortito a terra e perde Injmelò campo sbag’ia e il pai- campo c ricoverato subito al- bave di schiuma come moro-i - 

roh di Citazione Sentimen- i>a:la che viene schiacciata injlone lo scavalca. Entra Di I ospedale di Sampierdarena. scafi. Il - i:uraLie»r- ' no'ar.\: cotshi; Pombia. Ue 


li >. Cavazzuti sta >n un ango¬ 
lo e non dice niente: il suo 
esordio è stato un po’ disgrn- 


Kovara-Trìestina 2-0 


Viegho non parlare. non tenta neppure la parata scambio Frizzi.Lar.sen-Fnzzi lenta il ritmo di giuoco e late Dajn oùfe ma Paro’a lo sabbatcìia. troppo lenti 

Ed ecco ìa cronaca. .viti ;iro a mio di Frizzi su e ero.-, di quc.st’uUimo. Fili» I.n io nc appro/itfn per /arsi di.wri,coli una filila e lo 

Il calcio di ini:io tocca al ciò*» di Pisi ri». •* sbaglia onco- eira. ro« pranzasi d^ 37’ al palla finisce fuori tra ° fischi al ’ **”•** 

Genoa che ottiene subito «ri snlla trm^^ e ta Tlnriando ìatenJmentc sul- 40’ è costretto ad impegnarsi di detusmue del piibblico La ' ■ — . 

co.ner. Batte Corso, Senttmeti- jce. /lior». -1 rt»**c>*blii. C^ta .riWsrro dorè è'in agguato tre mite .su tiri di J. Han-cortc.sia d; Dalmonte viene NOVARA. 24 _ O .\ovara .A* * Hide^ 
fi V respigire dt^^sta e la Mm«o imposto .alm'tgara wBpoIowgte. 11. ragazzo non .m sen, Biiritij c Fontanesi. aerò re.,tiiuita al 3G’ da Bu- Immtxiiatainentc al pn- 

pallj pervi^ a^nzzt in*ot-rìUuq ’ da - tagU»a -p-. garnsUg^sciffiafiiggire ' roccatione e A; 42' i„ Lazio potrebbe rini. li nua'o droone vronrìo Perico^ tiro <fi Sabbatci.a Nella riprsss 
lima posiZi^.lThla rnsm-blu e che meglio ifeì hlanó^f .<cararènta in rete barrendo accorciare le distanze ma il fra ìe braccia di Franzosf^Ia Re- intensimcano i 

ha un animo di indecisione, zurn .si Irorano .mi terreno il rnenomafo De Fa:ìo; I - 0. «nqo John, su imbeccafa J! Pul/a dei Hp^re 

.SI impappina, poi entra Pa- pantanoso, dettano legge men- La Imzìo cerca dì reagire Fontanesi, sbaglia un /arile un aF/erran.eiiro di Fonfnnesi •». un ottimo pallone, tri-fo-.m*. l.' ^ „ 

roln che alìnntana la un- tre la difesa laziale fa acqua ma non c' riisce. perché ,! pallone. Rapida azione dì Del nnn’e meglio non par- soai. Non era.vo i>3<<a;; ? •''» u^o dui. 

caccia. AI 24’ bella ottone Cara- Grnoa non le lascia prende- contropiede del rosso-bìu al ’hrne. f raccninò ricord.i <!n;o -jn- 

II Genoa, /ororifo dalla fui- l)e.lese.Frr:i.Pmr,n. qiiesfo re in mn„o e redini deV’;„. FV imperniata su Frizzi e bisticci fra oli uomini e un 


tal. rt La .<=qtia«T"a ii:ichero^e| ztirra; Coma.=:ch: però salva gioco era fatto. Non dico che 

aveva guente formazi-.a,.j in tempo. Ancora Nyers. che abbiamo dimostrato una supe- 

pona con frequenza ver.=o riorifà schiacciante .sul Napo- 
to-. Bo.»-.k. Szok^.. S^ndor. ,i centro dell'area, tira dal li- ji ma una vittore con una re- 

F.». mite a! 13\ ma jl suo tiro te di scarto non .sarebbe 

Viene respinto da Tre Re. immeritata. Mi dispiace per 
1 cccosiovacch. h... ; .* .l’-.^c- Nyers cerca da ogni parte la Trerè, che è i-rafo per tento 
calo con le ali all'in.zto: ma : via della rete e al 14’ tenta tempo il mio capitano. Quanto 
magiari hanno ben p-esto prc- di concludere con un tiro a Jeppson io dico che è sem- 
ir.-vn‘-o e.* molto forte e angolato, un’a- pre lui: guai a lasciarlo libero 
, I n.ocsl> segnava al vok* zione partita da Stucchi e un attimo. iGocando di antici¬ 
pa _0 metri La .-uperiorità continuata da Bortoletto, Bu- po, però, si può bloccarlo E' 
unghorcic c poi continuata gatti .si tuffa sulla destra sai- quello che ho cercato di rare. 
ma gli attaccanti sono apparsi vandosi in calcio d’angolo. e credo di esserci riuscito - 
troppo lenti a realizzare men La Roma non dà respiro Ghiggìa è rcnuto a salutare 
*'* boema v -tata a^a retroguardia partenopea, i compagni. Sta appartato e 

1 . / AI 3': 21’ ^ al 22’ il Napoli ha l’aria un po’ malinconica 


Nella riprcj^. hru* two èqi scioglie dalla stretta e si Malinconica, secondo noi, ma 
Al r Hidegku; . -ole davanti corta all’attacco con Vitali, non di chi è malato di fegato. 
alla tcIl, colpi.-ce l.i traversa, che però -baglia grosso il Lui però non si pronuncia. .4n- 


^cona-mf>clro deirn ** conicnro ai niin e 

’lìo intercetta una l'arbitro Piemonte di Monfal- 
Naooli. avanza con cone. E’ riuscito a tenere in 
! piede e -i porta pugno la partita fischiando 
* ver.«o la noria di sempre, specie nel primo rem- 
difensori non in- P®- flbhiomo contato 39 caln 
I con decisione, punizione nei primi 45 nn- 
*ndo che il media- "'ùc Quasi mr record. 
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« L’UNITA' » DEL LUNEDI’ 



cominciato il campionato di Pnminiono Imiale 

Girone A: Atac. Albatrastevere e Tivoli partono ‘Inquarta.. - Girone B; al Formia la-palma per Ha^-iriag|ior segnatura 


Astrea-Murtaldalbano 1-0 


ASTREA: Aldobrandi, Scappo- 
lini. Pannini, Ruozzi, Ardovino, 
Miglioli, Dolenti, Antonini, Bren¬ 
na, Paliani. 

MURIALDALBANO; Valentini, 
Toscano, Salimbeni. Zaccaglini, 
De Giampaoli, Pelloni, Paesani. 
Giannini. Di Belardino, Francini. 
Cimpaneili. 

ARBITRO: De Leo di Roma. 

MARCATORI: Nella ripresa al 
22' Dolenti. 

(Dal nostro corrispondente) 

-ALBANO, 24. — Una sagra del 
nuovo si è svolta allo stadio del 
ventimila perchè era nuova la 
squadra rosso-blu. nuove le ca¬ 
sacche e nuovo il gioco. Sono 
scomparsi l’eccellenza tecnica ed 
1 virtuosismi che distinguevano 
li Murialdoalbano dello scorso 
campionato. In cambio sono ve¬ 
nuti TantagonLsmo e la velocità 
da parte di una compagine rin¬ 
novata quasi integralmente tan¬ 
to che il solo Pedoni è rimasto 
del titolari mentre Giannini e Di 
Belardino sono av'anz^tl dalla 
-schiera delle riserve. 

La difesa si è comportata sen¬ 
za infamia e senza lode, ma l’at- 
i.icco è risultato alquanto con¬ 
fusionario e ricco soltanto di idee 
•ipprossimative. Manca al quintet. 
to la manovra a largo respiro, 
la prontezza di riflessi, lo scatto 
e II gioco di posizioni. 

Gli azzurri dal canto loio si so¬ 
no comportali discretamente tran¬ 
ne lo stupefacente portiere Al- 
dobhrandi che da solo ha salvato 
li punteggio. 

L'unico goal si è verifìcato al 
22’ delia ripresa dopo che allo 
inizio gli attaccanti locali ave- 
\ono creato un furioso tourbillon 
verso la porta degli azzurri. In 
aiea di rigore il terzino To¬ 
ccano tentava infatti, in un mo¬ 
mento pericoloso per i colori lo¬ 
cali. di liberare passando al por¬ 
tiere. Quindi l’ala Dolenti in¬ 
tercettava e sparava in rete ne! 
tempo stesso che Aldobrandi u- 
sciva a vuoto. 

1 rosso-blu scattavano alla rl- 
.>=cossa e il Clmpanelli scoccava 
una frecciata in porta parata ml- 
I acolosamente in due tempi da 


Aldobrandi. che aveva già salva 
to qualche minuto prima un goal 
pressoché sicuro. 

Fra gli undici del Murialdoal¬ 
bano è emerso Polloni e fra gli 
azzurri il poitiere e Ruozzi. 


Aybatras tevere-A nrio 3-0 

ANZIO: Tulli; Canozzini. 

Gueriui; Varzeni, Forte, Borghe¬ 
si, Spingi. Frattaroli. Marano, 
Smoigon. Olivieri. 

ALBATRAS: Cosenza; Caretta. 
Micocci: Frosoni, Galli, Rulli; 
Marconi. Piacentini. lovino. Bar 
toli. Venturini. 

Arbitro; Ciferii di Roma. 

Reti- Pi imo tempo, al 12' 
Bartoli; 2 tempo, al 33’ Piacen¬ 
tini. al 42’ VeiUuriiii. 

— (G. F.). — Siamo certi che sa¬ 
rà difficile assistere, sui campi 
minori del Lazio, a duna partita 
così povera di contenuto tec¬ 
nico, così caotica come quella 
alla quale abbiamo assistito oggi. 

L’Albatrastevere ha vinto gra¬ 
zie a tre errori della difesa av¬ 
versaria. errori evitabili solo che 
gli aiiziati avessero avuto idee 
più chiare, riflessi più pronti, 

LLAnzio. pur attaccando buo¬ 
na ixarte del I tempo e per qua¬ 
si tutta la ripresa, non è riu¬ 
scita a passare fer la massima 
confusione regnante nel suo 
quintetto di punta e per la quasi 
assoluta mancanza del tiro a 
telo 

Al fischio dell’arbitro e l'An- 
zio che si porta subito all’at¬ 
tacco e si aggiudica 2 calci d’an¬ 
golo. AI 12’ la prima rete. Su 
centro di Marconi. Carrozzini, 
nel tentativo di respingere, com¬ 
mette in piena area di rigore 
un fallo di mano. II penaltp, 
viene trasfonnato da Barloli. Al 
20’ un bel tiro di Spingi sor¬ 
vola di poco la traversa; sul rin¬ 
vio fugge levino che è ripreso 
atterrato da Forte sul limite del¬ 
l'area di rigore. La susseguente 
punizione non ha esito alcuno. 
Al 42’ Frattaroli. su servizio di 
Spingi, tira a rete con violenza. 
La iMlla batte sotto la traversa, 
rimbalza sulla riga ed il por¬ 
tiere rallontana delinltivamcn- 


EQUO RISULTATO AL «ROMA» 

FaierHiisirzi - M talesli M 


FEDERCONSORZI: Ranucci. 

Silvestri. Mosca; Berardl. Jaeo- 
pozzi. Basso: Marengo. Barbaliel- 
la. Cosi, Caidarelli, Riccardi. 

MILATESIT: Duranti. Proietti. 
Re Divide: Caputo. Innocenti, 
Feiranto; Paoloni. Ferracuti. Ur¬ 
bani. Cenci. Malaspina. 

ARBITRO: Sig. Colantoiii di 
Roma. 

MARCATORI; nel p.t.: al 17’ 
Ferracuti (M); nella ripresa: al 

ftv. Romani). — Numeroso pub¬ 
blico al « Roma * in occasione 
della « primo > del campionato di 
Promozione. Erano di scena le 
compagini dei Fcderconsorzi e 
del Milatesit. L'incontro si è con¬ 
cluso con un equo risultato di 
parità che deve ritenersi giusto 
sotto tutti i punti di vista es¬ 
sendosi le due squadre equivalse 
per l’intera durata dei 90’ di 
gioco 

li Fcdci consorzi ha esordito in 
modo non del tutto brillante, per¬ 
dendo in casa un prezio.so punto; 
.se si tiene conto però delle for- 
z.ite assenze di due dei migliori 
elementi dell’attacco quali Fiori 
e Laitanzi. si possono facilmente 
t omprendere le ragioni di questa 


I RISULTATI 

e le classifiche 

GIRONE A 
I risultati 

® Albatrastevere - Anzio 3-0 
ATAC - * Trionfale 5-1 
^ Rieti - Acicalcio 4*2 
* Tivoli - Civltscastellana 3-0 
Garbatella - Lab. Palma 3-3 
STEFER - Civitaveechia 2-1 
'■* Nettano - Gosmet 1-0 
Astrea - Morialdalbano 1-0 


La classifica 


Tivoli 1 
Albatrast. 1 
A.T..A.C. l 
Rieti 
Astrea 
Nettano 
Stefer 
Oarbat.la 
L. Palma 
Anzio 
C’.vecchia 
Civitacast. 
Cosmet 
Trionfale 
Martald. 
Acicalcio 


0 

0 

0 

0 

0 

s 

e 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 


Le partite di domenica 

Anzio-Mnrialdalbana; ATAC- 
Albatrasievere; Aciealcio- 
Trionfale; Clvitacastellaiia-Rie- 
li; Lab. Palsut - Tivoli; Civita- 
vecebiese - Oarbatella; Cosmet- 
STEFER; Astrea-Nettano. 

GIRONE B 
I risultati 

* Federconsorai - Milatesit 1-1 

* Fondana - Partacnsc 2-1 

* Spes - Gaeta 3-1 

* Gianaisport-CamiM 2-0 

* Fonala - Italica 5-0 

* Latina - Ftawae Azsarre 2-1 
Hamaaifas-*PP. TT. 1-0 

* -Alaias - Poatecorvo 1 - o 


La claMÌfica 


Fonnia 
Giannisp. 
Haauinlt- 
Spcs 
-Almas 
Latina 
Fondana 
Milatesit 
Federcon. 1 
PP-TT- 1 
Pontecor. 1 
Portaensc 1 
F. Anar. l 
Cassino 1 
Gaeto 1 

lUlica 1 


0 

• 

0 

0 

• 

0 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

s 

0 


parziale battuta a vuoto dei « tri¬ 
colori ». 

Il Milatesit li.i pienamente me¬ 
ritato li punto conquistato sul 
terreno della grande favorita del 
Torneo Spesso il suo giuoco si 
è appesantito, facendo affiorare 
qualche scorrettezza dovuta più 
clic nitro alla tioppa foga con 
CUI gli atleti SI sono gettati nella 
«mischia» pur di uscire imbat¬ 
tuti dal pericoloso terreno di Via 
Marruvio, riuscendo nell'intento. 
Tecnicamente il giuoco è stato 
assai povero di contenuto. Eiano 
gli ospiti a portarsi in vantaggio 
ai 17' del primo fempo: il cen¬ 
travanti Urbani centrava da po¬ 
sizione angolata, i accoglieva Ma¬ 
laspina che saettava in rete: Ra- 
nucci parava in tuffo ma non 
riusciva a trattenere la sfera: un 
difensoie nel tentativo di libe¬ 
rare toglieva la palla dalla pie¬ 
na del portiere prontamente ri¬ 
tuffatosi. permettendo così a Fer¬ 
ranti di insaccare imparabil¬ 
mente. 

Nella coiifu.ca azione dei goal il 
bravo. Ranucci rimaneva a terra 
dolorante. Soltanto a 7* dal ter 
mine Silvestri spostato alTestre- 
ina destra per infortunio, racco¬ 
glieva di testa un perfetto «cross» 
^Jlla sinistra e metteva alle spal¬ 
le del sorpreso Duranti, permet¬ 
tendo alla sua squadra di rista 
bilirc le distanze. 

Degne .di nota le prestazioni di 
Mosca per i padroni di casa; per 
gli ospiti citeremo Innocenti ~ 
l'anziano Cenci. 

Discreto l'arbitraggio del Sig. 
Colantoni di Roma. 


tc. Nel secondo tempo il gioco 
peggiora data -anche la stan 
ehezza degli atleti. Solo al 13' si 
ha it primo tiro in porla. Al 
33’, Piacentini, dopo vane occa¬ 
sioni sciupate dai suoi compa¬ 
gni, segna la seconda rete- II 
lento v>attone passa sotto il cor¬ 
po del portiere tuffatosi in ri 
taido. Al 43’ Venturini, in un 
ennesimo contropiede riesce a 
portarsi sotto la porta avversa¬ 
ria e segna senza difficoltà. Pro¬ 
prio al termine risila par-ita. 
l’arbitro decreta un calcio di ri¬ 
gore a favore deil’Anzio per un 
fallo di Mieocci su un avversa¬ 
rio. Tira Guerini ma il portiere 
respingo p Io .stesso Micocci al 
lontana il pericoloso pallone Su- 
bito dopo in fine. 


i) Rieti un autogoal di Di¬ 
scepoli, capitano reatino. 

Partita discreta Ottimo l’arbi¬ 
traggio. 


Fonifana-IHirtuenie 2-1 


PORTUENSE: Cavaliero. Gras- 
si. Di Pietro; Cipriani, Rossi, 
Cappelli, Novelli. Bellucci, Ser¬ 
ra. Coppelli. Vico. 

FONDANA; Baroncini; Min- 
netti. Parisi; Nunziata. Orazl. 
Spezi. Palella. Fusco, Facchini, 
Mazjiacone, Pariseila. 

Marcatori: nel primo tempo, al 
4' Fusco, al 5' Cipriani c al 18’ 
Fusco. 

(Dal nostro corrispondant») 

FONDI. 24 (.A. C) - La Fon¬ 

dana. scesa in campo m forma¬ 
zione ridotta, ha ottenuto la pri¬ 
ma vittoria contro la Portuense. 

Il calcio d'inizio è stato dei 
fondanc.si. i quali usufruiscono 
di due calci d'angolo. Un minuto 
dopo è la Fondana che lo subi¬ 
sce e su azione di contropiede: 
Faccliini passa a Fusco e segna 
li primo punto della stagione. 

La Portuense pareggiava apren¬ 
do il gioco veloce: ma si notava 
una lieve superiorità della squa¬ 
dra fondancse. Infatti al 18‘ Fu¬ 
sco, con un raso terra batteva 
di nuovo Cavaliero. riportandosi 
m vantaggio i fondanesi. 

A dicci minuti dalla fine dii 
primo tempo.in uno scontro di 
teste. Facchini riportava una 
ferita al sopracciglio sini.Mro cd 
era costretto a lasciare il campo. 

Nella ripresa Facchini rientra, 
ma non può giocare a suo piaci¬ 
mento. avendo la testa fasciata. 

Nonostante ciò il portiere ro¬ 
mano salva due punti sicuri, but¬ 
tandosi a valanga sui piedi di 
Facchini prima e di Pariseila 
dopo. 

La partita finisce mentre i ton- 
dancsi sono ancora all'attacco. 
Discreto l'arbitraggio. 


Tivoli-Civitacastellana 3-0 

TIVOLI; Ottuii. Cini. Ccc- 
chelti; Romanzi, Cavini, Slrra- 
ga; Cocchi, Passini, Adoinato, 
Smenghi, Tranchìda. 

CIVITACASTELLANA: Pro- 
liU, Brunelll II, Mao.-tri; Sc¬ 
rini. Brunelli I, Laitanzi; Sal- 
muccl, D’Agostino, Paolacci, 
Federici, Sapienza. 

(Ozi nostro eorriapondent*) 


HumanitaS'P.T.T. LO 

HUMANITAS; Valenli Ilari 
Serrantini, Erzel, D’Agostino. Ri- 
panti. Cccati, Medon. Checchi. 
Leone. Piergiovanni. 

P. T. T.: Ciucci. Di Ruo, Valli. 
Giorgi, Ripanucci Santi. Rossi 
Ranucci. Vittori, Guadagno. Fio¬ 
retti. 

Aroitro; Sig. D’Amin:«95a di 
Acilia. 

Reti: Nel li. tempo ai 10’ Ce- 
cati. 

(S, De Angelis) — Spettacola¬ 
re e combattuta partita quella 
che vedeva di fronte la matri¬ 
cola del P.T.T. e gli ospedalieri 
del dott. Lupo, risonasi ron la 
vittoria di quesl'ultima con il 
minimo scarto di una refe. 

Diremo di aver visto nelle due 
squadre elementi di valore he 
nel corso del campionato, sa¬ 
pranno profondere il loro meglio 
nelle fatiche cne li attendono. 

Net nostro taccuino stralciamo 
I punii più salienti; 

Al fischio d'inizio i ventidtie 
atleti partono velocissimi con 
azioni d’ambo i fronti che si ri¬ 
petono per tutto il primo tempo. 

Nella ripresa l’Humanitas as¬ 
sumeva l'iniziath-a che al 10' gli 
Ospedalieri al successo con un 
magnifico tiro di Cecati pas¬ 
saggio di Ilari. Nel finale di par¬ 
tita i postelegrafonici si getta¬ 
vano nella lotta assediando la 
area avver.saria ma trovavno Va- ! 
ler.ii non disposto a lasciar pas¬ 
sare- I migliori: Ilari, Valenti. 
Cccati. Serrantoni e Ripanti perj 
gli Ospiti. Fioretti Guadagno e 
Ciucci per i locali. Superiore ad 
ogni elogio la direzione del sig 
D'Ammassa. 


Rieti-Acicakio 4-2 

RIETI; Barbati. Santarelli. 
Montagner. De Grandis. Discepo¬ 
li. Dclluomodarme. Grifoni. Di 
LujK», Hcdinni. Soldi. Marclii- 
tcllì. 

ACICALCIO: Calfarelli. Capo- 
dacqua. Piacentini, Ruzziiii. Ba¬ 
lestrieri, Ilari, Giardino, Delfini. 
Cesari, Lombardiiii, De Angelis- 

Arbitro; Amorosi di Viterbo 

Reti: al 6' Grifoni, al 13' Be¬ 
duini al 15* Di Lupo, al 41* Ce¬ 
sari. al 3.V della ripresa Mar- 
chitelti, al 44' autogoal di Di¬ 
scepoli. 

(Dal nostro eorrispondente) 

RIETI. 24 (A. Modestiiii). — 

Dominio del Rieti in tutto il 
primo tempo che ottiene tre 
goais Sul finire si fa avanti la 
Acicalcio segnando su un fiac¬ 
co tiro di Cesari. 

Ripresa equilibrata- Vengono 
Segnati altri due goais: uno per 


TIVOLI, 24 (F. Capasso) - 
Fili dairiiiizlo della partita si 
vede che il Tivoli è animato 
da una grande volontà di vin¬ 
cere, partendo all’attacco con 
tutti i suoi uomini ed al quar¬ 
to d'ora ^menghi rio.sec a se¬ 
gnare -Al 21’ lo .ste-ìo Smen-- 
ghi sbaglia una facile occasio¬ 
ne ed ;d 2.i a porta vuota 
Adornato -ibagli;i il bersaglio, i 
Il Civitaca^tcllana ■'i difen¬ 
de come può: co:itiopirdc„ 
lunghi rilanci; ma è evidente 
che In squadra non rie.sce an-1 
cora ;-d amalgamai'.si D’altre 1» 
canto i tibuitiiii con il ma-i^'cii 

gnific 
azione 

Al 43’ è amo’., il Tivoli clic 
sogna con TraiK‘hid:i. 

z\iri:iizio itel .-ecoiuio tempo 
gli o-.piti si lanciano all'nttacco 
ma è un fuoco di paglia che 
dura pochi minuti. La terz.a 
rete c<l ultima e --egn;ita da 
Cocchi, .-^u ligoie. 


rlii. Ferraro. Lombaidl. Caltleio. 
Roberti. Cambiottl. 

Arbitro: Caroti di Roma. 

Marcatori: nel primo tempo al 
25’ Roberti, al 28' o al 30' Cal- 
vlcro. Nella ripresa al 3’ L<>m- 
liardl. al 5’ Roberti. 

(Dal nostr o cofr ispondtnf ) 

FORMI A. 24 (S. Ctccolclla) — 
iSn dall'lntzlo della paitita e 
appitr^a chlaia la netta .-uperlo- 
rltà degli azzuiri del Kodima 
Gli ospiti, pur ftnlmatl da una 
certa volontà, non sono riusciti 
a segnare il coal della bandiera 

Gli azzurri privi di alcuni ti¬ 
tolavi hanno dimo.svmto di es¬ 
sere all’altezza del loro compito 
e se non lianiio .soddi-sfatto <lul 
limito di vista tecnico ii pubbil- 


nute nel modo -scgueiuo; ut 25' 
del pillilo tempo FAiioslto del 
Latina, con mi potente tiro dal 
limite dell nre.i segna. Nella ri¬ 
presa per gli ospiti segna con 
un IhM tiio da venti iiietri Lu- 
dlarlo. Varie occa.-.lonl dii iole 


lato a tennme quel risultato 
che avevM co-.i picziosaineiite af¬ 
ferrato al le' del primo tempo. 
La Cosmet e uscita dal Di Fran¬ 
ceschi a testa alta ma i p,ili gli 
hanno negato il paleggio ehc 
av;ehbe incutalo 
Un po' di cionaca. Inizia la Co- 


.«oiio state sciupate dagli attiic- smet che .si affaccia ni aie.i net- 
caiiii pontini ma al 32' Ijspo.sito*h>nese per le paiate del poiiio- 

-sit calcio di punizione dal limite ''.. ' 

riporta Ih .sua squadra m van¬ 
taggio. 

l-ol I.atlna I migliori .\iasi 
I.spo-ito 1 ile Ro.ssi. cleile I in in¬ 
ule \zzuiro sono emeisi I.udia- 
vlo e Boitolo Pt—-sniio rarbilvtig- 
glo c'el stgi'Or Botti di Roma 

Spes-Gaeta 3-1 


bl'FK Ippoiitl 1; Ippolltl II. 
co lormittiio. siamo .sicuri che^Papa; Mancini, cava/zi. Stocchi; 
alcuni spostauiemi nella conipa-jIncoviizz.l. Zucconi. Quaresima, 

Ippolltl III. .-XncillHl 
LtAhnW- Madonna; Sleianelll. 
Gioidiino. Biiuiclii. .\iceilii. 
Monianaii. Piiltidiiii. Sodati. 
'Pimi Pleiono, Virz.illl 
• .4rbifrO' Beccaiti di Cnitiivcc- 


gine e con una inaggioio omo¬ 
geneità la squiidiA lormirtna da¬ 
ll) soddisfazioni ai suoi titos 

Lailna-Flamme Azi. 2-1 


l.\'IIN.\. Muzzi. De Rossi, hit-, 
zia. Leonuitli. Forullo, Masi. Roc-I 
cato IV. Cuponi, Stioli^’.ii fsp,,. ' 

sito, aher.sevlch. ' ; Muncim, ai 35' Zuzzoni. al 30 

l'IAM.MK AZZURUF. finnchl, , 

Saladtno. .Vcquati. PiTiUiigi.l , ^f^rotomìa) - AI fischio 
Banint. Bo.toio Mulaletti 'Uie s(,nadie im- 

Caviin fcrimuio og-.i ‘ I-W'»** io. Ceni. I. Ceni 111 

Arbilro; Botti di Roma 


e locale. Al 10' runica lete Una 
pali.i viene lavoiata con bravu¬ 
ra a metà campo da Agile-.!, 
qualche passo e poi lancia in 
profondità ad .Ariimo Questi ,i 
Vuoile che limette al cciitto di 
testa Kntia sull.i sfcia .Muiizi 
c la teli' e fatta 

11 Nettuno, galvanizzato dii 
successo, si .stende in aiea av- 
V risai la ma i suoi attaccant- 
non ‘lovaiio di meglio che iti- 
diii/zaie .1 lete palloni fiacchi 
Al .Ili' fogge ni contiopicde Fei- 
i.igiili che invit.i all'azioiio Cen¬ 
ni Il tuo dcH'nla siiiistia colpi¬ 
sce il inoiitaiitc basso. Ripi elide 
Feii.igoti ma Cancelli Iibcia sul¬ 
la IlIlC.l 

La ipiresa è tutta per il Co- 
smel 4.S minuti col fiato .sospeso 
II Nettuno ari etra le mezze »ili 
e fa li gioco degli avversali che 
peiicoIosis-,om si piisent.nio sot- 
chia Ito lote àia Cicco e II. tulli 1 

Mauntori ni 12 della iipie-aÌP'*''‘’*’' l'scitc. respin¬ 

te. e spettacolosi voli fainin di 
Ini un siipeibo campione Nulla 
l'.i |)otiito oggi la Cosmet con- 


zlitno un giuoco veloce, e sono 
pei pumi gli Ospiti 11 ineitere 
I i.s pericolo il portiere Ippoliti 
Marcatori- Fj^posit.i al 2.s' de’.Iche con una acrobatica parata 
[irimo tempo al i;i t udiatio ^..remava l instdia. Poi il giuoco 
I-_sp.esito al .12_ diventa .svogliato e cosi il piimo 

(Dal nostro corriapondor « i chiude In parità. 

‘ Nella tinresa le duo -squadre 


ilo tyiosto mn abile atleta. 

Pei il Nettuno Cicco, Vitone. 
AgnesI sono stati i migliori. Per 
la Cosmet Chiodi. Cenni e Fer- 
mgutl. 

L’arbitro, signor Vallone di Ro- 
ma. ha diletto cgicgiainonlc 


Formia-ilalica 5-0 

’.T.VLICA: Righi, Wlderk. D'.\n- 
drei. Boz-zecchi. Berlvi. Roeel. 
Bonipani. Drun:. Laciiiotio. Puc¬ 
ci. .Masclu. 

FORMI.); Petione. .\Ioisi. 


L\t:N.\. 24 f.V. Sijarbi) — Lo 
incontro di iiartuia dell'odierno 
OHiiipionato iaz.iato di promozio¬ 
ne ha olferto allo scarso pub¬ 
blico iirescnte poco l>el gioco e 
continue scori-ottezjee die sono 
costato l'espul.slone di Malalottl 
nel primo tempo c di Sitzia ad 
un intnuto dalla line. Il I.atlna 
Ila degli ottimi atleti che pro¬ 
mettono bene, so saranno cuiati 


Stanti. Colettii. Bevilacqua, Bù-»c Feti allenati .Le letl sono ve- 


GLI AZIENDALI RAGGIUNTI A 2’ DALLA FINE 


6ai1iatella-Lab. Faina 3-3 


L\B. P.VL.M.V; De Marchia. 
Fanciulli. Balboni. locoaiigell. 
Poppaiai-do. Tosti. De Caro. Oor- 
rleri. Llvolsi, Dagimiti. craa- 
dagno. 

GARB.\TELLA; Ricci. Oltvieri. 
Desildera. .\cclari. Naiioleonl. Co- 
iiiello. .\ciiUHVl\a. Spemi. Pii or¬ 
zi. Purrl. Provenziani 

ARBITRO; Sig De Litaia 

M.ARC’.\TORI : Nel pi uno tem¬ 
po all'll Llvolsi. al 21' De Caro, 
al 24' Siifiiia. al 32 Livol.st. Nel¬ 
la ilpreaa al 18 .)c(|uavl\a e al 
43 Acciari 

(A. Gemini) — .-v due minuti 
dalla fine della iiarma. su di un 
calcio d'angolo battuto magi¬ 
stralmente da Plro/.z.l. .\cciurl 
con un tocco pieciso metteva ih 
rete eludendo 1 uscita del p-or- 
ticre del Palma e pvirtando ia 
sua squadra in iiaiità. Pareggio 
meritato, noti 'o-sse altro perche 
la Garbatela aveva .subito tie 
goais nati da tre inlortunl del¬ 
la dltesa. 

Nei prltiio tempo il Palma, ha 
registrato una certa superiorità. 


premiala dalle tic leti aii attivo. 
\prlva la inaicaiura ali li' Ll- 
vol-si che raccolto un rinvio cr- 
nito dt Olivieii metteva in rete, 
insisteva il Palma alFaliaCco e 
ai 21' giungeva il secondo goal 
su di Itti nialinie.so della difesa 
della Ctiiibateliii. De fato reall/- 
.“iva «la distanza ravvicinata I 
loculi reagivano e al 24 Spena 
accorciava le distanze Peio alla 
me/z'oiu tt Palma le ristabiliva 
coji Livo!.*»! che i.iccoita una tra¬ 
versa di Ciorrleri .saettava in rete. 

Nella iipresB la Garlmtelln si 
installava nella metà campo av¬ 
versaria. ma uiccogiieva i irui- 
ti. dei suo predominio, soltanto 
al 18’ con Acquavlva che segna¬ 
va da pochi passi. La speranz.a 
Ijer il pareggio giungeva al 25' 
allorquBudu iarliltro concedevaj 
un rigore inesistente, che Purrl j 
però sprectiva tirando debolmen¬ 
te sulla siiiLstra dt De Marciiis 
cne non aveva diificoltà a jia- 
rare. Po: ina.spettatamente. ma 
meriialissmio giungeva il pareg¬ 
gio già de.scriito 


SQUAUFICATI LENER E MARNETTO PER SC ORRETTEZZE 

Tra due litiganti D*Arienzo 
vinc e il IX G. P. Mezzofo ndo 

Buoni risultati nel Criterium Xcizioiiale Siutlenlc- 
.sco > e nella <■ Coppa cl Ottobre por atleti U-I.S.P. 


La IX edizione dei ' Gran 
Premio Mezzofondo », la manife¬ 
stazione propagandistica orga¬ 
nizzata dal < Corriere dello 
Sport >. disputatasi ieri sulla pi¬ 
sta delle < Terme ». sulla distan¬ 
za di 3000 metri è stata vinta... 
dal terzo arrivato: Filipoo D'A- 
rienzo. Olfatti i primi due (Le- 
ner e M^rnefto) sono stati squa¬ 
lificati per scorrettezze durante 
il percorso. 

L due. entrambi les.'Crati per i 
colori deirU.S. Monte Mano, =i 
sono più volte ostacolati sin dal¬ 
l'inizio deila gara; la ioro riva¬ 
lità è sfociata, al terzo giro. In 
una sene d: atti pioco edificanti 
che nulJa hanno a che vedere 
con lo sport. Ma andiamo per 
ordine. I due « giallorossi », net¬ 
tamente i più forti in campo an¬ 
ziché accordarsi e disputarsi la 
vittoria m volata, hanno prefe¬ 
rito passare dalTatletica leggera 
. quella pesante. Cosi è acca¬ 
duto che al terzo giro Lener ab¬ 
bia incominciato a prendere a 
cald Mametto. in quel momento 
in testa, mandandolo fuori della 
pista. Naturalmente Mametto. 
tipo emozionaliss'.mo e con i ner¬ 
vi a fior d: pelle, ha reagito: 
ma non è bastato. Lener ha con¬ 
tinuato nella sua vile azione 
dando gomitate a destra ed a 
manca ait'anuco (fino a poco 
tempo prima,. I e « rivaliss-.mo » 
Mametto. 


Poi .la gara, dopo questa sfu¬ 
riata, è ritornata sui binari del¬ 
le normalità. Ai suono della 
campana Marnetto scattava, di¬ 
staccando Lener il quale rinve¬ 
niva fortissimo e Io precedeva 
sul filo del traguardo, mentre :! 
buon Gianni crollava a terra, 
svenuto. 

La giuria, come abbiamo det¬ 
to, squalificava entrambi gli a- 
tieti. assegnando cosi ia vittoria 


« squalificati ». Certamente il 
bravo Lo Giudice ha dato una 
grande lezione di modestia e di 
ah.icgazio'ic a Lener la cui ri¬ 
valità. con Marnetto, è risultata 
dannosis-ima 


Ya t.na.c del t Mezzofondo » si 
c svolta durante il «Criterium 
naziona.e studentesco» che ha 
riunito a Roma atieti-studenti di 
al terzo arrivato. D’.Aricnzo, au-j-'^tta i Itaua Centrale. Discreti 
tore di una gara giudiziosa, sem-l* risuitat: tecnici. Su tutti balza 

:n evidenza il 2'.T4'2 dei romano 
Scavo SUI tono metri, corsi sem 


due dummator; 


prò tallonando 
della corsa. 

Cosi è stata rispettata la tra¬ 
dizione che vuole che il vincito¬ 
re della manifestaz.onc sia scm- 
pr eun « outsider ». 

Il tempo segnato dagl: squali¬ 
ficati (9'07”i c p.u che buono, 
tenuto conto che hanno più vol¬ 
te interrotto la toro azione per 
suonarsele di' tanto :n tanto. Il 
tempo d; D’.Arienzo rispecch-.a 
pienamente le sue possibilità, an¬ 
che .«e con una gara dal diverso 
andamento avrebbe potuto fare 
meglio. 

Secondo Crisostom:. che ha 
confermato ia superiorità degl: 
atleti del Lazio su quelli delle 
altre Regioni, tra cui sono emer¬ 
si Termini e Suiti. 

Quinto un altro romano (Lo 
Giudice I che ha compromesso le 
sue possibilità di affermazione 
per « tirare > la gara ai due 


I. ANTICIPO ARMA .MIGLIORE DEGLI O.SPÌTI 


ATAC > Trionfale 5-1 


Le partite di domenica 

Milateslt-Almas; Fartaense- 
M. - FeJer en —t i l; GàcU-Fon» 
dana; Coatta* - Spes; Italica- 
Giannispart; Fiaame Atsari'c- 
Farmla; Hmanitaa -Latina 
Fcntecarra - FP. TT. 


TRIONF.ALF. ; Stella; 0*111, 
Ferrari, D’.Andrca. Carmogllo. 
Patrizi, Pas-sL Paiombini. Mata- 
razzt. Leoni. Egldl. 

A.T.A.C.: cecchettl. Vidall. 

BoIlL Urbinati. Dicci m. Malfet- 
ta, .AntoilnL Scarca. pasqualuc- 
cl. Cappelletti. Rosclto. 

Arbitro: sig. Onesti di Roma. 

Reti: nel i. tempo al 20’ Pas¬ 
si (T.): ai 12 ; Urbinati (.A.); al 
15' e 32' Rosclto (.\.). Nella ri¬ 
presa al 5’ pasqualucci (.K.); al 
17' Scarca 

(B. Giacopini) — Quando una 
squadra esce vittoriosa con un 
Slmile scarto di reti, ogni com¬ 
mento è superfluo; é 11 risulta¬ 
lo qiieio che parla c che dice 
tutto. Infatti la partita non ha 
avuto praticamente storia o me¬ 


glio Iha avuta per solo un lungo lancio di Matarazzi per- 


quarto d'ora; quello Iniziale. 
Poi è balzata eridente la supe¬ 
riorità degli ospiti più preparali 
atleticamente che den'antlcipo 
hanno fatto la loro arma mi¬ 
gliore. con un attacco filtrante 
e pericoloso e una difesa quasi 
ermetica 

Dei Trionfale dobbiamo dire 
che le cause prima di questa 
sconfitta è la mancanza di coe¬ 
sione tra 1 vari reparti; erano 
frequenti infatti i malintesi 
tanto in difesa quanto all'attac¬ 
co: aggiungiamo anche una In¬ 
completa preparazione e Fine- 
sperienza dei molti giovani fier 
cui tutto sommato l’unico da 
l'anziano patrizi. 

Ecco la cronaca. Sull'azlor.e 
partita dal calcio d'avvio, un 


viene aU'ala Passi Incuneatasi 
al centro che precede it portiere 
e mette in rete; siamo al 20”! 

Presi cois^ a freddo gli azlen- 
dali partono alla riscossa e non 
tardano ad Imporre li proprio 
gioco più pratico e veloce; ne 
colgono 1 frutti a partite dal 
12'; angolo battuto da .AntoilnL 
testa di Urbinati e pareggio. 
Sullo Slancio al 15' il gol della 
vittoria; IO segna Rosclto da po¬ 
chi passi. Insiste l’AT.AC e re¬ 
gna ancora con Rosclto ai 32'. 
Nella ripresa gii ospiti aumen¬ 
tano a segnatura con Pasqua- 
luccl in contropiede al 5’. L'ul¬ 
tima rete viene al 17' su puni¬ 
zione da] limite di Scarca che 
insacca rasoterra I arbitraggio 
e stato soddisfacente. 


prò m testa c vinti davanti a! 
piu noto Pomatti e Vfani. Anche 
nel lungo buone prestazioni so¬ 
no «tate fornite dai sardo Onnls 
>6.59» c da’ romano Castiglione 
>6.42» t'r.e ’na notevolmente mi¬ 
gliorato li 3.10 primato . 

Neiic altro gare da segnalare 
.c vittor-c d: Risica (14.33) nel 
peso, di Barz.zza (11”2) sul 100. 
di Ma«-ocro nel disco, gara in cu; 
I primi 5 ha-ono superato i 32 m., 
di Mezzanofle neH’alfo con m. 1,75, 
.sunerat: anche dal romano Pinclli 
e del'c -faffc'ia cagliaritana sulla 
romana 

• • • 

Noiia matt..-iata di ieri, alla 
r Farnesina ». si é conclusa la 
c Coppa d'ottobre » per atleti deì- 
ruISP. Notevol: i risultati e molli 
1 primati dell'Unione stabiliti. 
Su: 400 ad ostacoli vittoria di 
Tubaro (62 '» davanti a Cesolini. 
Bonanno e Majeron. tutti netta¬ 
mente .«otto i 65”. Da segnalare 
che Piattella (6I"9 ia batteria) è 
caduto al primo ostacolo nella 
finale. 

Cavalli, superando 1,73. migTìo- 
ràva tl primato delFUISP nell’alto 
e vinceva la gara davanti a Gra¬ 
nata e Rocchi (1.70). Greco era 
il migliore nel giavellotto (42.50), 
mentre a Rocchi andava la soddi¬ 
sfazione di migliorate il record 
dei « liberi > con 38.22. Sui 300 
affermazioiie di Spinozzi (36''8) 
su Meggiolaro e Greco. Lo stes¬ 
so Splnozzi portava alla vittoria 
la staffetta delTDISP, battendo 
Agujari. portacolori della VIS. 

La « Coppa d'Autonno » è stata 
assegnata alla 'VIS che ha prece, 
duto la Virtuse e la Lunfàretta. 
Prima, extra classifica, lUlSP fe¬ 
derale. 

CARLO bCARINGI 

Ordine d’arrivo del «Gran Fre- 
mio Mezzofondo*: 

1) D'ARIENZO FiRppo (Ostia- 
mare) 9.23”2; 2» Crisostomi Mar¬ 
cello fC. Vecchia) 9’25"3; 3) Ter¬ 
mini Giuseppe (Palermo) 9*28"4; 
4» SulII (Troste) 9'3I”2; 5) Lo 
Giudice (Vis Roma) 9'32”3; 6) 
Bar<vaccht ( Rtruria Prato) O’ST’t. 

Passaggi- 1000 m.t 2’55"1; 1500; 
4'25 '2, 2000 : 6'03"7. 


riprendono il gioco con lo stes¬ 
so ritmo dei primi 45'. Ma la 
sqiiaUni della Spes non intende 
concludere questa prima portita 
di campionato co-.l scialbo. Per¬ 
tanto nelle file casalinghe si 
noia un risveglio genciale. ctl 
assume il comiiiulo defi ofreiisi- 
\a l'ala siiiistia .Ancillai 11 qua¬ 
le si porla in protondità in area 
awei'saria. lancia al cenno, 
prendo Mancini e .sraiaveiuii in 
rete. La squadra del Gaeta leii- 
"IsCC Innnedlaiamcnie. e tenta 
dt dlmiiuiirc il distacco, ma 
nulla da fare per loro poiché 
al 35' segnava la seconda rete 
per lu Sjies Zucconi. Poi aiicoia 
al 36' segnava Ippoiitl HI li 
tempo è già scaduto, l'arbitro 
concede il minuto di recupero 
in cui gli o.spltl approfittano 
per segnare il goal della ban¬ 
diera. 

Oianni Sporf»Cas sino 2-0 

GIANNI SPORT: — Bonan¬ 
no: Paniinzi, Inipellizieri; Pe- 
trini. Capa-inclli, Rotolo; T'i‘- 
vi.-an. Poni. Bre-stm. Ho'«i. .M- 
baiu. 

C.ASSINO. — Bove. L’avicchi- 
ni. Paolctti, Agaiaioifer, Ker- 
i.iio. Inaili: Santill.), Polhik. 
Clemente. Penia. Ferrini 

Arbitro: — S;g. Falciieci di 
Colleferio 

Marcatori: al 27’ RO'.si pi imo 
tempo; nella ripre.-a .il 45’ .Al- 
bani. 

(E. Barbaf 1 . 11 ). — AI fi.schio 
tieU'arbitro era il Gianni Sport 
che partito di slancio .si : eli¬ 
deva ininaccio-o per primo. In¬ 
fatti dopo aver collezion.ito .il- 
cimi corner rima.sti però in- 
fruttiio.'i. iii.i'pettatanicnte per¬ 
veniva al .successo. 

Bres.san. liberatosi del pio- 
prio uomo, .stangava da distan¬ 
za ravvicinala. Bove respinge¬ 
va e Ro.ssi sopraggiungenle non 
aveva difficoltà a realizzare. 
Dopo di che il gioco ristagnava 
il meta campo ad eccezione ai 
qualche .sporadico contropiede 
che 1 arbitro .spc.sso formava 
co -1 degli azzeccali fuorigioco. 
Pr.mti del termine notavamo 
porò una bella parata di Bo- 
naniio su tiro di Ferrini. 

Nci’a ripresa era il Ca.s.sino 
che tentava risalire la corrente. 
Molte £ono stale le sue azioni, 
ma un po’ per rimpreoL-ione 
doi -uoi attaccanti c un po’ 
per gli interventi di Capannelli, 
ogni .suo tentativo risultò vano. 
Il Gianni Sport pertanto duran¬ 
te questo periodo non vi.s5c allio 
che .su qualche contropiede. Fu 
appunto da uno di e.ssi che al 
45’ Albani lanciato d.i Ro-s-ì. 
riuscì a port.arc a due le reti 
della prnpri.a .squadra. Ottimo 
.«Otto tutti gli a.-pett: .1 comp >r 
lamento del .sig:ior Falcucci 


Almas -Ponfetorv o 1-0 ^ 

.VLM.AS: Boicfictu. Sciitoliiii, 
Catnlalni; Pietriiil. Macimintl. 
Macrelli ; Siijola. Pancirolll. Li- 
voli. Contini. C'cclliii 


PONFECORVO-’ De Bernardi, 
•Meies, Ricci; Pellegrini, DI Lo- 
tl/lu. Maz/orocchl; Frajola. San- 
tuniiiria. Grandini. OargarK). Pa- 

Uiz/o 

.4;*jiiro Ci-i.stiaiio, di Colle- 
icuo 

([. .\fr:;etti) — Non è stata 
Itila guiudo jairtita, tuttavia le 
due siiuadre hanno giocato con 
Un c(it(i entusiasmo. .Ambedue 
'c 'vpUKire hanno dimostrato 
chinihmeiue 'a inunciinza di un 
uomo da goal, infatti sia l'at¬ 
tacco doli una cne dell altra Miua- 
dia hanno iiiiuo tacili occa-sio- 
ni per iciili/zaie cne sono atate 
lianaln ente ■'pucau- 

\1 ii'cnio dellmliitio i! Pon- 
.f'torvo parte all atlaCca e con 
pa^l.•v^gg! proti.si «1 porta vai te 
volle sotto la porta iiweisaiiu 
uui 1 tlii a icle -sono molto uuc 
chi ed imprecisi. quiiKli te.o i 
nano oltre i! fiindo campo 
il Ponlecorvo tuttavia licsca ad 
Imliastlre qiraiciie pregevole 
azione, non altrettanto possia¬ 
mo dlio della .Vfina.s che per 
qiuisi tutto 11 pillilo temilo non 
Ki è inostiata capace di cosmi.re 
un bel gioco. 

Nel secondo tempo le {lacll si 
invertono. 1 * verdi» prendono 
le redini del gioco e costringono 
J « ragazzi » del, Pontecorvo a 
chiudersi In difesa, solo a tratti 
gli oppiti riescono a minacciare 
la icte doll’Almfl-s. La pressione 
del padroni di casa è sempre 
maggiore, fan non riescono a rea- 
li//a)e.'Solò al'44' l'ala sinistra 
Cecilia calcia dai fondo con pa¬ 
rabola alta ed il bravo Pietrtnl 
reali/za. 

'Ira i migliori in campo segna¬ 
liamo; per I vincitori: Pletrlni. 


Scatollnl e Macinanti. Per i 
Pontecorvo; il capitano Di Le¬ 
tizia. L'arbitraggio del sig. Cit- 
stlano non ha pienamente sod¬ 
disfatto_ 

La prima eliminatoria 
del « Troleo Raicevich » 

Un pubblico enuisiasta ha pre¬ 
senziato il mattino e il pome¬ 
riggio la prima eliminatoria del 
«Trofeo Raicevich» gara rii pro¬ 
paganda di lotta greco romana 
risei vata ai novizi delti FIAP 
Trentaquattro atleti si .-lono pre¬ 
sentati al peso c hanno dato v ’a 
a un centinaio di incontri, che 
hanno mandato in visibilio il 
pubblico che affollava lo pale¬ 
sila della « Borgo Prati ». Incon- 
tii tiratissimi che hanno dimo- 
.-.'lato la buona preparazione a- 
itlca c tecnica di questi no¬ 
vizi 

_ i questo folto stuolo di alici 
-ono enieisi Marcellim dell'Au- 
d.ice. Persico delki Borgo Prati, 
li consocio Tonnichia. pur se sfor¬ 
tunato. Franchi. Imperi, Bova 
questo una sicura promessa .«e 
avrà la passione necessaria. 

Diamo pertanto la classifica ge- 
ncra’e 

Pecsi mosca 1) Toccia (Borgo 
Prati); Pesi gallo 11 Persico (B 
P.); 2) Ixirenzani (Rughi Roma); 
3) DI Bori (BP.): Pesi piuma li 
Marcellim (Audace); 2) Palma- 
dessa (Audace): 3) Napoli (B. 
P.l; Pesi Leggeri l) Ccatena (Au¬ 
dace); 2) Rusconi (Rugby Roma); 
3) Canizzano (BP.). Pesi medio 
leggeri 1) Franchi (BP.); 2) 
Zamponi (B.P.); 3) Imperi (BP ). 
Pesi medi 1) Bova (BJ>.): 2) Ga¬ 
belli (B.P.): 3) Feroci (B.P.). Gli 
•lUetl su nominati andranno a 
disiputare la finalissima per il ti¬ 
tolo italiano, da cui usciranno i 
rincalzo delle fil alquanto ridotte 
della FIAP. 


\\:\.\.\ QUl.NTA GIORNATA DELLA IV SERIE 

CMmotto - GipMaeova 4-0 










It.ig.izzmi segna per i gi.iihivenli l.i quarta, ed ultima rete 


GENEROSA MA SFORTUNATA PROVA DEI ROMANI 

nnnonzlaia-iialcainio 3-1 


irALCALClO: Ccttoiiiii, i.co. 
neri, LnzAiriiii, .Mnriotti, Kiirii- 
lidi. Ciinifioiloiiico. Bclvifo, Lot¬ 
ti, Cfii”>t. ffr/ardi. Orsini. 

ANNU.NZlA'rA- Biiciocch’. Ce. 
Inno Finali. Conte. f'criiteJIi, .'i/o- 
Tinovnli, Martinelli, Band Ca- 
Ortclc Scariliarttii. Caiiii'i'zuc- 
ciliolo 

ARBITRO Tauri^ano ili .Vola. 

MARCATORI- (li 19’ del primo 
temilo Gabrieli', ni 30’ Sccglia 
Tini. Ili 27' Bei'Ito Ari secondo 
temilo Iti 45' Gabriele. 

(Dal nostro corrispondente) 


GIULIANOVA ; Berlocchi; 
Ferrari. Fiaschi; Misticom, Nar~ 
di, Geradini l; Olivieri, Chi- 
ra::t, Marghcrt, Colangelo, Ot¬ 
timo. 

CHINOTTO NERI. Albcnzi. 
Previato, Carzelìi; Sordi, Be¬ 
nedetti. Ceresi; Ragazzini, Mo¬ 
sca, Bnnatii, Gozzolini, Mnla- 
sptna. 

. ; Arbitro; Leo di Sapoli. 

Ln.i difesa cd una . , 

micii.ina ver.imente in gamba cd| Reti: al 6 e al 7 Bonaiti, 
una primo linea capace di darei ni 21’ e al 31’ Ragazzini tutte 


I «noi pregi 


«Iictt.aioio I_i cronaca densa di 
buone occasioni vi dirà meglio 
eom’e andata la gara. Fallivano a 
lutto vapore i locali ma lu prima 
buona occasione si presenta agli 
ospiti che al 5’ colpivano con Cc- 
ci I.i traversa su azione di con¬ 
tropiede Repiicav.i l'Annunziata 
c 10' più tardi colpiva •ineh’essa 
la traversa con un bolide di Ma- 
iinuvicli da fuori area Di il a 
qu.ittro minuti la prima rctccec- 
cancse 


Nefh ino-Coitne l 1*0 

COS.MET. Bellantonio. De Fi¬ 
lippo. Chiodi. Centomini. Villa. 
Mancia’,!. Celini. Ferraguti. Filip- 
pon i, M arcsciaRi. Cenni. 

NETTUNO: Cicco. Nocca. For¬ 
tuna. Cancelli, Agncsi. Di Giro¬ 
lamo. Vitone. Fonare. Arpino. 
Bertazzi. Munzi 

MarMtori; Sei nrimo tcmiio ni 
10' Munti. 

Arbitro: V.-F ~ di Roma. 


(Dal nostro ...ispondonta) 
NETTUNO. 24 — La rinnova- 


nclla ripresa. 

Con un inequivocabile 4 a 0 
il Chinotto ha agevolmente 
avuto ragione d iun Giuliar.ova 
pieno di entusiasmo, ma net¬ 
tamente inferiore all’ undici 
giallo - verde. 

L;« vittoria del Chinotto, an¬ 
che rie è venula nella ripresa, 
non ha mai cor.^ serio peri¬ 
colo; solamente le prodezze d; 
Berlocchi ed alcune indecisio¬ 
ni in area avversaria, da parte 


degli attaccant: locai;. 


Su .izionc di linc.i. la sfera 
LECCANO. 24 — H.i v.ii'o l.i!piuiigciv,i -i Conte: questi (uggiia 
Annunziata, ma qiianl.i Mtica ie-a fondo campo e rimetterà al 
c costai.! questa vittoii.» In sede centro un doratissimo pallone ! limitato a qU!tt:o gol cìi s 
di previsione si accordava alla Gabriele da pochi metri non ave-j.;) rtn-r.rTn fn • 

più tccnic.» squadra loc.ilc una,'sa <l;f::..oI:à a realizzare. Sulle ali 
f'ic-lc v.t’ori.-i. ma. sul campo, c dcìi'cn'iisiasmo i icccanesi insi- 
«t.ii.i ’i.-ita un’altr .1 co«.i I ro- *.;ev.in > c .il 30' Stigliarmi dopo 


mani, a-traverso iin.i gar.! voli-’a\c.- supcia'o tre avversari por 
!iva e et nei o-a. hanno im|»'gnaiol;a\a a due le leti eludendo lo 


narn- > 

il divario esistente fra i d-j>‘ 
complessi in campo. 

Inizia a spron battuto il Chi¬ 
notto. II suo è un bel g.o.-- 
a vedersi e i cinque attaccar.'. 


al m.-is-m-o gli ospiti Sul lerreno.estremo tenta'ivo di parata di' 5 i trovano alla perfezione, mt 


dei Comun.i c «i o \ i.st i fin.ilmcn-j(;,ccol.ni Decis-i reazione dei ban- 
•e un.i salda e ben registrata I-jcari che m soli due minuti ac- 


ma«5imo ’utte le sae energie e 
facendo appello a tut’c le sue 
ta squadra del Nettuno ha por- ruorve. ha messo m chiaia luce 


talcalcio Bis.ì in tutti i settori Ip distanze; Boiardi in- 

e capace di sviluppare un gioco ... ... 

d'assieme piacevole e redditizio i“^rccttnva un preciso traversone 
Contro una tale compagine. Ia|C d.. akuni metri insaccava di te- 
Anniinziat-^ ha faticato, ina ha.s'a Nuii.i di mutato fino allo sca 
vinto. Ed appunto profondendo al 


I risultati e le classifiche 


GIRONE F 
I risultati 

* .ànnoniUta-Italcalcio 
*Folivno-Fr osinone 
«L’Aqails-Pcnigia 
“NBOrcse-OrbelelIo 
’Sontort-Romalea 
(sabato) 
‘Sorm-Ternana 
•Temeina-Monfeponi 
Mon(«vecehlo-*Grossefo 
CoIleferro-’Torres 

La classifica 


.T-l 

tl-0 

3-3 

1-1 

1-1 

1-1 

0-0 

2-0 

1-0 


Montev. 3 
CoIIefcrro S 
Annanziata 5 
L’Aqnila 5 
Torres 
Folifno 
Ternana 
Saolart 
Monte poni 
Sors 
Femria 
Frostnonr 
Terraeina 
flonwlea 
Orbetelln 
ftalrslrio 
Nnorrtr 
Groisein 


3 

3 

3 

3 

3 

2 

2 

* 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 


0 4 

1 11 
1 10 

1 3 

2 11 
1 9 
1 5 
1 4 

1 5 
1 6 
X 11 10 

2 4 4 
2 3 
0 9 
5 10 
9 10 
2 3 
2 15 


0 

3 

6 

4 
4 
3 
3 
6 
7 
7 


GIRONE G 

I risultati 

^Andria-Chieti 0-0 

''Brindisi-Maglie 4-1 

'’Cainpobasso-.%scoli '2-1 

'Chinotto N.-Ginlianova t-0 
^Potcnza-Cerignola 2-0 

‘Pescara-Tranl 0-0 

-Sanglorgese-Melfi 3-1 

^Matera-Fermana I-l 

Molfclta-'^Foggia 1-0 

La classifica 


C. Neri 

Pescara 

Molfetla 

Campob. 

Chicli 

Sanriorg. 

Foggia 

GiulUnova 

Trani 

Fcrniana 

Potenza 

Melfi 

Asroli 

Malora 

Cerignola 

Brindivi 

.Maglie 

Andri.! 


4 

3 

3 

.3 

1 

*» 


1 2 


0 13 

0 6 


« 

3 8 
3 11 

1 3 

2 7 
3 
9 


4 
6 
4 
8 10 
3 


2 

3 

•0 

3 

:( 

I 

3 


7 

4 

3 

9 

3 


2 a 

7 II 
.i 9 
1 10 


dcrc del tempo. XeEa ripresa va¬ 
ni tentativi dei rom.ani per oociuf- 
farc il pareggio ma anche la «for¬ 
tuna .«1 schierava contro di loro 
Vcr=o la metà dei secondi 45'. in- 
f.afi. a portiere battuto. Ceci col¬ 
piva anco-a l.i Iravem Allo sea- 


danno subito la sensazione d; 
non aver la mira centrata. 

Tiri di Mosca, Bonaiti e M.a- 
laipina finiscono altissimi sull- 
traversa, mentre sarebbe stato 
facile centrare la cas.a d; Bel¬ 
locchi con pallon. meno fori' 
ma p:ù Precisi. 

Gli ospiti con il passar de: 
minuti hanno trovato il corag¬ 
gio di reagire, e senza ricor¬ 
rere a tattiche ostruzionistiche, 
sono riusciti ad affacciarsi in 


dei e del tempo, poi. Gabriele, Albenzi il quale è stato 

cevuto un precelso allungo d do ,t-, 

Martinelli portava a tre te reti 


dele!a sua «quadra 1 migliori in 
campo; Larcmen. Manotti e Be- 
lardi per i’Itilcalcio; Scaghani e 
Con'c per i locali 

A. B. 


Le partite di domenica 

girone r 

Colleferro-L'.AquiU: Frosin®- 
ne-AnnansUU; lUIcalelo-So- 
t»; Monteponl-SanUrt; Mon- 
tevecchlo-Foligno; Orbetello- 
Grosseio; PemgU-Torres; Ro- 
muIca-TerracIn»; Ternl- 
N'aorese. 

girone g 

.Ascoli - Brindisi; CcrignoU - 
Chinotto Neri; Chleli-Cam- 
pobxsso; Fernana • Potenza; 
Giolianova - Andria; Maglie- 
Pescara; Meifl-Matera; Mol- 
fetta • Sangiorgese; Trani- 
Foggia. 



chiamato in causa da un 
molte facile indirizzato da 
Olivieri. 

Nella ripresa ben presto !.a 
.♦ìsonomia dell’incontro cambia 
in favore del Chinotto. Al 6' 
S’J di un centro d: Cozzo!.ni 
piomba come un falco Bona;:, 
che senza esitazione tira- r. 
pallone si schiaccia s’jI p.a’.o c 
di rimpallo finisce in fendo a! 
sacco. Sulle ali di questo van¬ 
taggio i giallo-verdi comincia¬ 
no a giocare veramente bene 
e in meno di un minuto Ber¬ 
locchi è costretto a chinarsi 
per la seconda volta per rac¬ 
cogliere il pallone indirizzato¬ 
gli alle sue spalle dallo stesso 
BonaitL Questo secondo gol 
segna definitivamente il desti¬ 
no del Giulìanova. I suoi atleti 
rj>n riescono più a reagire all.a 
superiorità del padroni di casa 
AI 21’ il più bel gol della gion- 
T.ata. Centro di Mosca lungo 
sulla destra. Ragazzini a) volo 
colpisce e mette in rete senz.a 
che Berlocchi possa fare qual¬ 
che tentativo di parata. Al 31’ 
giunge la quarta ed ultima 
rete della giornata. Cozzollni 
batte il calcio d’angolo. Racco¬ 
glie Mosca che smista a Ra¬ 
gazzini. il quale di testa col¬ 
pisce bene cd insacca. 


/ 
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« L’UNITA’ )> DEL LUNEDI’ 


MANCATO Olitil o FRA LANCIA t MERCEDES E VITTOR IA OEILA FERRARI 

Hawthoni e Musso 

do minano a Barcello na 

L’ultima prova del campionato del mondo ha confermato nei due giovani piloti 
della Ferrari e della Maserati due autentici campioni — Fangio si piazza 
al terzo posto — Ascari e Villoresi si ritirano per guasti alle macchine 


(Nostro aorvixio particolar») 

BARCELLONA, 24 — Er.i i 
due litiganti il leivo gode: e 
pioprio il caso di dillo a pro¬ 
posito deirulUma piova vale¬ 
vole por il campionato auto¬ 
mobilistico <iol mondo dif-pu- 
tat'i qui a Barcellona .sul cii- 
ouito di Pedialbe.s 

I tOLiiici avevano pionostaato 
un duello fra le nuovo Lan¬ 
cia f. 1 condotte eia Asc.iri e 
Villoic.-i o le Mcicede.s < .'-iluro 
d'arpento" guidale da Fangio e 
Kling, ma e stata la Fon ari 
di Hawthoin a tagliare ^vitto¬ 
riosa il ti.'iguaido seguita'dalla 


facmprc a metà gaia, passa l’i¬ 
taliano Luigi Musso col tempo 
di 1.37’11". Hans Hermann 
(Germania) su Mercedes perde¬ 
va intanto tre posizioni per il 
cambio delle valvole. 

Ij'ilaliano Sergio Mantovani 
su Ma.seiati veniva in quinta 
posizione, il franccit- Robert 
Manzon su Ma.serati in .‘-esl.i 
e il tedesco Kling su Mercede^ 
in .settima. 

I..e altre vetture ciano note¬ 
volmente attardato. 

Al 55" giro il francese Behra 
EU Cordini era co.slrctto al rì- 
tiio por noie al motore. 

Dopo DO giri quando : tic 


gaia vedono cosi una l'-jri-i 
c una Maserati dar.-ii battaglia. 
Mus.so, già, vede ihc .lon può 
raggiungere il rivale e i.illont', 
rnndatura accontentando'l 
la seconda poltrona conqui.;; ita 
con la perizia e raud.a li lì un 
grande pilota. Fangio .nlanto 
perde ancoia terreno e la liu 
della gaia lo vedrà sconfitto .id 
un gito dal vinutoie. 

.MANUEL IIARRIO 
L’ordine d’arrivo 

1. .Mike llawthorn (Inchilterra) 
«u Ferrari che copre 1 km. 505,280 
det percorso in 5,I3'52” alla me 





IJ.AKCELLONA — 11 vittorioso arrivo di llawthorn 


(Telefoto) 


Ma.seiati dello stupefacente pi- 
lol.i romano IVJiiS'O. 

Por la verità i primi giri del 
circuito sembravano dare ra¬ 
gione ai tecnici: la Lancia di 
Ascari, infatti, partita di scat¬ 
to, guidava il caiosello ad oltre 
ICO chilometri all’ora seguita 
dalla Mercedes di Fangio c 
daU’altra Lancia di Villorcsi. 
L’eecezionale tieno di coisa 
imposto da Ascari, eia però 
fatale per le nuove macchine 
torinesi: al 10 giio Ascari do¬ 
veva ritirarsi por la rottura 
della frizione, imitato poio do¬ 
po da Villoresi che lamentava 
la rottura dcll’as.sale. Lo dif- 
fìcoltà del percorso e l'alta've¬ 
locità hanno messo in difficoltà 
anche la Mercedes di Fangio 
che ha accusato noie ai freni 
c alla pompa dcll'oliu. 

Le vecchie ma coHaud.ile 
c Ferrari » e le più mode.ste 
< Ma.scrafi > hanno avuto co.si 
buon gioco per volgere in loro 
favore una partita che alla vi¬ 
gilia .sembrava pei loro defini¬ 
tivamente chiusa. 

Una nota di mento va dun¬ 
que all’inglese Hawthoin ed a 
Mus.so, che non hanno fatto 
rimpiangere il mancato duello 
fra Ascari e Fangio. 

Tempo magnifico oggi a Bar¬ 
cellona dopo una settimana di 
pinv.'ischi. Un sole primaverile 
brilla '•111 circuito di Pcdralbc^ 
attorno al quale .si itigiano sin 
dalle prime ore <lel mattino 
:t00 mila pei sono. Le lucenti 
mai chine tolnr ros.so e argento 
prendono posto per il via. A- 
.-cai i favoi ito della gar.i pc: 
.iveic .stabilito il miglior tempo 
nclie Prove ufficiali parte m 
P”inia (ila, .seguito da Fangio, 
da Villorc.si, da Shell, da Trin- 
tignant e da Manr.on. Al quinto 
giio il primo ritiio: Manzon fiu 
Fi'rrari -pacra la pompa di 
iniezione e deve abbandon.trc. 

10" giro è Ascaii che rag¬ 
giunge a piedi 1 box lasciando 
la sua bolla vettura abbando¬ 
nata .'li bordi della pista. I 
guai per la Lancia non sono 
finiti poiché anche Villoresi ab- 
har.don.i. A guidare la cor.-:a 
-omprc sul filo dei 160 .tll’ora 
)ta‘-'a Shell .-JU Maserati che 
pero due gin dopo è sorpas- 
-ato ()a Trintienant su Feirari. 

Fsro al ve:ite.=:mo giio si as- 
‘~'.-te aìl 1 lotta fra Trintignant 
Shc’l. H.i\vth"rn, che dopo un 
:nizio incerto h.i via via supe- 
lalo po.'-izioni >u po:.izioni. C 
Fang'.n. il quale ^cmbr.i adot¬ 
tare la tattica di Prudente r.t- 
fjtsa che tanto gli giovò al 
Gran Premio delle Nazioni di 
Alc.'.za. Il beica Swaters intanto 
f lo.-tretto a! ritiro o cosi di¬ 
casi per Stirhng Moss. L’alta 
velocita del circuito e le curve 
nord e sud piuttosto difficili 
.la compiersi ad alta velocità 
vogi.ono le loro vittime 

Al 24’ giro colpo di .scena: 
-Shell, che non permette an¬ 
co; « airinglese Hawthorn che 
•o incalza di p.assare, «scivo- 

- ?ul!a turv.'i asfaltata del 
lat'i nord compie un giro .-u se 
-te.-so, evitato ncr miracolo da 
Trintignant e da Fangio. ric-sce 
.nfine .i riprendeie il controllo 
.iell.i macchina lanciata a oua.si 
duecento aU’ora. ma p3Ss,". In 
quarta posizione ormai taglia¬ 
to fuor: dalla lotta per le prime 
posizioni A questo punto si 
fanno setto Musso che sta tom- 
piendo una magnifica gara c 
che giro per giro roricc-hierà 
terreno ai suoi avversari fino 
H piazzarsi alle rostolc di 
Hawthorn. Mantovani nurc su 
Maserati. Manzon c lì tc le.-.co 
Kling su Mercede-c. 

A meta g.ira c cioè qopo 40 
gin H.'iwthorn su F’crrari c 
in prima posizione con il” 
di vantaggio .su Fangio, il qua¬ 
le non appare tuttavia preoc¬ 
cupato por il vantaggio accu¬ 
mulato dal giovane pilota della 
rVrrari il quale ha coperto 
242,140 Km. in 1 ora 36’33”. 
Trinlignant che era coi primi 
fNifsava in quarta po.sizione P<^r 
r-Kere stato costretto a fermarsi 
per noie meccaniche al box 
al 30" giro. In terza posizione 


quarti della gara erano stati 
completati, Mike Hawthorn ha 
cominciato ad aumentare la sua 
velocità e a guadagnare teric- 
no .su Fangio che procedeva 
a 28” di di.slanza. 

In tei za po.sizione veniva Lui¬ 
gi MU.S.SO, a 17 .secondi da Fan- 
gio. Dietro a Mus.so .seguivano 
Mieres, Kling, Mantovani, Kcn 
Whartoii. Codia. Rosicr, Graf 
fenried c il principe Biia. 

Hans Hermann eia coptrotto 
al ritiio por noie meccaniche 
al 5.5'‘ giro e Trintignant si fer¬ 
mava dofìnitivamcnto ai box al 
SO.esirr.o. 

A que.sto punto dieci macchi¬ 
no erano già .state tolte dalla 
gara. 

Siamo ormai a dieci giri dalla 
fine: Fangio piLs.sn davanti alle 
tribune con il volto coperto dal 
carburante, mentre dalla sua 
macchina escono .scie di fumo. 
Hawthorn .si avvede delle dif¬ 
ficoltà del rivale o .spinge a 
fondo, imitato da Mus.so, che 
p.is.sa Fangio o si butta alla 
di.sperala .«ulla Ferrari che lo 
precede. Gli ultimi f.’-'i .i»'i;a 


dia oraria di km. 157,734; Z. .Mus. 
so (Italia) su Maserati in ore 
3,13’5” 3/10; 3. Fangio (Argenti¬ 
na) su Mercedes a un giro: 4. 
.Mieres (Argentina) su Maserati a 
un giro; s. Kting (Germania) su 
.Mercedes a un giro. 


Casteilotti su Lancia 
vince la Firenze-Siena 


ASSEGNATE A BARI LE MAGLIE IRIDATE DEL « ROTELLISMO » 


TUni ALL ITALIA i TITOLI MONDIALI 


BARI, 24 - - Sono terminati 
i campionati mondiali di patti- 
iiaggiu che -si sono conclusi con 
la vittoria as.soluta dei pattina¬ 
tori italiani. 

Nei 500 m. di velocità femmi¬ 
nile si sono affermate la Laz¬ 
zari, la Vianello e la Ta.s^l; 
nel 1000 m. di velocità inie-chl- 
Ic Cavallini ha vinto il titolo 
mondiale seguito dal belga 
Weyneii. I trionfi italiani ‘■oiit, 
continuati anche nei 20.000 me¬ 
tri maschili vinti <la I.*jri Iti- 
ciano ohe si eia già affermato 
nei 10 000. Nella gara dei .5.000 
metri femminili nuovo terzetto 
italiano ai primi tie po.'-ti del¬ 
la cla-.-sifica occupati iispetti¬ 
vamente da Angela Ta^-i, La/ 
zari e Vianello. 

In seguito alle gaie ,ii(idette 
la ela-'ifiea pei Nazioni. pCi le 
categorie niasehili e femminili 
è rLullata la seguente. 

Gitrp uKiscJiili; 1» Italia pun¬ 
ti 300; 2» Francia p 2.53; 3» Bel¬ 
gio p. 230; 4i Inghiltena )) 21(5; 
5) Spagna p. 16.5: (0 Gei mania 
135: 7) Olanda 106; Hi D.itiimai- 
ca 70; 0) Svizzer.i Gl; 10» Nor 
vegia 44 

Gare /pìudiìiiiIi !• Ital'a u. 
120; 2» Inghiltena 102: 3) Bel¬ 
gio 73; 4) Germani .1 l3; .5| Noi- 
vogi.i 16; (ì) Daiiimarea 14 


I ■ ■ ■ TZTT TJX rTrB . 



Con una ripresa mila fuoco 

la R oma supera la l/irliis ( 75 " 67 | 

C'ulubolta. Cìaiiibini v Rapini da una parte e De Carolis. 

( elioni e Palermi ciaii'aitra i migliori iitleti in eampo 


Il giallurosso l.uriaiio Lini bu cuiiqulstato due titoli mondiali 
coniplelando l’affermazione della squadra ilaliana 


A. .S. ROMA: Cenoni (20), 
De Carolis (24), Asteo (6), Pa¬ 
lermi (7), Wilson (4), Mencd- 
relli-Coccioni (4), Capitani- 
Foitunato (10), Bartoli. 

VIRTUS MINGANTl: Cale- 
botta (19), Rapini (2), Negro- 
ni-Canna (24), Ganibini (7), 
Zia L. (tJ), Boighi-Battilam 
( 1 ), Rizzi (8). Tracuzzi. 

La Roma ha battuto la Vir- 
tus. E' riuscita a battere l’av¬ 
versaria di scmiire grazie al 
cuore ed alla clas.se dei i.uoi 
giocatori. 

La Roma ha di.sputato una 
partita maiuscola, è riuscita a 
iimontarc lo svantaggio del 
primo tempo lottanao con i 
denti; ogni .suo giocatore ha 
dato tutto se stesso da De Ca¬ 
rolis, sempre troppo nervoso 
ma oggi il migliore in campo, 
a Cenoni, vero cervello della 
squadra, a Palermi ad Asteo a 
Foitunato a tutti insomnia. 

Di contro la Virtu.s è sparita 


(OM UO I,. ì:M \\T' l'ItOpiCK SOI. O COPPI l’Ol KVA YLVCERK 

Aiic|U4^éìI trìoiifii a Lugrano 
nel Pr. Vaiiini a er o i iome tro 

Fornara disputa una bella gara e si piazza al 2. posto - Bella prova di Volpi e deludente quella di Coletto 


a metà della ripre-a quando la 
partita si è accesa ; a nulla 
hanno valso gli sforzi di Rapi¬ 
ni e Ganibini: appena uscito 
dal campo 11 lungo Calebuttu 
la Virtus è caduta, non ha .‘cu- 
santi. 

La cronaca della pallila è 
povera di spunti tecnici pei 
tutta la metà del primo tem¬ 
po; jioi 1 virliissini iniziano ;on 
Calebotta e Gambini una sara¬ 
banda di azioni che li porta al 
riposo con tic punti di vantag¬ 
gio SUI gialloro.ssi. 

All’inizio (iella iipre.-a «i 
vede che le coso hanno cam- 
b.'jto aspetto; al quinto minu¬ 
to esce Calebotta, al settimo 
rientra De Carolis. La mancan¬ 
za da una parte del lungo 
pivot, c Tingresso di De Caro¬ 
lis daH'altra .«i fanno subito 
sentire: un canestro di Cerio- 
ni, uno di De Carolis, un altro 
di Cerioni ed ancoia di De Ca¬ 
rolis portano in vantaggio gli 
allievi di Peri ella ; da que.sto 
momento la Roma ha la vit- 
tona in pugno. Non risente af 
fatto dell’uscita di Cenoni, Pa¬ 
lermi ed Asteo perclu- i so-iti- 
tiiti non fanno aHatto limpian- 
gere i titolari. 

Veramente una bella parti¬ 
ta, ha vinto ineiitatainente la 
Roma, però non dovrà domi: • 
re sugli allori: Pei rolla dovrà 
insistere perchè i suoi atleti 
sono ancora a corto di fiato; 
dovrà dare più fiducia ai .suoi 
giovani perchè saranno loro 
che un domani dovi anno tene¬ 
re alti i colori giallorossi. 
VIRGILIO CHERUBINI 


SIEJ'l.-X, 24. — Ri.spet’ando in 
pieno il proiiostico 1-a Trincia 
33tK) pilotata da Caitellotti ha 
vinto nottamonle la .seconda e- 
dizione delia Coppa Firenze- 
Biena, iscritta nel calendario 
nazionale. 

Ecco la elas-siflca generale: 

1) Ca.stellotti Eugenio .su Lan¬ 
cia 3.300 che compie 1 70 km. 
dtl percorso in 32'8”l/.5 alla 
medie di kni. 130.678; 2t Giar¬ 
dini F. .su O.sca 1100 in 34’25'’ c 
4/5 media 121.986 3) Sbraci S. 
5u Ma.serati; 4) Minzoni I. .su 
Ferrari; 5) Biagiotti .-u Alfa 
Roiiieo; Gl Zagati E. su Fai 8 V.: 
7) Scotti G. C. Osca 1100; 


(Dal nostro inviato speoialo) 

LUGANO, 24. — Ninitp da 
fari-: per battorr Jacques Aii- 
quolil nella corsa contro il 
tempo ci vuole Coppi. E deve 
essere Uri bel Coppi; come 
quello per e.senipio di .sette 
giorni fn a Legnano. Se non 
c'è Coppi — oggi come oggi 
— Anqnntil domina e pince. 
Perchè enfant prodiga », 
delle corse confro il temilo co- 
noscc l'nrtc; sa cioè, imjiorsi 
il passo giusto e tenerlo poi 
sino in fondo alla distanza, 
j Invece gli altri, chi più chi 
j meno, «l/’ini;io, a metà o alla 
Ifiue della corsa accu.sano in- 
certezze o addirittura crollano 
come c ni’pcnnto oggi a 
Coletto. 

Come un anno fn qne.st'au- 
no nel Gran Premio (li Luga¬ 
no: l’uomo che Piene dopo 
Auqnrtil è Fornara. E, aH'in- 
circa con ugnale di.staceo: 
l"J8"4 5 nel 195.1. r57"G/lO 
oggi. Battuto da Anqnetil ha 
comunque il merito. Fornara, 
di aver resistito ni furioso at¬ 
tacco di Vitre che -si è .scate¬ 
nato (é la parola) negli nifimi 
due giri. Fornara si è dimo¬ 
strato forte, deciso, agile: un 
altro uomo, insomma. da quel¬ 
lo visto a Legnano. Purtroppo, 
le come diceno più su: solian- 


IL CAMPIONATO ITALIANO PER INDIPENDENTI 


Cioncola conquisto lo maglio tricolore 
A Do ni ii circuito di Ponzano M agro 

La gara è stata condotta a circa <|iiaraiita chilometri tli inedia 


Ce soltanto da dire che Rubicidopo il quarta giro è la .n 


(Dal nostro inviato spacialo) 

LA SPEZIA, 24. - Luciano 
Ciancola è il nuovo campione 
italiano degli indipendenti. Egli 
ha rrediiatr» i) titoln da un al¬ 
tro romano che ora va per la 
maggiore: Bruno Monti. 

La cla.s.sifìca finale del cam¬ 
pionato Italiano, vede Ciancola 
con un .<;ol punto di vantaggio 
su Lombardo Aureli e con due 
su Micliclon c Sciidcllaro. An¬ 
che .'e di .stretta misura la vit¬ 
toria di Ciancola è nicritatissi- 
ma perchè Fatlcta romano no¬ 
toriamente dotato di classe e 
di fisico sta ritrovando la bel¬ 
la forma di un tempo. 

La cor.-a di oggi c stata vin¬ 
ta da Giu.seppe Doni alla con¬ 
clusione (Il una corsa veloci.s- 
sima che ha rasentato i 41 ora¬ 
ri. una cors.a ricca di tentativi 
di fug.a cJ.e lì plotone dei 60 
concr.rrcr.i» ha sempre rintuz¬ 
zato c .'■veidato. 

La (.ionica che segue dirà 
con la prei.i'K.ne del dettaglio 
meglio di r.t.ai.siasi commento. 

S' parie ;.ci Tuli ima avven¬ 
tura dii ( anipionato italiano 
.lilc 11 I .i-tisc con ciclo che 
fa le bizze ma non piove. Si 
parte ad oltre 40 di media. 

Il gruppo resta compatto per 
tuli», il primo giro del circuito 
(ogni giro del circuito è di 38 
chilometri) o per buona pirte 
del secondo durante il quale 
li locale corridore Landi par¬ 
ticolarmente seguito dai suoi 
numerosi.ssimi tifosi, .si aggan¬ 
cia alla ruota del neo indipen¬ 
dente Moser per lanciare il 
primo guanto di sfida. I-a fuga 
degli atleti dura poco. .-Mrini- 
zio del terzo giro (a San Ste¬ 
fano Magra, dopo 76 chilomiv 
tn di corsa) fuggono Para, 
Ciolli, Marcello c Pertu.si. Pri¬ 
ma o poi gli altri II riacciuffa- 
no. Anche an tcntaliv(> di Baf¬ 
fi c Ciolli Emilio è destinato 
ad avere breve durata. 

La cor.sa intanto continua il 
suo valzer brillante intorno al¬ 
la zona che va da Ponzano a 
San Terenzo per bagnarsi nel 
golfo stupendo dove Iberici c 
Pandolfinelli si fanno l'occhio¬ 
lino a distanza, mentre la base 
di La Spezia troneggia sotto le 
montagne che le fanno corona. 

A Mugcianu scappa Tognac- 
Ciiii che in breve conquista 200 
' • « di I .i-.iaggio. A I.ericioni 
il fuggitivo mantiene il van¬ 
taggio sul gruppo che sulla sa¬ 


lita si fraziona lasciando a| 
Landi. Moser c Aureggi il com¬ 
pilo dì riacciuffare il fuggiti¬ 
vo. Sulla scia dei quattro si 
pongono Baffi. Balozzi, Ciolli 

r> — 1 

raltittit'f i^na Itrai/Aaia^^a v.ta «la* 

tri. Il gruppo a Solvay con 
Ciancola in testa va a iag¬ 
ganciarsi agli uomini al co¬ 
mando. 

A circa metà del quarto giro 
Landi, Carncschi c Olmi tent.i- 
no il colpo più concreto, per¬ 
chè Laudi ha rincitamento del 
pubblico amico c Z.anneschi v.i 
in salita come un capriolo. Ma 
dietro vanno altrettanto forti 
e sono di più... ed anche que¬ 
sto tentativo che sembrava c.s- 
serc (iiiello risolutivo ha tr*"»- 
vato nel gruppo uno spietato 
« picador ». 

Siamo airullimo gin»; dopo 
una quindicina di chilometri di 
gara di attesa fila via Zampir- 
ri che a Muggiann ha circa 100 
metri di vantaggio ma sulla 
rampa dopo I.crici anche S.am- 
picri segue la sorte di coloro 
che lo hanno preceduto, cioè 
cede airincalzarc del gruppo 
inseguitore. 

Ormai siamo alle porle di 
Ponzano c qualsiasi tentativo 
troverà senz’altro la reazione 
violenta del gruppo in allarme.j 
La strada che conduce al tra¬ 
guardo. dono una sene di 'trr;-| 
te curve imbocca il vialonc di 
arrivo e quando è a .500 metri' 
gli uomini della cor^a som»! 


gnazioiic della maglia tricoliv 
re verrà dopo la omologazione 
della gara odierna d.a par»e 
della C.T.S. Nazionale 

GIORGIO MHI 


L’oriltne il’arrivo 

I. Giuseppe noni della Torpa- 
do rhe copre i 190 chiinmeiri del 
cirruito in ore 4.49’ alla media 
orarla di chilometri 40.714; 2. .%u. 
reggi; 3. Padovan; 4. lirasola; 
5. .MIchelon; 6. Plazzon; 7. For- 
naslere; 8. Pettinati; 9. Crespi; 
19. l,andi; 11. De Prossì; 12. t i- 
coU. Quindi a pari merito lutti 
gli altri concorrenti. 

Classiflra generale fìnatr del 
campionato italiano Indipendenti: 
I. Luciano Ciancola; 2. .Viircggi; 
3. Michelon. 


to Copia, oggi, può battere 
AiKiuetìl. E deve essere, ri¬ 
peto, un bel Coji/ii. 

Una buona cor.sa ha jatto 
l^oipi. Davvero che Toipi non 
•sente il peso degli (inni; scat¬ 
ta ancora come un grillo e! 
resiste: per Volpi .si )mo usa¬ 
re la frase fatta che s'ii.sa per 
Bartali: ha quaranta anni! 

(qua.si) ma non li (liino.s-lro. 

Oggi Volpi ha avuto ragione 
di un Coletto briilonfe in par¬ 
tenza e tardo all'arrivo e di 
un Kubler .stanco e pieno di 
sonno. Gli altri cioè Schacr, 

Robic. Dupont e llollcnstcin 
sono stati insuffnicnli. 

Strade umide. Pioggia fine 
fine, a tratti. C'è anche un i>o' 
di nebbia. Autunno fatto: Lu¬ 
gano è triste e vuota Manca 
Coppi e si vede, poca c la 
gente. La .strada della corsa 
daU'altr'anno ha siibitn una 
piccola modifica: d nastro 
di partenza e teso all’ini¬ 
zio dcH’iirrampicala di So- 
rengo. La distanza (li ogni 
giro è (/• km. /.7..700; c e fpri 
da fare .sono cinque: la (('stan¬ 
za è (Inncpie, di km. 70,500. 

Parte Coletto che fa da bat¬ 
tistrada. Lo seguono neU’or. 
dine: Hnllenstein, Schaer c 
Dupont. Gira la « giostiii •>. 
ed infanto si parla deU'avreu- 
titra che e capitala ad Anque- 
til. E' stata lina avventura a 
lieto fine. Avuto vaine ha avu¬ 
to il prrme.s.so dal mini.stern 
della guerra, Anquetil è parti¬ 
lo da Rourv. con l'aereopiano 
di un amico. Ma causa !u neb¬ 
bia, l'aereopiano è sfato eo- 
streitoa un atterraggio di for¬ 
tuna nella campagna di Mon- 
targis. Con un fnxi Aiupieiil 
ha raggiunto Parigi c di li 
con l'" e.ri>rr.i.s Pnris-Rome >• (’ 
arrivalo a Tonno. Il resto ilei 
viaggio, Anquetil lo ha filtroj 
in nutomobilr. F” .sfm.co ora | 

.Aiiqueltl. prima di partir,- ili¬ 
ce:.. " Ho anche sonno ••. Die¬ 
tro Anquetil .si laiicvt Kulurri* ''‘•'l" «iln 

qii'iir. ia5rififf» iti Ai'utirrh? ii 


ha spaccato una gomm i, che 
Coletto comincia bene 'ma li- 
nirà male...) r' che Anoueiil 
e il pili forte, mahirailo In 
stanchezza e it sonno .Anqiie- 
rii corre a 40,174 l'ora 

Si fa sotto Fornai.I. Ma è 
sempre AiKinelil ci"- {ìomiiia 
il campo. Ecco, infiilt'. V» en¬ 
fant prodigi-» ce r,iil nastro 
del giro acchiappa e passa 
Volpi. Stanca la corsa di Ku- 
blrr. La classifica dopo il se¬ 
condo giro e la .seguente: l) 
Anquetil 47'37‘"J/10; 2) Co¬ 
letto a 10: J> Fomara a 

49 '2/10: 4) Kubler a .-lOS ltt: 
5) Vitre n l'l3"2 10. CU altri 
ìiell'ordinr: Volili, Dupont, 
Schaer. HoHenste-iì. R >hii e 
Croci Torti. 

Terzo giro Anq-o.lil è .•eni- 
pre l'uomo di ounrn; Coletto 
piano, piano, perd - ferri iv. 
Incalza Foniura- In'anto Vi¬ 
tre .si avvantaggia su Kubler, 
r Coletto ncclii'ipoa Jìobic. 
Ma razione (fi Colei lo perde 
in franchezza: co.;: Fornara gli 
prende il po.s.o. Mi gv-tlizo è 
ora Vitre rio- .s>il''i uiy.lunza 
di nti giro e ‘ > m.-'.'-ti da¬ 
vanti a Dop i.r,-Scirt-r '/ ;- 
Iciistciìi e Si avvantaggia su 
Coletto! Sempre piu stanca la 
corsa di Kubler. La classifica 


Quentc: 1) Anquetil un ora, 
12'14"4'Ut: 2 For t'ini -t l'I-i" 
c 4/10; 1) Vit.-e a ;'2J"0 70; 
’4) Coletto a 2'00"4 10; 5) Kii- 
hlcr a I'10"4/13. Poi nell'or¬ 
dine: Volpi, Dupont. Schaer, 
Hollensicii, .' Robic. 

Ultimo giro nessuna sorpre¬ 
sa; l’uomo che vince è An- 
qnetil che arriva nel tempo 
di un’ora 55’3”4/10, alla me¬ 
dia di km. .39.861 l’ora. E 
Fornara si piazza; ma Vitre 
non è di.stnnte da Fornara. 
Il vantaggio di Fornara è di 
appena 4”2'10. L’ordine di 
merito degli altri lo dà la 
classifica. Suona la - Marsi¬ 
gliese ^ intanto. E' in onore 
della ritloria di Aitqtiefil. 
Ma pione grosso ora. E tut¬ 
ti scappano. Non e bello, ma 
1 - cosi. 

.\TTIEIO CAMORIANO 

Kcco la classilica; 

1) 'Anquetil Jacques (Francia) 
che coniplb i km. 76,500 in I ora 
j5’33"4/lo alla media di km 
39,861; 2) Fornara (Italia) a l’37” 
e 6'10; 3) Vitre (Fr.) a 2'0”8/10; 
4) Volpi (lUlia) a .5*20"; 5) Co 
letto (It.) a 5*46'9'i0; 6) Kubier 
(Ssiz/cra) a 5'.56"2'10; 7) Schaer 
(Svizz.) a 8‘56'’8/10; 8) Robic 

(Fr.) a 8’47”6 10; 9) Uiipont 

(Fr.) a 9'37"8'io; 10) llolienstein 
(Svlzz.) a i2’30"6 in. Ritirato 
Croci Torli (Svizrera). 


IH Z.A.T.-CUS Firenze 44-40 

III ZA'f: Marietti (0), Rivu- 
iicra (7). Fi.ichcr (2), Di Rieii- 
zo (4), Positanu (G), Serrnlnrc 
(’2), Gnidarini (IG), Ziicchi (I), 
Roniiiiio, Restiicci. 

C.U.S. FIRENZE: Benvenuti 
(2). Boiigiovnniii A. (3), Del 
Fabbro (2), Fontana (10). Zri- 
niiii (2). Piombini (I3J, Maggi 
(S). Bagnai. Corsani 
Incominciamo a raccontarla 
dalla fine quella strana par¬ 
tita: partita disputata per tre 
quari (lìVinsegnn del .sonno ed 
il reso alVarrembagio. Parle- 
mop Toprio di quel quuro di- 
sputnto (ilVurrembaggio 

Mancano nemmeno einquv 
minuti alla line: il risultato e 
di 36 pari, acioni alterni- poi 
e.sce per ririque Jalh Del Fab¬ 
bro e rientra in campo Piom¬ 
bini, il tiro libero II favore 
del III Z.4T e realizzato da 
Zacchi (37-36) nella .sityac- 
giiente azione tombini realizza 
Azione del III ZAT e cesto 
segnato da lontano da Riva- 
nera (39-3S) ed altro ce.sto .'C- 
gnato per il CVS Firenze da 
Maggi (39-40) 

Miiìicauo ades.s'o un minuto e 
tredici secondi; palla ii iVIarioi- 
fi. finta e quinto pillo di Piom¬ 
bini che esce, con molta calma 
l'aviere realizza d primo tiro 
libero, il secondo è sbagliato 
ma il pallone .•■aitando di mano 
•n mano /ini.s-'-e n Rivaiiera 


c fi¬ 


che realizza. La partita 
Ulta: ad un secondo dalla fini 
l'arbitro concede due persona¬ 
li a favore di Mariotti che ne 
segna uno (44-40) 

VK 

I risultati 

'Pa\ia-Uurleiti 78-66 
’Roma-Virtus 75-67 
(’antii-''Glra 41-10 
rr.saro-''Juiiglian.s 51-53 
Varese-Reyer 51-47 
'Triesfiiia-Stella .\iz. 74-.i9 

m 

La classifica 

Triestina p. 6; Gira, Rom.i, 
Pavia, Pesaro, Cantù p. 4; Bor- 
lettl, Virtus, Stella Azzurra, 
Varesi p. 2; Juiighans p, 0. 


R U O B Y 


Inoiare loizlo 


Ha pre.so il via leii il c.nr.- 
piunato nazionale di rugby e i 
risultati della jiriiiia giorn.ita 
.sono stati abbastanza legol.i.i 
Infatti sia il Rovigo t-lie lì Ra ¬ 
ma c li Petrarca non hanno f..- 
ticato eccessivamente (lei eli¬ 
minare 1 loro primi avvei.am 
anche se i eanijnoni d’Italia 
hanno iisolto la partita con d 
loro solito e urinai pioveibui- 
le calcio di punizione. 


Il dettaglio 

Mi.ono-Roma 10-6 

Marcatori: Pruno leinpo. .io 
mela ili I.^mn (m ) tMclormut,-, 
Pidomani. sev.n rlprc.->a: uio-p di 
Perrini (R.) ul G ; a! 13 me.a 
(Il Lucchetti (M) irastornuuii 
da Barbini e al :t4 raielo Man¬ 
co Fiirrone (R ). 

.Arbitro- Marlotii ili Piuma 

Parms-Bresda 9-0 

Marcatori: al 2 Carli (P) ai¬ 
ta non trasformata; al 5 Rigo- 
il (P) meta non trusfonnuva. 
al 14’ Pisaneschi (P) c: •. o 
fianco tutte ne: 2 tempo 

.Arbitro. Glt;eiii di .Mili m» 

Rovigo-Amatori 3-0 

.Marcatoli al 7 ueì.a 'qiir.-j.i 
calcio II anco di iJarateiiM 

Arbitro. Melegu di Holoaii.i 

Petrarca-Aqulla 9-5 

Mareatori Primo tempo- a 
26' ordini (P) meta non ti.i- 
siormuta, nel .37 Lni-o (Pi 
meta non tra.-.{ormata Secondo 
tempo; a) 18' silint (P) meta 
non irnstormata: a’ 23 Mani- 
nelli (.\) meta trasiorniaia dal¬ 
lo StPS.So 

Arbitro- schianchi eli Monza 

Rho-Treviio 9-0 

Marcatori- c).-.!!- (Drop) ai .3(5 
del juimo tempo. Perfetti (cal¬ 
cio di puniziijne) al 28 e a! 3.5 
dei s(?condo temilo 

.irbitro- Sena di Bo.ogna 


IPPICA 


Ancora imbattuto Ribot a San Siro 
Lama fi vince il Roma Vecchia „ 

il c’iiNitllo (li I l’.sio .supuriorc anelli" ih*) rango della pi.siii niilane.se 


.■\iii-hc il traiìiziumih- Prrniio 
ttoina Vccrhni Ini ft.ctn rirrorto.M 


che è arrivato da /meo a Lu¬ 
gano: viene da Zurigo. Fe.-dg 
r anche lui ha sonno. Chiudo¬ 
no la fila Croci Tnr'’ c Robic. 

Undici itoinini in gara: chi 
c if )>:» bravo? Gin liv-- c il 

temilo: orric -sono dunijuc ieivn c 

itii.-.! tiri sccmire l andatura in- 


rnn-ifoT-e dclVIlnndtcafi d'uiitiooio 
Lcscnul. .-i e j)rc.-.ciiroI:i t> doici- 
tinri* Il ciimp" con il inTimcv 
L::*)!;; Il che. iiiipoticiidosi iiial- 
gradu il grave peso ha dimostra¬ 
lo di essere larvato alla sua jor- 
iiia miiiliore. 

La grande delusione della jiro- 
.slata Vianclla. intestardi- 


paroU-, Dopo il prim.i giro la 


tcrnnU- imporla dal battislraja 


clas.sifca è la seguente; f) .-In- 
qiiclil 2,r41"2 IO; 2) Coletto 
a f//0: .7> Kubler a 3"S IO: 4) 

Fornara a 27"2 IO: 5) Vitre 
a 39"G/10: 6) Diipoiii a l'Ol” 
e 10 7) Volpi a l'05": .Sljtuto • soggetti non troppo resi- 

,r R svo secondo posto neì- 

HolU-ustetn a I lo S/IO; 9)' 

Schaer a l'37": IO) Robic a 
2 20": in Croci Torti a 1-3" 


BELU VITTORIA AZZURRA A PALERMO 


Telemaco, ha risentito to s.for^o 
cif (• scanifiarsa alla distanza con¬ 
fermando (Il non essere tagliata 
epr corse di 2400 metri, in specie 
su una /asta come quella roma¬ 
na III CUI la salita c le due 
diritture .^tron(ano le zampe di 


Battuti per 13 a O 
i te nnisti franc esi 

iBtta II sqiiira azzurra si è comportata ottimameite 


PAI.ERMO, 24 


Con un 


tutti lì per ..ferrarsi i altaccoì che .non Ia..cia adi- 

finale. Gli ultimi cento mctril**' ^ commenti tanto e «-t.ii.T 
sono tirati alla morte; «i .st.v 
giocando in tutto per tutto n 
pochi metri, for.se il destino 


della maglia va circo.scritto in 
ci(> che avverta negli ultimi 
dieci metri. Un guizzo dopo 
l’altro e una ruota ha la me-} 
glio sulle altre di qualche cen¬ 
timetro; è quella (li Giuseppe 
Doni davanti a quelt,v di ,\u- 
reggi e Padovan. I-a folta esplo¬ 
de I suol evviva verso i cor¬ 
ridori che dal primo all'ulti¬ 
mo chilometro si sono data 
drammatica battaglia. E anche 
se l’arrivo non ha trovato il 
dominatore assoluto, la corsa 
è .tata ugualmente bellissima. 

Dopo l’arrivo i corridori Mi- 
chclon. Frosini e Gucrrini han¬ 
no presentato reclami separati 
iespinti dalla giuria per pre- 
.".ntc irrcgolatila nella volata 

Rc.sta quindi confermato l’or¬ 
dine (li arrivo mentre l'assc- 


netta la vittoria dei cnni'ti 
Italiani, l'incontro Italia-Fr.m- 
cia ili tennis si è chiuso con 
il successo dei giocatori « az¬ 
zurri » per 13-0. 

Già fin dalla prima giornata 
.i è potuto vedere che il di¬ 
vano di classe fra i nostri ten¬ 
nisti c quelli francesi era trop¬ 
po grande e la musica è con¬ 
tinuata per gli nitri due giorni. 

I,a vittoria italiana si è con¬ 
cretizzata in un punteggio dav¬ 
vero strepitoso, e imprevisto 
anche dai più ottimisti. 

Tra 1 francesi è emerso il 
solo Remy apparso un gioca¬ 
tore completo. Spettacolare è 
stato oggi li suo comporta¬ 
mento contro Gardinì, nell’in¬ 
contro che è risultato il piu 
entusiasmante delle tre gior¬ 
nate. Gardini. che «\e\a ini¬ 
ziato in sordina, ha dovuto su¬ 
dare non pix'o per piegare Fav- 
ver.sario 

una brillantissima giornata! 


contri Rcnis. oggi h.v giocato 
in tono minore, c ha faticato 
non poco ,1 vincere l'incontro. 
Sir.'i.i e Pietrangeli hanno bat¬ 
tuto (on f.iiilita rispet!:\.imen- 
tc Abde.sel.vm c Mohnan 

Eleo I risultati 
giornata. 

Singolari- Pictrangcli (Ita¬ 
lia) batte Molinan (Fr.) 6-1. 
5-1, 6-2; Stroia (It.) batte .Ab- 
dcssclam (Fr,). 6-3, 1-6, 6-3, 6-8. 
5-4; Gardini (It.) batte Remv 
(Fr.). 6-4. 7-Ó, 6-4; Merlo (It.) 
balte H.Tilet (Fr.), 7-5, 6-4, 6-4. 

Doppi: Pietrangeli - Facchini 
(It.) battono Remy-Pilet (Fr.) 
5-2, 6-4; Gori-Cucelh (It.) bat¬ 
tono Pellizza-HaiUcl (Francia) 
4-7. 1(1-8 


Vllandicap d’.-tutunno ad un cor 
To muso dal rincitnrc. conferma 
iuehe che era .st.ifo frutto so¬ 
prattutto della nirrllipcntc mt- 
!icn di gara di Paolo Caprioli. 
che l'avcra saggiamente rispar¬ 
miata per ehiaìnarla al momento 
giusto. 

* Sorprendente il .-ccorido /tosto 
Idi tluTon che ap/iena giovedì era 
jstalo battuto da Vittorino- bella 
ila cor.sa di Telemaco. Iropjfo sprc- 
Imufo iHTipo tu salita da Andrene- 
lei. tanto da giocarsi la piazza 
jd’onore che gli sarebbe s-pettnta 

,dj diritto 

! AI ria scattava al i-oi<tando. 
: Jopo b’-crc lotta, Telceiaco sc- 
.quito da l’ianclLr. IVnc Boi/. La¬ 
ma II. Rio della Grana cd Biiroii. 

• Il portacolori dello Razza del 
.Soldo, spinto a piene braccia da 
j .tiidrcHcri. seguitava a tirare 
;(unp,-> tiitm la »,7(ita <i forte an- 

dalirra sempre seguito da Vin- 
nclla c M'irc Bog. l.aiTia li era 
quarto in /tosizionc di attesa, se¬ 
guito da lIuTon c Rio della Gra¬ 
na. Sulla di mutato Iiinqo la 
liriltura di tr.-i-.-.e ove una p-m- 
itata di IViic Boa cr.i confiMiM- 
dcirultimai''^ Vianello. che non le per¬ 
metterò di accudirsi a Telema¬ 
co il quale s-n-ntiniiava a condur¬ 
re lungo l’arco della grande cur¬ 
ro, presentandosi ancora primo 
in dirittura. Qui Vianelìa tenta¬ 
va di nffaccorlo, ma Telemaco si 
allungava allo .vfccrafo sfuggen¬ 
dole c la figlia di Teneraiti mo¬ 
strava con uno scarto di averne 
abbastanza * 

Dalle po.si:io’M arretrate .si fa¬ 
ceva allora luce Lima II che, 
tra.scinandosi il sorprendente 
Huron, andava all’attacco del 
battutrada. 

Telemaco era ancora primo alla 


jinfcr.sezronc delle piste, ma La- 
• Pia II al suo fianco dominava 
jcridenfcincntc. La lotta tra Tc- 
ilemaco c Lama proseguiva testa 
•I . I . j. I la testa finn alle prime tribune 

c p;rro 0 giro c loniDars ìSlnvc II portacolori della Stia ave- 


Angelo Coletto ha vinto 


MILANI • ’24 - zXngolo Co¬ 

dilo ha xin’.o il 28 piccolo giro 
di Lombardia. 


va il sopravi-cnto, e conteneva 
ancore epn d’s-n'-oltn’-n >1 ma- 
anifien tinaie di Bii’on che ve¬ 
niva a Togliere la secondj mo¬ 
neta al coraggioso Telemaco: tre 


cavalli in meno di una lunghez¬ 
za hanno sanzionato l'interesse 
spettacolare della prova che ha 
entusiasmato il folto pubblico ac- 


1. corsa: I Nago. Tarsia. Toi. 
V. 15 Acc. 22: 2 corsa: 1 Orlv, 
’ Calmo. Tot V 21 Acc. 128: 


d’Ao.sta ceco ora Eiifm trii<nt.i- 
re nel Premio Duc.n d’Aosbi. di- 
-sponcndo con assoluta factli!.i 
3. cors.i; 1 Hornot’s Wind 2. Sa-jdel campo italiano che .n\cv.i 


-orso all'ippodromo romano pcr-.varn-J. Tot. V. 19 P. 15-22 Acc. 49;*in Oisc e Beifagor cl sue frecce 


l'occasione. 

ycl Premio Brancaccio i Com- 
missart intervenuti di autorità 
hanno modiciato l'ordine di arri¬ 
vo retrocedendo al .secondo jzo- 
stu il cnrallo .Xfalvito. che era 
giunto primo, ed avanzando al 
grimo /wsto il cavallo Gozzano 
The era Stato danneggiato. 

La decisione dei commissari c 
sembrata ai più eccessiva, giac¬ 
che Gozzano era già battuto al¬ 
lorché il danneggiamento è av¬ 
venuto ed in fóndo anche Fon-i 
cera, clic teatralmente ha accu¬ 
sato Il col/to ricevuto dimcnaii- 
losi III sella a Gozzano, aveva 
'a sua parte di responsabilità, 
ivendo deviato progressivamente 
dalla sua linea verso l’esterno 
per impedire l’azione di Malrifo. 

Ecco I risultati e le relative 
quote del totalizzatore: 


t cors.n. I. Izmir 2. Zanca. Tot.jpii'i appuntite. 

V .39 P. 20-15 Acc 52; 5 corsa:! La sco.ifitta subita ieri dai no- 
I Gay Parts 2 RcsiuMa. Tot, stri colon ribadisce il pencolo 
V. 28 P. 15-15 Acc. 24; 6. corsa; 


I I-ama II 2 Huron. Tot. V. 25 
P. 21-31 Acc. 153: 7 co^^a: 1. 

Gozzano 2 Malvito .3 Apollonio, 
Tot. V. 31 P. 13-16-19 Acc. 35; 
3 corsa: L KanaLo 2 Sakè. 3. 
Geppy. Tot V 76 P 17-1.3-16 
Acc 87 


A San Siro 


. (Dai nostro corrispondente) 

MILANO. 22. — Continua la 

sene dei success; franc(isi a San 
Siro. x\ soli se:!e giorni d: d'i- 
stanza dalla clamorosa \ittona 
di Norman nel Premio del Jockev 


(gnclusi Ieri a Sabaudla 
I caaiptoaatl aatonaullcl 


(M. Vallcrutondn). — S: .sor.o 
conctUii felicemente ^ul lago 
di Sabaudia i (.ampio;,. 

Iian: d: moton.autica d; tutte !e 
catego: ie. 

.Atte oro 11.30 ;1 D.rettore CJt- 
nerale del Tropical Club dav-i 
inizio òlla prima g.ara di « ma¬ 
ratona turiamo » su un percor¬ 
so di km. 33,330. 1 concorrenti 
che vi prendono parlo sono nu- 
ms.ri>e.. .Ai s lei. dalli a motori 
spenti, cor. u:'.o scatto veloce 
prendeva il comando dei fuo¬ 
ribordo il pilof.i Carena Gio¬ 
vanni della siuderia di Milano 
seguito .1 breve distanza dal 


tenace Ce^.irini Cesare dcll.ijal secondo posto cln-?.':f;cav.3 


scuderia di Sabaudia 

La lotta per la conquista del 
primo posto è fra Carena c Ciì- 
sarini, t due bravi cd audaci 
piloti che per quasi tutto il per¬ 
corso si sono dati batt.iglia, ma 
Carena, che si è dimo.strato più 
audace c più veloce, è liuscito 
a spuntarla in 38’08’* 9/10 alla 
media di km. 71,500. 

Alle ore 13,30. Partivano i 
concorrenti viclla classe A 3.50 
oc poi lispiit.’iro anch’essi l’u!- j 
tim.i » oca ' c.impionato -suKi^r. 
d.^:.l’ ’.J di 8 g:ri Piri .i 12 km. |, 


di crisi nejLv quale, ci pire, stia 
scivolando rallevaiucnto nazio¬ 
nale del «purosangue»; iinpros- 
sioue sottolineata anche dairc.--i- 
bizione poc« cntm>iasiTian:c for¬ 
nita poco dopo dai puledri re! 
Gran Criterium 

AI via dell i lung.i inar.aton.i 
jdcl «Duca d’Aosta» i L. 3 mi- 
jlioni - in 40001 era Gemmano .i 
'scattare in testa a far l’anda- 
'tura. seguito da Oisco. Bclfago,. 
jXuor. Enfin e Babcllina. I ci- 
1 valli, superata la grande cur\.'i. 
sfilavano poi ncH’ordinc davar,'. 
allo tribune per entrare nclLi 
piegata minore, sempre guida’i 
(Fi Gemmano al quale si sosf- 
tuiva Oiso imboccando la rcitj 
di fronte. 

Dietro al campione della raz¬ 
za Ticino SI portava prontamen¬ 
te Beifagor. alle cui spalle 
piazzavano Nuor cd il fmncc-'-e 
Enfin; mentre Babcllina e Gem¬ 
mano apparivano già fuori cors.i 
Passata per la seconda svo'ta 
la picgat<i maggiore. Oisc entra¬ 
va m dirittura finale con buon 
vantaggio, mentre anche .1 por¬ 
tacolori del ^ig. Andre Bcl-.r.- 
guier avanzava portandosi aìLa’- 
tezza di Beifagor. Al pirro \ ci¬ 
tare il francese scattar.) lon 
maggiore decisione (td aveva f.r- 
ci!c ragione di Otóc che accen¬ 
nava a cal.are. tanto ri-r c-.s.e’"c 
i severamente impegnato da Bcl- 
■fagor per la cor.qui-ta deila sc- 
coniJ-i mnoeta. Solo il mezzo mci - 
carneo conservava po: il pos’o 
d’onore airanziano figlio di Fio. 
d’Orchidca. 

Toccava -una corsa dopo ai p;.- 
ledn di dare spettacolo E in 
venta la fase finale de! Gran 
Criterium iL 5 500 (XX) - m. 15CO> 
è risult.jta assai interessante pre¬ 
sentando una bella lotta tra il 
favorito Ribot. evidentemente .) 
disagio nel terreno allentato c 
il progredito Gali che. a diffe¬ 
renza dcU’avv ersano. ha mostr.)- 
to di gradire i! pes-inte lagliat; 
; fuori gli altri concorrenti che in 
Alle ore 15.50 prendeva i! via)arrivo terminavano a parecchio 

lunghezze capeggiata da Hcnre’.- 


duello fi.i Vii.)!, e Salazur, il 
pruno riusciva ttegli uAimi gi¬ 
ri ad acquLstarc un leggero van¬ 
taggio sul diretto r-uo avversa¬ 
rio c vincendo co,-.! con nett.3 
^’upei'iorità alla media o;-ar;a 
d; km. 61,603. 

Nella ct3s*e C .500 i c. ia vit¬ 
toria andava al velocissimo Fa¬ 
gliar >, che guidava uno scafo 
S. Marco, con un Leve van¬ 
taggio su Mora, alla media ora¬ 
ria di km. 72,991, Nella classe 
B 350 cc, la prova veniva vinta 
dal valoroso pilota Giancarlo 
Nocchi della scuderia di Mila¬ 
no, alla medi.) di km. (a,780. e 


Ayala 


In (|uest.< gai.i, dopo un so;iaio 1 km. 77.085. 


la categoria 650 ic, ciove i con¬ 
correnti dovevano percorrere 
10 g-ri pan a km, 15. Ancora 
una vittoria del coloco Pagliano 
che è riuscito a raggiungere la 
inedia di km 74.505 Secondo 
€i è cla.^sificato Ora',-;: della 
scuderia Milano 

l.a gara Turismo Veloce è 
vinta da Mariani Luigi di Mi¬ 
lano alla media di .55.469. Nella 
ul'-n--. o.ara delli classe X 1000 
’to. a e and.3ta a Mora 
ha comoiuto 12 giri 
ili.) media otaria di 


te. Ha vinto dunque Ribot po. 
una testa conservando l’aureo¬ 
la di imbatubililà e ui>r maggior 
serietà nei confronti dei oic- 
tanei 

Po<x>. comunque, ci scmbraim 
complessivamente questi nati nel 
1952. inferiori certo a quel che 
ci è dato a vedere sinora alla 
precedente generazione. 

Le altre corse sono state Mu¬ 
te da Omov (2. Matalottal; Bel¬ 
lissima (2 Vari; Correzzo (Atlan-* 
tide); Vignale (2. Arizona) 
Krikri (2 Daubigny); Sanvara i2 
Zampillo). 

V. SIRTORI 
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« L’UNITA' n DEL LUNEDI’ 


PROSPETTIVE DEL CINEMA ITALIANO 

Dna triste skia 


Fin dalle scuole elementari 
ci hanno insegnato che la sto¬ 
ria è una cosa scria, è la 
t maestra della vita >, addirit- 
tura. Non è della stessa opi- 
nioDC un anonimo corsivista 
del Popolo. Sulla rubrica /Ip- 
ininti, infatti, egli parte. lan¬ 
cia in resta, per finire di sta¬ 
bilire che i comunisti italia¬ 
ni odiano i film storici no- 
stiani. 

In una frase, ripresa dal 


iprc 

<f)r 5 ivista del Popolo dall’in- 
.hiestd sidle pro5petti\c del- 
ruidiistria e doIFartc cinema¬ 
tografica italiana che andia- 
iiKi portando innanzi su que- 
sle colonne, presentavamo, 
tratto da un prospetto del 
giornale dei produttori italia¬ 
ni, un elenco di film attual¬ 
mente in progetto o in pre¬ 
parazione, in lavorazione o 
in circuito, e cioè: Giuditta 
c Oloferne, I.e mille e una 
notte. La moglie di Putifarre, 
l reali di fraiicia. Il procc.sso 
(lei oeleni. L'uomo che ride. 
Le aooenture di Giacomo Ca- 
sannoa. La cortigiana di fìa- 
l>donia. La torre di Sesie, Il 
Discoli te di lìragelonne, Ulis¬ 
se e Teodora. Per mancanza 
di spazio ceravamo dovuti 
IcrmarC. ohe avremmo potn- 
i<i raddoppiare la cifra; o 

(pld'i. 

O 

11 coi»ivista del Popolo mo¬ 
stra di avere della storia una 
Opinione davvero singolare. 
Qualsiasi persona di buon 
‘-eliso, infatti, basta prenda 
»/>i 0 icuno di questi dl^m. che 
so. Le aooenture di Giacomo 
('asanooa. La cortigiana di 
Ihibilonia o La moglie di Pu- 
iifarre, per stabilire che non 
dì film storici si tratta, ma di 
quei grossolani spettacoli, nei 
quali ritalin s’è imbrancata. 
<ou notissimi fallimenti, in va- 
t ie epoche, c che con la Slori.a, 
i osa seria e maestra della vi¬ 
ta. non hanno a che spartire. 

Per film storico intendiamo, 
che so. ISfìO di Alessandro 
IJlasctti o Senso di I.licitino 
Visconti. Per restare neU'at 
tualitù, fermiamoci su questo 
ultimo. Un prodotto serio, che 
fa onore alla casa che l'ha 
prodotto, aU’artlsla che lo ha 
realizzato, all'Italia. iN’essun 
odio, perciò, per il film sto¬ 
rico: tutt’altro. Chi ha boi¬ 
cottato. fin dalla nascita, que¬ 
sto film? Noti i comiiuisli. 
certamente. Chi s'è mosso die¬ 
tro le quinte perché a Vene¬ 
zia, nonostante la grande Im- 
jiressione sii.scitata al suo ap¬ 
parire sullo schermo del Fe¬ 
stival, nessun premio fosse 
iissegnato a Senso? Non i co¬ 
munisti. certamente. Chi s’è 
liuto da fare perche Senso 
non recasse il suo messaggio 
di olta ciiltiir.i, di .cottile pe¬ 
netrazione di un momento 
.'-lorico del lli-iorgitnenio alla 
Settimana dei cinema italia¬ 
no che si tiene in qiie.^ti gior¬ 
ni a Londra? .Non i comunisti. 

< ertamente. 

E allora et lasci pensare il 
«orsivista del Popolo c.he Po- 
«bo per il film storico non è 
dalla nostra parte e che. in¬ 
vece. l'amore per le cortigia¬ 
ne di Babilonia e per le mo- 
irli di Putifarre è dalla parte 
(Il chi ha un sordo rancore 
|K*r il cinema realistico italia¬ 
no migliore, storico e no, è 
dalla parte di chi s'appoggia 
volentieri, con consigli e sug¬ 
gerimenti, a nn tipo dì film. 

< ome quelli che abbiamo so¬ 
pra ricordato, il quale non 
pone, come Senso o 1860, pro- 
lilemi. ma che incanta, con 
1,1 forza delle comparse, dei 
biocichini e degli elefanti, un 
iMibblico che si vuol disedu- 
« are, prospettandogli immagi¬ 
ni storiche contraffatte e bu¬ 
giarde. 

O 

.\! no-tro brano in questio¬ 
ne il corsivista del Popolo fa 
.-«•guirc nn brano tratto da un 
.iriicolo di Pietro Zveleremich 
.ipparso su questa pagina, 
riguardante gli orientamenti 
della cultura sovietica doggi 
e in cui si dice ebe la stampa 
‘■ovietica Ita criticato la pro¬ 
duzione filmica, in quanto la 
parte del leone andava ai film 
-siorici mentre < in puì di 
quattro anni, si sono prodotti 
due .«oli film sul lavoro della 
(lasse operaia e pochi di più 
-ni modo di vita sovietico ». 

Certo: se nel nostro Paese 
tutta la produzione venis-K; 
imbarcata su opere slofiche. 
tutte come Senso, saremmo i 
orimi a criticare tale stortura. 
T.ili c tanti sono i problemi 
(lavanti ai quali «ì trov.i. oggi. 
■ I nostro Paese, che se la mac- 
chin.i d.r presa non mostrasse 
l'enorme capacità che po5«tC' 
de di captarli e di dire la sua 
parola di denuncia, di critica 
c dì speranza, verrebbe a 
niancare, nel nostro cammino 
culturale, un grande apporto 
di civile progres.so. Avviene 
tutto questo nel nostro Paese? 
.\ leggere i prospetti possia¬ 
mo affermare che avviene as¬ 
solutamente il contrario. Che, 
cioè, vengono considerali dei 
reprobi quei fiìm storici che 
vogliono indagare seriamente 
-nella realtà storica del nostro 
l’aese per trarne amrnacstra- 
pcnti di profonda attualità c, 
nello stesso tempo, gli amici 
(ìel corsivista del Popolo, pro¬ 
prio loro, tentano, con ogni 


mezzo, di mettere knock-out il 
cinema italiano migliore, il ci¬ 
nema realistico, che indagava 
sulla vita della classe lavo¬ 
ratrice e sulla' vita italiana di 
oggi in genere. 

O 

La necessità di lottare con¬ 
tro i tentativi clericali è 
t molto m.iggioic e assai più 
iirgentci farla qui, nel nostro 
Paese, se non si vuole che la 
crisi piombi sul no^tro cine¬ 
ma,^ oggi, come ieri, travolto 
dall’oro dì prineisbeceo delle 
Cabirie, degli Scipione l’Afri¬ 
cano e delle Hena di Tioia. 

.'\l corsivista del Popolo 
facciamo una sola richiesta. 
Ci dica: peiché il suo gior¬ 
nale non si batte affinché, al 
filone aperto da liomn. cillà 
aperta, da Achlung, banditi!, 
da Paisà, dal Solo sorge an¬ 
cora, altri film storici sulla 
Resistenza sì aggiungano, nel¬ 
la licorrenza del Decennale? 

ALDO SC.AG.NETTI 



LA PSICOSI DE I DISCHI E 1 SUOI PRECliD KNTI STORICI . | 

Quando mostri e prodigi 
popolavano gli spàzi 

-v. 

Luigi il Pio morì apaventato da una ccli.^ai - l,o fantasie di lioscli 
Cyrano e il .wgiìo dei viaggi interplanetari - 1/invenzione dei razzi 


GU SPETTiCOlI 


TEATRI 


SOFIA — It inonumcnto In onori- «lei solitali sovietici e;nlul« 
per i.i ]ibcr:i/iiMi(' iletlii liiilgaria, al Parco della l.itierl.i 


Il cielo, in queste inern- 
vlgtiose gtoruaic di ottobre. 
In queste suope.stiee «otti i!- 
Ittnt. è tutto segmentato dai 
zigzag burferoli dei sinari. 
dei dischi, dei missili, delle 
astronavi, con manifestazio¬ 
ni pirotecniche varie dal laz¬ 
zo fluorescente alla girando. 
la. menile it nostro bel pae¬ 
se, il mondo intero anzi. seni, 
bra calpestato dalle iiran- 
fiuardie dei marziani 

Le patenti allitcìnuzumi 
collettive di questi «torni 
confermano ancora una volta 
onnuto sia nero l'adnqto «n- 
fico: « Jmaglnntio facit co- 
sum »>. Perchè, appunto in 
tutta cpiesta fnccendo dì np. 
pariziotii e di visioni mar- 
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Per le vie di Sofia 


Una città inedita- che si estende vertigin osaineiitt* — Tra la folla — Il pope e la 
lambretta — Storia «li una pianta topografica — CiiKpicinila operai costriii.scono nn 


lago 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


SOFI.A, ottobre. 

La stiada che dnll’aeropor- 
to conduce a Sofia porta con^ 
d'improv'v’iso sul boulevard 
Ruski. nel centro della città. 

La ZIM che ci ha condotto 
qui, per la prima volta, in un 
pomeriggio di settembre, sot¬ 
to un sole di piena estate, si 
inoltrav’a tra alti edifici dalle 
facciate chiare, lungo strade 
alberate, aprendosi la via tra 
una folla cosi fitta da far pen- 
sare ad un avv'enimento ecce¬ 
zionale. Era. invece, soltanto 
l’ora in cui si vuotano gli uf¬ 
fici 0 la gente ama attardarsi 
per le vie, dinanzi alle vetri¬ 
ne del negozi. 

Folla stranamente familia¬ 
re. in uno città che. dopo la 
bellezza ricercata e riposante 
delle città svizzere e lo splen- 
dorè monumentale di Praga, 
ci riportava in un ambiente 
mediterraneo. La gente di So¬ 
fia, in quel settembre, ricor- 
dava molto la gente delle cit-^ 
tà d’Italia: uomini e ragazzi 
in chiari abiti estivi, o in ma¬ 
niche di camicia, donne in 
sandali e vestiti leggeri, a di¬ 
segni vìv-aci, volti e movenze- 
meridionali. Il moto di questa 
folla era tuttavia diverso da 
quello delle città occidentali, 
effetto forse del deciiro so¬ 
pravvento che in Bulgaria i 
pedoni hanno .«ulle automobi¬ 
li (è que.sto uno dei prodotti 
che il paese deve importare, 
mancando ancora di una pro¬ 
pria industria automobilisti¬ 
ca) e che rende il traffico più 
vivo, meno rigidamente in¬ 
quadrato dalle leggi dello 
spazio. 

Ma Sofia è una città mute¬ 
vole, fatta di grandi contrasti 
e vi ricorda ad o^i passo che 
s’incontrano e -si fondono ci¬ 
viltà le più diverse le ime 
dalle altre. Ecco tra le Che¬ 
vrolet americane e le ZIS so¬ 
vietiche spuntare, non meno 
frequenti, le nostre Topolino, 
o addirittura una Lambretta 
(ci hanno detto che ce ne so¬ 
no. qui a Sofia, ben due). Ec¬ 
co un gruppo di soldati in li¬ 
bera uscita; le loro uniformi 
khaki sono di foggia sovietica 
e la loro lingua è aspr.i. dif¬ 
ficile. ina qualcosa, forse i ca¬ 
pelli tagliati cortissimi, quasi 
a zero, gli occhi scuri e vivaci, 
o l’aria impacciata, richiama 
alla mente immagini tipica¬ 
mente italiane. Ed ecco, tra il 
gruppetto che si è fermato da¬ 
vanti alla vetrina di un li¬ 
braio, l’asciulta figura di un 
pope, ve.=:tito di nero, con la 
lunga barba e Tallo cappello 
sulle chiome ruenti 

DiSfieftr arieniarjii 

Il niUitionncr che dirige 
questo traffico dal suo piedi¬ 
stallo. in giubba bianca e spal¬ 
line. sembra uscito dalle pagi¬ 
ne di Tolstoi o di Turgheniev. i 
contadini dall’alto berretto di 
pelo nero che guidano attra¬ 
verso le strade di periferia i 
carri carichi di meloni e di 
uva per Tapprovvigionamento 
della città, vi riconiano una 
campagna che certe pubblica¬ 
zioni occident.ali a.niavano de¬ 
finire pittoresca. E le iscri¬ 
zioni i lettere cirilliche, sul¬ 
le facciate di certe case che 
potrebbero appartenere ad un 
quartiere dì Roma o di Mila-} 
no. o sulle insegne dei negozi. • 
ricordano a loro volta che 
questo popolo è slavo. 

Così è per la città. Dei vi.«i- 
tatori stranieri che sono stati 
con noi in questo v-ìaggio, due 
o tre soltanto conoscevano S(v 
fia per averla vista anni ad¬ 
dietro, ma non sembravano 
orientarsi meglio degli altri. 
Noi. dal canto nostro, abbia¬ 
mo stentato a riconoscere, 
volta a volta, gli edifici e i 
monumenti intravisti in alcu¬ 
ne tradizionali immagini fo¬ 
tografiche. Sofia non .somiglia 
alle sue cartoline e neppure 
a] quadro che di essa forni¬ 
scono -gli atlantini e le pub¬ 
blicazioni turistiche. La sua 
popolazione, che. secondo 
quelli, è di w presaimibilmentc 


500.000 abitatiti i>. avvicina 
in realtà al doppio di quella 
cifra. E tutto ciò elio la guerra 
ha fi.'-parniinto «» come som- 
iiier.^o dalla citta nuova clic 
va .sorgendo. 

Un gioì no. poco dopo i! no- 
stro arrivo, siamo entrati in 
una cartoleria per chiedete 
una carta topografica. Vole¬ 
vamo avere un'idea più chia- 
ra della dt.sposizioue di que¬ 
ste t)i;>//e e di oneste ."ttilde, 
dove, a tratti, grandi esten- 
sioni di verde interrompono 
la distesa dello case c dove, 
d'improvviso, il paesaggio 
mutava radicalmente. Il ca."- 
tolaio ci .salutò in italiano, 
con un cordiale « Buongio."- 
no. signori •. o fu molto cor¬ 
tese. Ma il .suo italiano non 
andava più in là. e non riu¬ 
scimmo a ottenere quello che 
cercavamo. Tentammo altro¬ 
ve, egualmente senz:i .^ucce«- 
so. finché ci fu spiegato il 
mistero: una pianta attuale di 
Sofia non esiste e, .‘•e esiste.s- 
?e, tra un anno o poco più la 
dovrectp buttar via. 

Co'ì abbiamo appie-o che 
il boulevard Ru.«ki e le altre 
strado attorno al nostro al¬ 
bergo .sono soltanto provviso¬ 
riamente il centro della città. 
A breve distanza, in un enor- 
me spiazzo cinto da una pa¬ 
lizzata. rombano le escavatri¬ 
ci, le gru sollevami tonnellate 
di terra e di sassi e una folla 
di operai si alfaccenda sul 
luogo dove era un quartieie 
della vecchia Sofia cancellato 
dalle bombe e dove sorgerà, 
entro il 1955. il nuovo centi’o 
della capitale. Si intravedono 
già. Imprigionate in un frago¬ 
re di impalcatuie, le LTcciale 
dei nuovi edifici; la .‘•erie del 
Consiglio dei ministri, la Ca¬ 
sa dei Consigli popolari, un 
grande albergo, il palazz-j 
dei grandi magazzini. 

A sua volta, la piaz7.a Nove 
Settembre, dove si fronteg¬ 
giano Te.v palazzo reale e il 
ÀIauso!(K> di Dimitrov, era 
dieci anni fa. insieme ai giar¬ 
dini dietro que.«t'ultimo. do- 
ve donne e bambini sostano 
sulle banchine, sotto gli alti 
alberi, soltanto una parte dei 
gia:dini reali. In piazz.a Le¬ 
nin. Toscuro mole della clue- 


a storica di Svela Nedcha, 
con le sue cupole e le sue ar¬ 
cato. è 1 tmasia i.solata .sullo 
fondo di chiari editici mo- 
deini e co.si. sulla jiiaz.za che 
da e,sso prende nome, la sede 
del Parlamento, a tic piani, 
sormontjua da toiri e guglie 
che ricordano Tepocji non 
lontana della dominazione 
lutea. Nuovo. qua>i ikt inte¬ 
ro. è rimpoiiente editicio 
della Univer.'ità, bianco tra 
il veido degli alberi che ne 
ornano i viali di acc'' = ' 0 . 

Soft.» cies'cc e va incontro 
all'avvenite. Non abbiamo 
liovato la jua pi.inla tup.i- 
gi 'fica e neppure, ci avvedia¬ 
mo. siamo riu-'citi a dire, .sia 
pine in un lapido quadro, 
qualcc.-a che la caratterizz.i e 
ne renda l’intima c.-senza. 
Ma torse non è colpa no.-tra: 
questa è una città inedita e 
il suo vero volto appartiene 
agli anni che verranno. Ce ne 
.siamo resi conto una dome¬ 
nica di fine settembre, duran¬ 
te una breve gita fino ai can¬ 
tieri della diga Stalin, a una 
sessantina di chilometri da 
qui. 

Immagini del pas,-.ato e del 
proibente ci v'enivano incon¬ 
tro. ancora, mentre la ZIM 
filava attr.ivcr.'O la .jeriferia, 
lungo i cui viali, nella calma 
della giornata festiva, muo¬ 
vevano a gruppi verso il par- 
co di Vjto.scia giovani e ra¬ 
gazze, soldati con ti.=ariiionl- 
che c chitarre, venditori dì 
palloncini e di nnfie.sciii. I 
negozi delTestrema periferi,!, 
con le in.-egne in lettele ciril¬ 
liche un po’ antiquate, ano'-'- 
!.» I carri dei eontaelmi caii-j 
dii (li lrutt;i, poi venne hit 
campagna con il ronzìo delle | 
vespe, i! sole cocente, i cicli¬ 
sti lenti «u una stv.ada che «i 
disegna tra monti e v.alhtte. 
in un .i-pid |);ie = aggio c.i!.- 
bre=:o. 

Si attiaveicia un ponte .-uì- 
Tlskar: poi. d’improvvi.-'o ap¬ 
pare una gola e il fiume 
.«compare gorgogliando in un 
pas.saggto che .«i apre ai pie¬ 
di di una gigantP=on costru¬ 
zione, Ecco la diga. Dali.n 
montagna, dove gli operai 
hanno di.segnato. allineando 
dei sa.c.si. una grande .stell.a 
ed una frase augurale, un 
altC'pariante rimanda le note 
.lilegre di una canzone popò- 


lare. Oggi è doincuic.i e solo 
due squadre di opeiai, che 
domani recupereranno il tur¬ 
no di riposo, lavorano .'Ulla 
co.struzkme. oiinai in lase 
inoltrata. Le figu:-e piccole 
degli uomini qua.-i scompaio¬ 
no nell’immobilità del pae¬ 
saggio. cui fa contrasto .solo 
l’aiìegra voce* della la.gazz;. 
che canta. 

Da qui, tr:i non molto, le 
acque si .spingeianno sulla 
pianura di Sofia, .sommergen¬ 
done una grande p:irte. Un 
grande lago artificiale som¬ 
mergerà la strada polverosa e 
lirovvisorin che abbiamo |>cr- 
corso per venire qui e i resti 
di pochi villaggi evacuati e 
demoliti, nel fondo della val¬ 
le e un sistema di canali, 
.spingendosi fino alle porte 
della capitale, forniià volta a 
volta energia elettrica, acqua 
potabile, vie di comunicnzÌo-j 
ne. Il lago muterà il pae.«ag- 
gio e i colori di Sofia, le darà 
(Vestale la fre.=chezza di ima 
superficie d’acqua. Il .suo por¬ 
to fluviale, i suoi canottieri, 
i suoi bagnanti, il suo azzur¬ 
ro. die oggi un'esile .slri.scia 
dipinta a mano su un tabello¬ 
ne rappiesenta. in mezzo alle 
ca.se. su una sommaria pianta 
della città. 

La piani :i che non abbiamo 
trovato dal cartolaio, eccola 
qui. in uno dei cantieri dove 
una città nuova e.-ce dai pro¬ 
getti e viene ad aggiungersi 
:il!e capitali della vecchia Eu- 

:(»p:i. 

GIORGIO PICCOLI 


:ifiiic. 1(1 fantasia gioca la 
sua parte e come! 

Indubbiamente il ciclo. mcI- 
l'era delle armi lennoniiclea- 
ri. l(t (iiicoro dei bruiti tiri oi 
incili creduloni, eeito sagge- 
stioìiati anche da una tede 
illimitata nelle gossibilità del¬ 
ta scienza e della tecnica ucl 
XX Secolo, così come li ja- 
cevii. i suoi brutti tiri, nePa 
antichità. 

L'anno S:i7 di Cristo. Luigi 
•1 Pio cadde iiifeimo per la 
apparizione di nini cometa, 
che Vttvevn spaventato, e ne 
niMii dopo mori rii crepacuo¬ 
re, tcrrori:Jato riu iiiki eelis.st 
rii sole. 

Passeggiale cosmiche, ni 
bel tempo rii .-Vsmnrieo. le 
hanno compilile li‘0ioni di 
spiriti, spettri, incubi, nani, 
ombre, inlleiti; ver non par¬ 
lare (Ielle iute. def/Ii aniirli. 
dei demoni. Viaggi Ìnterpla. 
netnri lì hanno fotti, tissiii 
prima dell'niiimo Faust, gli 
gnomi di ogni garrir eh in e 
.s)>i’cie. L'uria, allora, erg al- 
liitver.sgKt (/» eginliiri. grifo¬ 
ni. arimn.spi: il cielo, libero 
parcheggio delle streghe c dei 
Uelzebii. 

Un tempo, le eoiuete, le 
meteore, gli gsiermdi. i boli- 
rii. Ir piogge di pietre si trg- 
mutavano fp fnntn.smagorichc, 
terrifiennfì visioni: 

. |>rr l.i v.T;!.! 
itiinulttics.i occurilà diverse 
\..igulursi vedoan l'ornic tiemeii.lc 
di mostnio.si Kaonu . 

Dai tempi di Ptuiaieu alle 
attuati produzioni in serie 
dei romanzi di Urania, dai 
.sodili dei poeti alle lintieipii- 
zioni dei narratori imbevuti 
di fantascienza, se ne son 
fatti ver l'elere rii iiiiiiiaginiiri 
viaggi interiilnnetnri' 

Lp navi cik^iiiìplip 

Alleile ieri come ogyi 

— il cielo si e (inimnto di prò- 
digi. trasmigratori dello .spit¬ 
elo astrale: » Gli iistrononu. 
leggiamo in nmt vecchia ero- 
naca, nell'nsscrrare le .stelle 
con il cannocchiale del Gali¬ 
leo. avevano veduto .solcarsi 
il mar cristallino sovrastante 
la regione aerea ria limi noci’ 
piena di giganti, i gnttli sopra 
Fnltczzii delle nuvole aveva¬ 
no piantato molti castelli rn 
tanti, per assalir la .sede stel¬ 
lata (li Giove ». 

La Nave dei pazzi di Brandt, 
qne.sto poema medìoevale il¬ 
lustrato nieravigliosttmentc 
da Bo.scb. iiotrebbe passare 
per la nave fantasma delle 
passeggiate co.smitbe dei iio- 
stri ìiiimiiginosi antenati. 

Il libra di Francesco God¬ 
ici n, L’uomo nella lun.i o i! 
s'iaggio chimerico fatto nel 


Incontri 

E' uscito il II. 9 di Incontri, 
rhe reca i «cguenti articoli : 
Lucio Lotnb.'irdo R.adicc: Un 
pro<iramviii minimo; Eugenio 
Bott.n:; Di'trio di ini ingegne¬ 
re a Carbnriia; La vua e Tope- 
ra di Eugenio Curici: Cattolici 
e comunisti nel molo di rinno- 
V'imento ruizionalr; Giorgio Na- 
Fjolitano: Personaggi nuovi nel¬ 
la campatine del Sud; Romano 
l.eddn; Giornali e associazioni 
degli studenti medi; Carlo Del¬ 
la Corte: Il Festival del con- 
tormi.smo; Taccuino - Eugenio 
Peggio: J presupposti del rin- 
novamcfiln; Libreria - B. Ca- 
r.T : Crescerò Estcrinn (Giov.an- 
ni Pirelii). 


Con la progressi ra coiuiUi- 
.sla deU’ariu la nai ratini dei 
l'iaimi tiiK’i plaiu’liiri (i.s.sum( 
iiu tono scientificamente piu 
probaiile. ceco Dalla teiia al¬ 
la Imi.i. di Giulio Venie, un 
libin che delizio la nostra in. 
fanzia. I primi uomini nella 
luii.i. di Wells. Le merasiglie 
del 2001), rii Salgari, come pu¬ 
re. a suo fernpo.‘il viaggio 
nel’.a luna, oiiisteufo ria Offeii- 
bacli. 

Que.sie pioriurioiit poetiche 
e fantastiche a rolla a rulla 
hanno nelaboiato i solini cd 
i irntaiiri rii cougnista del 
cielo (la parie rielTiiomo 

L'eco Buggero Bacone che 
SI proni a ^Dstrnirc una inae- 
china — enorme vaso in me- 
tallo del diameiro di !!7tì pie¬ 
di — ))(■,- .scalare lo .sipario. 
Fino al tempo di Galileo e rii 
iVeu’ioji la (lente crede .<{1 po.<:- 
sfi realmente volare fino al¬ 
le stelle. France.sco Lana Ter¬ 
gi. nel ll>70, r i.obmer, nove 
anni dopo, vnstriiisenno uiae- 
ehinr volanti 

(lei ciclo 

Cyrano stesso, personal- 
mente, escogito diverse com¬ 
binazioni meccaniche a mez¬ 
zo delle quali si proponeva 
(il atti a versa re lo spazio. Il 
grande sogno di fabbricare 
lina macchina per solcare 
T(i(mos/er«i l'eiiiu' reuhrtiifo 
prima con delle mongolfiere, 
siicccssiviimente con l’iiivcii- 
zuìiic diUl'aeroplano. Soltan¬ 
to a partire da (pud momen¬ 
to i tentaliri per congiiistaii'l 
gli spazi interplanetari co -1 
minciarono ad essere elabora¬ 
ti sai piano .scientifico e tec¬ 
nico. 

Bobert II. Goddard. ameri-\ 
euiio. ed Ennanno Oberiti.] 
rumeno, rapprescntniio i fon¬ 
datori della .scìenzii dei ruzzi 
e dell’astronautica, .sebbene 
la prima applicazione del raz¬ 
zo la si debba al russo K. E. 
Ziolkoskg, morto nel ID.'ili 

Il primo razzo, pioniere rii 
tutte le (istrnnavi della fan¬ 
tascienza. fu lanciato dal God¬ 
dard nel marzo del 102(!, ad 
Aiibiirn, nel Massachiissets 
(U.'ìA). Obvrth, nel 19211. ap 
ììTofondendo j .suoi snidi. li 
cenzió alle stampe l’opera 
friidiimentalc 1-a via del volo 
nello .spazio. 

Gli .studi di Oberili inenn- 
trarono molta fortuna in Ger¬ 
mania. dove venne costituita 
la Società di g.stronauticn che. 
fino al 1932, progettò e hiiiciò 
indio sparto molti razzi spr- 
rimentali. Onesti .studi, eh» 
parevano {.spirati airarilitn 
idea ilei viaoui interplanetari. 
contribuirono iiU’cei- ti rimet¬ 
tere nelle numi rii IFitler niia 


■MITI: Ore 21: C la aioi-Ninchi 
<03 - 03 tede 9-» di A. Roilssln. 

ELisBO: Ore Si: Comp. Calin- 
drl-Zuppetll: « 13 n tavola» di 
M. Sanvnjon. Novità. 

dot.DONI; liiiininente euinpaenlri 
diretta da N. Pepe « Galiinu 
vecchia» di A Novelli con L. 
Mracchii. 

f.M.AZZO SISTIN.X: Riposo. Im- 
mineiiU' < I .saltimbanchi » con 
\V. Ch'mri 

l’tltANliEl.LO: Ore 31: < Tutti 1 
'U’i! di ll‘o hanno le ali » di 
i; O’Ncill 

«IIIOTTO FI.ISEU: Ore 31: C.la 
«tnhile di Boirano < Battaglia 
di (Lime » di F. Scrihe 

ItOSSlNl. Ole 21.in; C ia stUniO 
dirt'tin d.i C. Dur.'nito • Scr- 
V i/io (Il iiollc » di K Caclicrl. 

SAllltl: Ore 31 C i.i pio..a diretta 
da F Castellani • Sei poiso- 
• liOqu m leu.! d‘a'<i<vte » di L 
Piraiuleii I 

VAl.l.K . Ore »I7.,!U (tainiliaic) 
Cui del T'ealin Nuovo «Corte 
marziale per ramimitinamento 
del Ca.oe - 

COI.DO.N’I; .Mei.ue.ii oie 31 C l.a 
diretta da F (. asteUuii' in * Se. 
persoiuiR,!! m iv, i d.uiUnej 
di I. f’'ran!lell(> 

CINEMA E VARIETÀ’ 


ExceUlor: Doppio giuoco con B. 
Lancaster 

Farnese: Il cavaliere audace con 
J. Wayne 

Faro; San Francisco con S Tracy 



3I 


Lis; 



Fiamma: Da (lu: a'Tctornità con 
M. Clift 

Fiammetta: Beach head Ore 
liJ,^5 

Flaminio; La gang dei faUari con 
D. OKeefc 

Fosliano: Cantando .sot'o ri pio.;- 
gln con G. Kelly 

Folgore; Dna di quelle con Toto 
c Fabrizi 

Fontana: Il grande valzer co.i I.. 
Rainer 

(iarhatclla' Stella dc'I Ind..i ton 
C. Wilde 

(ialh-ria' Teodora con .-\ .M. Ca¬ 
nale 

Giovane Trastevere; La maschere 
di (erro 

Giulio Cesare: .Anatomia d. un 
delitto con S Ilayden 

Golden; Operazione mistero con 
R. Widmark 

Imperlale: Mugninbo con C. Ca¬ 
ble (Inizio ore 10.30 antim.) 


con 


I 

Vlliamhra. l.a stirpe di Cain»!! 

con J ('.irradine c i.vhta i 
.Altieri: Pelle di lamc con B lan-jj 
caster o rivista 
.Ambra-Ioviiu'lll: f.a timic.i 
.1 Simmons (Cinema-eopcl 
Prliiflpe: I.u taverna dei 4 vent. 
e rlvi.std 

Ventini Aprile: Il peccato di -Anna 
e rivista 

Volturno: il marchio del cobra 
con K Sclinrs 



CINEMA 


V.ll.C.: LTiomn dei mici sogni 
.Xciliiario: Bill West con J. Clian- 
dlei. 

.\dri.aiiu: Mogambo. oro: 13.20. 18. 

20.20. 22.10 

■Mba; Bill We.st con J. Chandler 
Alcyone: Il conquistatore del 
Me.sslco con P. Munì 
Ambasciatori: Sua altezza ha det¬ 
to no! con E. GiiisU 
Anieiic: 1> p.asso eli Forte Osage 
con n. Carneion 

.Vpollo: l,.i tunica con J. Simmons 
tCmenviseopei 


muiulii (iell;i luna. iiU(>\mme:i-|ri(’l|r armi niù terribili, i fa¬ 
te srnpeito da Domenico Gon-J mo.si razzi Vi t» V2. 

Cnmunmie. mentre Obrrth 
non desisterà dal rentniiro di 
realizzare un viaggio nella In 
Ita, a mezzo di una astronave 
con eniiìpadgio limano, nuche 
viilendosi (li .satfdliti ((rtìfì- 
cirili; Go'irinrri. ini'i’cr. Itqiii- 
dgiui ogni possibilità di rag- 
(liinuive (ine.sti pigiteli, nel 
(ìichìargndn. » Il prn- 
hiemn (lidio fugo dalla Terra 
I- specialmenti' giirtln dii fan- 
rio sidìn Luna deve anenrn 
essere scartalo tìiKiìi scien¬ 
ziati e lingìi ingegneri seri i 
dignitosi. onriidiiJionr il lnn-'< 
rio n grnndi distanze snlin 
superficie terrestre non desi', 
leù ntenna merariglig •>. 

Attiinlmrnte. tiillrivìa. la 
scienza r In tecnica hanno 
cnmpniin tali passi in aranti 
che la conrpiìsta rleììe regioni 
rnsndche più ricini’ direnta 
oiiesiinnc ila porsi, sin jmrr 
.■II! piavo teorico 


zale--. avventuriero Fiiagnnlo. 
;ili:i^ Coniere volante, do- 
vera isp'rrare a Cyrano di 
Bergcrac quel suo Viaggio 
nella luna e qnPiln Storio 
vnmic.'i degli stali ed imperi 
del ^ole. che. a loro volta, rio- 
rerano suggerire ii Voltaire 
il suo Miennnegas ed a .^irifi 
i Vi.-iggi di Gulliver. 

Cyrano, prendendo lo .spun¬ 
to da Ite brano di Cardavo, 
riferirà coinè questo .scienzìii- 
to raccontasse che una sera 
" studiando ai lume di can- 
dela. ride enirare. attrarer- 
so In porta chiu.sa. due ree- 
fbioiii. i quali, dopo molle in- 
fi rrngnzionì. loro dirette drd 
filosofo, risposero che ess'> 
erano abitanti della 'uva e 
siihiin sparrero >•. 

Viaggi imniagiiiari .-.ono pu¬ 
re narrali neìVnprra buffa 
Sroprimenfo tlel mondo itm:;- 
oo di .‘XnaeJn Seraralìi. 'Ir! 

ir-or,. 



VL 1 S 5 € 


Appio: Assalto alia terra 
.Viiulla; Complici» segreto con J. 
.Me Crc.i 

.\rcolialetio : I.e dcfioqiie (Lo 
spretato» Ori» lfl-20-22. 

.Vremila: Il tnonlo di Zorro 
Aristuii: Ilnndo con J. Wayne 
(Oio 17.25 19,10 20.53 22.40) 

Astoria: Come sposare un nillio- 
nario con M. Monroc 
.\stra: .'\ddio mia bella signora 
con G. Coivi 

.\tlanle: Incantesinio tragico 
Attualità II seduttore con A. 
Sordi 

-Viigiistiis; l! maggiore Brad.v con 
J. Cliandler j 

.Xiireo: Il tcs-on> rii Montecristo, 

con J. .Marai.s- j 

.\iirnra; Gli sparvieri dello stretto 
con V De Carlo , 

.Xtisuiila: !] marchio del cobra 
con E Scllars 

Barberini: Prima di sera con P. 
Stopp 1 

Bellarmino; Kipo-o 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: Fatt.a per am.ire con E 
Williams 

Bo|ii:;n.-i: i.a .sete del noterc con 
W Holdcii 

Brancaccio; La slella clcllTndia 
con C WiJde 
r.ip.innelle- it.pn-o 
Capitol: Ilondo con John Wayne 
Ore 16-17 25-18,10-20,55-22,45. 
Capranlca . I.,t magniFica preda 
con M. .Monroc (Cinemascope) 


VLISS€ 


Impero: Illusione con C. Rains 
Imitino; Operazione irlstero con 
R. Widmark (Cinemascope) 
Ionio; Follie di New York 
Ionio; Ad e-t di Sumatra con J. 
Chandler 

Italia; La spiaggia con M Carol 
La Fenice. Operazione mistero 
con R. Widmark (Cinemascope, 
Ltvurnu: Riposo 
Lux; Semlnolc con R. Hudson 
.xianzonl: Ducilo a R.o d’.Argento 
(on A. Nlurpli.v 

Massimo: Sparate senza pietà con 
A. Smith 

Mazzini: Come sposare np niUm- 
nano con M. Monroc iCmemà- 
scopc) 

Medaglie d oro: Riposo 
Metropolitan: Il grande giuoco 
con G. Lollobrigida 
•Moderno: Teodora con .A M Ca¬ 
nale 

Moderno Saletta: Mogambo con 
A. Gardncr 

.Mndernlsslnio; S.'ila A: Agente 
federale X 3 con V. Mature. 
Sala B: La ragazza da venti 
dollari con B. MlchacLs 
.Mondiali E’ mezzanotte dr. Schi- 
veitzer con P. Frcsnay 
Nuovo: Il giustiziere dei tropici 
con R. Fleming 

Novoelne: Nuvola nera con B 
CrawToro 

Odeon: La prigioniera delia torre 
ili (uot'o con M. Vitale 
Ude.sralchi: La lunga notte con 
A. (Juinn 

Olympia- Il cammino delle steile 
con R. Clooncy 
Orfeo; La rete con R. Podestà 
Orione: Riposo 

Ottaviano: Mani in alto con G. 
Montgoincr.v 

Palazzo: La legione del Sahara 
con .A. Ladd 

Palestrina: nos.>io e nero con R. 
Ra‘(cel 



VL 1 S 5 C 


jParloli: Il maggiore Brady con J. 
Chandler 

Planetario: Ergastolo con F. In- 
terlcnghi 

Platino: Freccia in«diigii:nat 3 con 
C. Hcston 

Plaza: La corda d'acci.iUi con B 
rosscy 

Pliniiis: Sangarec con F. Lamas 
Preneste: Cavaliere senza legge 
Primavalle: La rcg.na di Sah i 
con G. Cervi 

Capr.aiuclirtia: 11 grande giuoco 1 La -paria rii Damasco 


con G. Lollobrigida 


con P. Laurle 


Castello; pi, stormo bombardieri (Quirinale. Il marchio del cobra 


con R. R.van 
Centrale: ScaLi a chiocciola con 
D Me Giure 

CIroena; II principe delle volpi 
con T. Power 

Cinrstar: Operazione Mistero 
Cliidiu: Il s-egreto delle tre punte 
Cola di itieiizo: Addio mia bel.a 
-igncrr. 

Colombo \ )i '• rt 1* trizi 



RICC.XRDO Xl.XRLXXI 


■ I 
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NOTIZIE DEL TEATRO 


Sacri esperimenti t 

f ghiaino in un conunicaio 
di/fu SCI a cura delia Compagnia 
di prosa del iiur.io teatro 
fqitella. per mteniìrr^i che Tiaj 
messo in s'Cr.a a Rorra la com- j 


perche è troppo hello; • In un. 
ixtrs» dell Europa Orientale re'-j 

ir- j 


media di ispiTazion» r’-a'r-ttTti- 


«fa Corte marzia.e per ; a-nmu- 
itnar.'.enio dei Calne) rh» per* 
la scelta delle opere m r« -,.erUr- j 
no « Si è adottata la loro al- ( 
tualità (chiedian.o scusa. ].'■( 
frisse non è nostra - n ci ; ) irt-> 
lesa come presenza net teatro 
del problemi rii pie -vitella e 
unnersalr attualità ». Quindi 
< un teatro progrCssi-ta (c seni- 
prr il comnn-cato che parla, e 
nemrnerxo la sottoUneaiura e 
nostra) che parte dalla ■ tede 
nella libertà una e indirisibilc 
nella democrazia, net talon re¬ 
ligiosi. nella Trspon*abiìiià in-j 
dindnalr, netta cita assorfafi- 
la ». Per chi non aie.%sc an¬ 
fora capito, è il erirruiniratc 
stesso e tenue m aiuto, laddo- 
le passa ad illustrare te opere 
in programma. Apprendiamo 
cori che al già Icjdato Corte 
marziale per Fammutlnamento 
de; Calne .seguiranno II nacro 
espenii.ento di Fritz Ur/'hvaeì- 
dCT (basta il titolo), (jinndi Rn- 
ma di Aldo Palazzeschi, dram¬ 
ma nel quale si parla, tra l'al¬ 
tro. della « locazione religiosa 
di un fedele serro ». c. buon uJ- 
fimo. Il nr'glonlero di Roland 
E qui rihanut niscgraìmenic. 


ro a rrgi'r.f- comunista un ra 
(liliale 11 ( ne 'ratto in arresto \ 
ln,z‘a fia lui cd il Cltudrci 
Istruttore un .serrato ditello' 
che itorin atl annientamento fi¬ 
sico prima, morale j.of. del por- 
pornto cd alia mentabde c(siT-’ 
fcss’one f ma allora che ranni. \ 
t errando'’ ndr/ Però lati-' 
n icnfantenlo ‘ara anche oe! 
Cl,udire che Se lasc.ato itnce 
te dalla pietà l.attualilii d; 
guestG tarerò inglese — ryonclu 
de il comumralo — non ha 
bisr.qnc, di essere s.-.itohneata 
tanto appare cndcnre ». Ap- 
riinto. Meno endenic. inrer-c, 
r la ragione per cui noi do- 

I Tcmmo, con i nostri soldi co 

me con quelli di tutti i citta¬ 
dini, pcTmettere a certa gente 
di aiXìimiilare una tate, sene 
di amenità. Già, perchè il più 
smgotaic (diciamo della 

raccenda sta nel fatto che /a 
cosidetta Compagnia del nuore, 
teatro e direttamente genilta 
f neanche sai i enzmnita) dal- 
iF.Tl (Ente Teatrale Italiano) 
ooi milioni tornili m abbon¬ 
danza dalla Direzione Generale 
dello SpcttncoJo c che proirn- 
gono. se non andiamo errati, 
da quel fondo-RAl costituito 
attrai ersi la Irtrazione d' una 
percentuale sui ranoiii di a’ 
boitav euro da 'ulti corrxoosti 

II ijoifiiìu dniirinc — fd c la 


primrt i olta Che Ciò avrade in 
Ili'.do c(jSt Sfaccialo — non po- 
l'ndf, direttamente finanzmrf 
(omiAgmc ad es»o assertilc, 
siTUi'.a ii<i qualsiasi Ente per 
/arsi la propiaganda a spese dei 
' oulribuciitt. Bi ideate rn ente t 
signori della Direzione Ccneroh 
dello Spettacolo debbono atei 

rtlciiulo < he dopo la ìagrimcirr- 

ìc fii.c del Piccolo Teatro della 
ci'ta di Roma (e dei cento nii-| 
Iion, e offre ditaprdatx m po'-hi 
inni) qualche siirrcfoato si m 
p-,n' SS' E VOI pagtiiatm. 

Vice 

Jean Vitmr in Petnmm 

SI trova da alcune scitima- 
r.c in Polonia tl Théàtre Na¬ 
tional Poptilalre diretto da 
•Jean V'I.'ar. che terrà durante 
lutto n mese un» «erte di 
'pettaroli nelle principali Città 
:»olacche Oraxitìe successo di 
.ouhbllco e di critica ha arriso 
alla prima del «Ctda di Comeil- 
■e «vvenuLs» al Teatro Nazio¬ 
nale di Vor-av|*. cui è seguita 
quella del «Don Giovanni» di 
Moline La stampa polacca ha 
particolarmente lodato la re¬ 
gia di Jean Vilar e la recita¬ 
zione degli attori, fra 1 quali 
erano Io stesso Jean Vilar. GL 
rard Philipc. M Chaumetie. J 
De.schamps e S Montfort 
Mneimetde Mie Cmapagmie 

F,' stato reso noto I rfpeito 
rio dci’a stahi'e go'do'itana di- 
• Cito da Cc.'*cti Ba-eggio, cht 


(leCutteiA a' RrlO’io c.c.i'f;:- 
.■»CO di Ro!..a t> -• i.o-cn.ort 
con / miista'y'i ri» forr, c.i c.o'- 
doni. Sono in progrwm:r.a La 
r-asa no'O. la baucarcdta, le ha- 
ruffe < hi(fZZr,lt(' Oi Golrio;.i. Il 
•olpone di Be;. Jc ..iJ-on. ! 

AI Teatro Pirande.lo agirài 
que.it anno una Com.-a^nia di-1 
retta da (ittaiticro Tu.niati e 
della qusie faranno pare Ce¬ 
sarina (ihera.di, .Ar.x.a Letto. 
F.nr.ìo I5ai:«>. .Xificdo X'are .i 
Circi il 'j jisr.ix c!i 

Pensar I Giacomino c Ma non i 
è una '.'osa scr'O di Puande:,o. 
La lupa di Verga c una ripre?^ 
di Rosso di San Secondo 

Irai tuo al mio di Verga. Ala¬ 
lia di Capuana. Il giuoco delle 
parti di Pirandello sono net re»- 
per.orio dei Piccolo Teatro di 
Paiert.oo diretto da Vincenzo 
Tierl. Oltre a queste opere di 
autori -Siciliani sono in cartel¬ 
lone Pene d'amor perduto di 
Shakespeare. La scuola dei ma¬ 
nti e La scuola delle mogli di 
Mollcre Tradotte dallo stesso 
Tteri 

II Piccolo Teatro di .Milano 
direno da Paolo Gm-s-Si e Gior¬ 
gio Strehier. riprenderà la sua 
attività il 15 novembre con 
tre commedie goldoniane, per 
Focca.sione ridotte ad atti uni¬ 
ci c riunite neno stewi spetta 
co;o- Le smanie per la rilteg 
giatura. Le airenture della td- 
leggiatiita e II riloruo dalla til- 


Colombo: Singapori» con 
Gardner 

Colosseo: i.a rivale m mia moglie 
con D. Shcr:dan 

ICorallo: Kci’.'vu.iiri.a con E. Roi:;!- 
Drago 

Corso; Cari>«(-"ft .vanolctano con 
S Loren O-c 1.5-17.30-19.13- 
22 J5 

Cottolrnzo. Ripo-o 
■Cristallo: Etcrna.nentc 
j con O. Rogers 
'Del Pirroll Riposo 
! Iieite Maschere: Mar.juaria con 
; J. Wayne 

; Delle Terrazze: Donne prò.bile 

■ con 1. Darne;! 

Delle X'iltorir: Roi-o e nero cor. 

■ R. Ra'^cel 

.Del X'aseello: Non sparare bacia-' 
! mi con D. Day 
iDiana; Saarato senza p.cta coi.' 
j A. Sm.th ■ 

Se-guiranno II qiar-.Doria: Sca'a a chiccclota con D. i 


con E Sellari 

qtiirinetta: I parenti Icrribill con 
J. Marais (Ore 16.43 19 22) 
Quiriti: Riposo 
Reale: -Assalto alla terra 
Rey: Cobra 

Rev; Operazione mistero con It 
Widmark 

Rialto; Come «posare un niilu»- 
nario con M. Monroc iCine- 

iiiaMOpci 

Rivoli: i parenti terribili con J. 

Marais lOre 16.45 19 22) 

Roma; Fiamme su Varsavia 
Rubino: Tripoli bel suol d’amoro 
con A. So’di 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Traspontina: Dio ha bisogno 
degli uomini con P. Frcsnay 
Sala Ciliberto: Mizar co.n D .Ad¬ 
dami 

Sala Vignoli; R ;po5o 
Salone .Margherita; Un tra.u eh.» 
SI chiama desiderio con Mario,« 
Brando 

S. Crisogono: Forza Giorg o 
San Felice: Riposo 
5. Pancrazio; Riposo 
Savoia: La carica dei Kybcr con 
' T Power (CinemascopeI 
femmina *®**'‘^*' fin*: Vortice con S. Par», 
t panini 

Smeraldo: Prima di «era con P. 
Stoppa 

Splendore: La storia di Glcn.-*. 

Miller con J. Stewart 
Stadium; Tempeste sotto i jnart 
con T Moore (Cinemascore* 


•Ava 


legrfiaiiira 

dillo dei cilugi di Ceco 
dr'- ('(.raggi 
iaM;men:e una novità di 

_ , , . jtoen: i; tesoro 

S luarzm.j la sua jatìo (frj 

v'-jrn j 

Tcafr* sfaa^ola 

Arei,'] 


J/«-| Gu:rc 
rii B-ccot c oro-Carrier.ere per -.gnor, 
con Fernandel 

di Montecri«*o i 

J. Mar.a-.s 

E>peria: I. tc-^oro di Montecr.-to 
con J. Mara-ri 



,a rassegna di sturili11 fl-utizìerc de: Trople. 

traTra.i oirctT.r da Lucano Lu-* ^ 

,lr,uTOpa: I con O. 

tìgr..,i!i. n.- n.iner.^T. Lo;;oor:g:ria 

(Che u-scirà fra breve) Somov c| 
altri. (Riaitro atti rii Massimo 
Oo:'-.i, iir.o -critto (Il Nri'e'.iniiJ 


.-^.qHguo su.:.« .Mniiaragoia di' 
MHCLiaveiii. Il mondo diaìci- j 


Al lilVOll e QUIRIIIEnA 


tale del teatro dt Sahatore pji 


Giacomo di O.ga .Apiceiia. /o 
Commedia delVarte ed il tca'rr,\ 
popolale i.icnnese Uj Olio Ron. '. 
:nel. « .4;xy'afi.«sc » di Fari 
Kraus di Pao o Chiariiil. 

Sipario pubblica r.e! >uo nu-, ■ 
i.ero del mese eli ottobre tl; S 
Signor Vcrncl c 11 piacere dt die¬ 
si addio di Juiot, Renard. Sce¬ 
nario pubblica .Xoii rimane che 
dirsi addio di .Antonio Comi. 

Per le edizioni CTET sono 
u-citi GÌ! spettri di Ibsen e 
Tamcrlano di Marlowe. per ie[ 
edizioni Rirzoìl è uscita La sto¬ 
na dt Enrico IV di Shakespea¬ 
re Per la Morcelliana di Bre¬ 
ccia e .stato mcscso In vendita 
Il in Quaderno di Dfommafiir- 
gia. diretta da Màrio .Apollonio. 
Contiene fra l’altro Rapporto e 
teatro di Ce.saro OaClr.i e Au- 
/eiiTS et metteurs en scène di 
Jc.tii I.«>uis B.iriuu.t. 


O.X AIFRCOLF-DI’ 27 


GIRAIIO miLIPi 



,Siiperrlnema: La magnifica pre. 
da con M. Monroc (Clr.c-ma- 
scopei 

Tor Marancio: G’.i avvci.to: n.T.-» 
volano 

Tirreno: Il tesoro d: Mor.tecr.st.i 
co.-i J. Marais 
Traztevere. Riposo 
(Trevi: .Allegro -vquadroi'.e c.^-. .A. 
Sordi 

Trianon: Ln mia legge con P. 
Foster 

Trieste: La vendetta d: Mun:c- 
cnsto con J, Marais 
Tnscolo: 11 sacco d! Roma con P. 

Cressoy 
LTitse: Riposo 
Clplano: Corrispondente X 
Verbano; Luci della città con C. 
Chaplin 

Vittoria; Operazione mistero con 
R. Widmark (Ctnemascope) 


NaHiHIINIS 




RIDUZIONE ENAL - CINEXI.X: 
.Adriaclne, Adriano, Atlante, .Alba, 
Alerone, .Ansonia, Attorta, .Ari- 
ston, .Attnalltà, Arcobaleno, Bar¬ 
berini, Bernini, Brancaccio, Capi- 
tol, Capranlca, CapraAlcbetta, Cri¬ 
stallo. Espcro, Elio*, Europa, Ex- 
celsior, FogUano. Galleria, Fiam. 
ma, Indnno, lUUa, tnperiale. 
Mondial. Moderno, Metropolitan, 
Olimpia, Orfeo, nanctarlo. Bontà, 
Piata, Sala Umberto. Snperetne- 
ma. Savoia, Smeraldo, Spleniore, 
Tuscolo, Trevi. Verbano. TE.\- 
TRl; Arti, Pirandello, Rossini. 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via IV Novembre 149 . Tel. 689.121 63.521 
PUBBLICITÀ*, mm. colooaa • Commerciale; 
Cinema L. 156 - Domenicale L. 200 . Echi 
spettacoli If, 150 . Cronaca L. 160 • Necrologia 
L. 130 . Finanziarla Banche L. 200 • Legali 
L. 200 » Rivolgersi (SPI) Via del Parlamento *9 


ULTIME 1 Unita NOTIZIE 


UNITA* 


«riB NUOVE | g «qO | 1-0 

~ Conto corrente postale 1/29795 


Anno 

8em. 

Trini. 

6,250 

3.290 

500 

7.250 

3.750 

1.700 

1.200 

600 

1.950 

1800 

1.000 



« L'UNITA* » DEL LUNEDI’ 


Il discorso di Paletta 


LA POLEWIC A SPI PROVOCATORI aEM CO-FASClSTl 

I maggiori dirigenti d.e. 
si ^erenziano da To gni 

/ (liscorai di Fuìifuiii, Pollu, .ìndrcolii c Moro — (Umolli c In 
sinistrn socinln nel IW.M. - Dui Viminule u Monlecilorio | 

I 

La f.msiula iasM-«n.i <lilla|pc, qiiaiilii rìj-uai-d.* l.i lai- ciuisU- iisir\i- <■ .t limali ri- 
.aiivilu pollina sidtiinaiialc SI ii iKl.i dilla iniblilica/.ioiu- di‘1- poiisaimiili, iniiii' ^a^à l iiiia- 
Jiii/i.i oilgi con 1 aiiiiiiiii'io (li'l If listi- di‘lr()\'llA (Mò, \a no- sto j| iioxi-ro i-d ollllso S.i* 




<tc-li Ksli-tl i- dilla asse.nldia minio. iV 

• lidia NATO, li sti- .o.u liisi-si a . . . niori-i.di- i-sponi-nl,- l.bi-.ah- , 

Pariiii. La ndazioni.-. iliiron. l.’ni*IÌi*oln ili |.irsi-^iidalo | 

-M.-irlino saia otiK'pH'» '<> 'l'j ji ripn-umiunli, non .-li.- Il pn- ,.‘jLiiV”li‘ |i.*iroli'- <li-l L.itio I 
ro^'dio , -l ^‘. ‘•isi !,,|lo stalo ^avi-va pndc- . 

M-‘ loó-o .-.iir .r !■’ ì- 'i ‘‘ i‘'>l‘l'»'i "td seno i-ii,, ,-iiiiiiu-Ìiiii- all’insi-j;iianii-n- ^ 

Ma liio«.. iiilri) {{loviil,. iiid ,,i ,„.,;.Kio.an/a do- i„. di imo proslari- I’ìmì- 

roiso della quale m dovri-lilie V.i,,. . i.,., ..i.. . ' • I-i ■ i ‘ ‘ ‘ " 

. 1 , 1 11 P*‘ ‘ I tuI.intesi-. 1 lini.il.i (ilio, muti e uiiuami-iilo impo- 

...u-hc- stabilire SI- adollari- o qj ,,oiari- a -Mon- sU, dal ri--imi- laseislii-o - e 

mino la proeedura d iireenzu ì,i si- m.l-.lus ■ .-om- i ii„iiiii iisii i . 

o.-i- 1 -. I-un.... UpIPPI.v» mi ''‘-Uid.ilosa lOlii nnimstaidi- i |o. ■ aiu-hu 

n, V s i... W 1.1 I *•' ''ibiiiiiM di lla i,i-j;li ..seiii i anni (lidia liiaii- 

sostiìlilii o delV r l ea/ioiu- elei ii o-fas,-ista. Il nidi- ., ioni imi.-, a i-ssi-n- ol- Vìi-l 

\i L-bi?i * 1 d r - il? 'l*-li- 'Vvmpo di ieri, m-iriiu ilare i limisla per quanto l ÌKiiardaia dopo 

sosli-uito.-i della proioea/.ione q ,„n„o del suo Paesi-. 

.1 nu 1.1 no\eiiibii. ^ -■-«uari!arsi ui-j;li lu-i-hi . i. 

l-:i (iUnicra riapre i propri -kI :iiiiiiu*|tor<' rlir " ' " ' v-- - — , ~ ~ 

battenti domani poiiuriKt'io. „„ i,;,siali In- giorni pi-relù ginMXflC: CI 

ma SI pre.suine idie la scdiila j j.iamori ani ieoiuunist i si tra- /VlnlN I Ivrl ol 

SI risolieru iii una et-riiiiouia ,|,iitas.si-ro In allo di aeeiisa 
i elebr.ilII .1 dell eiili .ila ani ifaseisla i- i-i.’i pereliì- la 


eelibraliva ileirenirala 


truppe italiane a Iriesli-- li- ma^'tjior.iii/a si liovala pro- 
Jiizio del (libuttilu ‘'“'bi lentie j„iidamenlc divisa; To;'ui. 
delega eoiitro }>li .statali sara mq sin» eomi/io bnlo;'nL-se, ba 
quindi rinviato a mereoledì, abbassato le penne ed è iden- 

f/iiifliiom-i -ill'i rTiiii(*i*:i ‘'•"''/■'Oliali- qiian- 

loiiciiit. i.l . 111.1 I <1 abusala oratoria aiitieoiiiii- 

(iirea raspettatiia della nisla: l-'anraiii, parlando ai 
slanqia {ioveriialiva t- filo-l.i- de b.irt-si, ba aeeeulualo le 
.seista sui risultali ili-iriiiebìe- sm- ear.illi-risliebe da t pesce 
sta (leirurfieìo di preshleii/a in liarile u, limiiaiidnsi ad af* 
della tàiiiici'a in merito ai eia- rt-nnan- che < la I)(^ eoneorre- 
iiiorosi ineideiili iirovoeati eà alla diri-.sa d.il |ierieolo eo- 
(iairon. Tonili, essa andrà per miiiiisla seii/a ebiedere aiisi- 
il inomeiito delusa. L’onore- lin alle idee, ai melodi e allo 
volt- (ìroiielii, ehi- ba arildato for/e della reazione v; Poli. 
I’iii(ia{>iiie ai tre questori di .Mon». presili enti- del «ruppi» 
.Mniiteeilurio. jiileiide infatti dei deputali d.e., ha aiieliT‘«li 
procedere eon la iii.tssima eaii- rijnidiato formaliiienli- i si-| 


su prilli II oi/i) ili-l (Inttoristrulo'.’ Quale 


domani alle io ENTRERÀ' IN CITTA' IL CEN. DE RENZI I 

Tutto pronto a Trieste 
per' il passaggio dei poteri 

' 'g^IlL - '•* 'I --- - -—--—-—---- 

' ' 4 % 4 Da Duino oggi alle 23,59 muoveranno verso i presidi della zona A i reparti 

' italiani — I preparativi della cerimonia — L’imbarco delle truppe straniere 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE dei poteri, predisposto con militari stranieri che lasce- 

' ‘ - minuziosa, sapientissima re- ranno il territorio prima clel- 

^ I Jm:' TRIESTE. 24. — In piazza fiia sia sul piano organizza- lo scadere del termine prevì- 

\ deirUnità — mentre la soli- tivo che su quello propagan- sto dal memorandum. Un ru- 

. 4 ta folla domenicale si aggira distico e psicologico. Come è moroso contingente di solda- 

•^ \ L _ pigramente sulle rive appena noto, lo prime truppe attra- ti americani è salito stama- 

' L' poco velate dalla caligine verseranno il posto di blocco ne. dalla stazione marittima, 

I ' questa sera autunnale — di Duino alle 23,59 di duina- sulla nave da trasporto < Ge- 

< w ^ un gruppetto di manovali sta ni, per dislocarsi nei vari neral W. G. Haan », con le 

A I lavorando alacremente di presidi della zona A, ma solo armi, il materiale da caser- 

w''™ f \ *■ pialla^* di martello per alle- alle 10 del giorno successivo maggio, con le trombe, i sas- 

* .stire due tribune: una dalla il gen. De Renzi porrà piede sofoni e le grancasse dello 

parte del Municipio, l’altra nel territorio di Trieste, alla loro orchestrine-jazz, con un 

1^' m . parallela al palazzo del testa del 7‘ Btg. deU’B Ber- bizzarro corteggio di animali: 

^.^^^ijggggggi^^,^ - * / Lloyd. sono gii ultimi prepa- saglieri dirigendosi v orso cani, gatti, scimmie, pappa- 

rativi delle cerimonie che si piazza dell’Unità. Nello stcs- galli, canarini, colombi c non 
I svolgeranno martedì in que- so momento sbarcheranno sul so quanti altri pennuti c fe- 
». f' incantevole piazza sul molo Audace i marinai, nel bc.stioic da cortile, che 

J /1 mare e un po’ ovunque nella ciclo voltcggcranno squadri- hanno trasformato la prua 

i città dopo l’arrivo dei bersa- glie di aerei a reazione e la della nave in una sorta di 

glieri da Monfulcono. città verrà inondata di bau- arca di Noè. 

ll.-\N't)i — Il pri-sicli'iitr iipllii ili'i»iibl»lli-:i iieiiiotratii-.i ilt ‘1 Terminate le tribune — e diere. Alle due del pomeriggio, 

Vii-t .\im 111 » ( Ili .Min fotiigr.ilato al rlievlmciito offiTlo non occorrerà più di un paio Per tutto il giorno, inlan- dal molo 4, si .sono imbarcati 
ilopo il .sili» Imjri-ssi» aii Hanoi, In onori* iicli.i libi-r.iziom- d’ore — tutto sarà pronto per to. sono continuato le opera- sulla portaerei c Centur » 200 

della citi.» creleioto» compiere il rito del trapasso zioni di imbarco dei reparti soldati inglesi e alcuni agenti 

_della polizia civile con le ìo- 

' 7-7 -... - ' - ro famiglie, tra i quali il vice 

ATTENDI: LA CONCLUSIONE DELL’INCHIESTA SULL’AFFARE MONTESI comandante di quel nucleo 

—--—--—--- mobile a cui, l’anno scorso, 

_ ^ M M M anglo-americani affidare- 

iliioQO di scibolo dGtcriniiicito 

giornate di novembre. Pare 

_ che questi agenti e questi uf- 

posizione di un leste misterioso IIsìhs 

™ -----—- sedimento di Sua Maestà bri- 

- . . , . tannica, o in Australia o in 

uesto nuovo personaggio sarebbe avvenuto il lo ottobre > La ricostruzione dei mo* Rhodesia. 

~ . Solo una nave — la corvet- 

pomeriggìo del IO aprile 1953 - Annunciate per domani le nozze di Wanda Montesi ^buck"‘r5S’J?ta®LYgen‘w?r 

--—-terton. attende ancora il suo 

rii/o:* Quale .siyiii/icfi/u hulrnto ai crnuhti. sarebbe iii>- fu dal cancelln sud, a yiinr-t Alla t;ii«ri*;:a di una siini- 

•Ufo il VI»/, niniin'n, «i// lui». i;i!iiiifi* ii/Jfi nrexeiiiii del do//.idifi del duale staila Venanzio le ricostruzione, che costituì- menic neiia neooia sui_ orac- 


ll.-WOI — Il pri-siclcnti- ilpllii Kipiibhlii-a ileiiioiruUi-.i ili*l 


ilella citl.i 


Crcleliqi»» 


MENTRE SI ATTENDE LA CONCL USIONE DELL’INCHIESTA SULL’AFFARE MONTESI 


Il sopraluogo di sabato delerminato 
dalla deposizione di un leste misterioso 

L’interrogatorio di questo nuovo personaggio sarebbe avvenuto il 16 ottobre - La ricostruzione dei mo¬ 
vimenti di Wilma nel pomeriggio del IO aprile 1953 - Annunciate per domani le nozze di Wanda Montesi 


i/ìcfi/u hulrato ai cronisti, sarebbe av- fa dal cancello sud, a f/uar-i 


do dall’albergo Excelsior do- 


jiiiciTssaii II micr ernc tu n.» « loiisu.iai.» u. puna diPiT.sii /lice: .si «t/ciidciui. ili- m* le sue fatiche. In elfetti ilo alla presenza dei finardia- |i„ di compiere questa formalità 

•jii;ili*hc modi» nc riiKli'Knti; binili;, ilei iiioiiardiui .li cliia- moiiicii/o «It’fll- (ìucsta deposizione ha avuto »'• / risultati di questa mos- Un giovane bruno alla deposizione del un- poiché gli sarebbe giunta al- 

lici questori. I ii interessi* di n» onenlamenli» di ''"' 1 ''*"' irò. la eonseuna dvtili atti al- haujo nel tardo poinerifjpio •'*«. sarebbero stati po.sitivi. jj niaoistrato è piunto a te.stininnc. .secondo al- i*orecchio ìa voce di qon so 

tal genere va assnmend.» in ù, .-onvi eri* nel PNMi . prnana Generale e la con- (lei yiorni, If! ottobre. Scemi- Tanto Venanzio Di Felice, in- co)icIu.sionc da molto '"I fornito al ma- minaccia partita da un 

nrfmV. n'ner ^ cù<.'iiotii* (Ielle indagini. E (lo (infinto è trapelalo, un per- fatti, quanto Terzo Gucrrini. tempo, fin da quando cioè gruPPcRo di malintenzionati. 

Icst*i 1 ? speeKioim^ i eon-.scmhm dar eredito a sonarjgio di primissimo pia- Pnlmira Ottavunii e Anastti-ha posto .su un dtfcr.so P'a-‘IS ll’infnre'm" i^runn ^ deve e.ssere anche 

nmnlsta inscenata nell’an^ darre nn! po'!à«- repeutiiia soluzìoue: lo no. sulla Ulcatità del quale fq„i. ,ceo»rfi» le voci cor- no le responsabilità di Ve- ' „f^Z?sa É nm è 

.Montecitorio dalla destra de- lonmna è lina i...liliia Iniei -'««'ilio i.i/a/fi sostenu- tiauzio Di Felice e ‘Ù'^lle di 

ricale c missina. La propagali- n;, eln* niiisea «li italiani; c lori sull alib, di l lero Pucio- < . 11 < ipoK .si. si sarebbe re- precedenti drj)f>.s*i:ioni,l •4n«.s/«.'?io Lilli. di Pnlmira „• àssislere ad rloflL 

ila di questa parte politica è persino .Vndrcolli. parlando a ".*• jo eoiieluswiie della vo-ca/o dai magistrato per met- riguardano, come è noto, Ottariani e di Terzo Gucrri- „cvenimenti che còiìfcrmìiio «m--^nocc»^n* »V»n” 

«imita ormai iill’csuurimcnlo Soresina. si è espresso dura -operazione Giuseppe, ria al eorreiite di eircostaii- j j„prc*.s*.Sf» alla Capoi'otta del ni. Il primo avrebbe cioè ve-questa sHììPosrìone fLn ne.sun mo¬ 
di tulle Jc proprie cnrlncce ed menti* eonlro eoloro die ere.mo luna pio- eo.st dire distesa e 5‘’ '//"'|' /morii aveva principe Maurizio d'Assia in (luto almeno due volte la cop- rroiiacn minùln retati "'«Platinilo cor.nndrs isnC?:» 

è ora alla affannosa ricerca eoitrnsioiie i* ^ minacciano a Irit iKiuilla che ri’f/iiin 7 ii ni*, reym/fn na estrema ''"ù'ei.'ào-| pgyjjjjj q.- giorunclpia cn/rnrc e uscire dalla /c-L-f, *^*i?crs-onfioó*r*ndiioTi^^^si che*^*ìrco?àno^con^?nsìs?eilza 

di nuovi motivi provocatori, vuoto, con evidinli* lc««i*ri*z-f/ù auibieiiti della Sezione iie. donna bruna cadendo, però, in iiutu di caccia, mentre gli al- ^ rinalmcnte di rosa Ho nodi ambienti vicini al 

(dìi ha letto i Rioniali di ra. lo slermiiii.» del eoiniinisli. i.s/riif/orifi. - L iiilerrngalorio prepara- preziosa ammissione, tri tre avrebbero potuta ve- ' V., ,1 "■ r A f 

ieri ha pnluto iiifalli rendi-r- invece di far qiialrosa di eon- Quali avveiiinieiiti hanno to tu gran .scyrc/u. in un’ora Que.sto dimo.strerebbe che non derla soltanto una volta, nel Mon/c.si, sorcl/n 

si ionio die è in allo mi ri- enlo per ridiinit* il i.niiuio/iropoca/o qne.sta hriisca n-durante la quale Facccssn ale .sfata soltanto ìa necessità ca.so che ht macchina con a fli’iia ra(jaz:„ assas.òiiata, sì 

piegamento sii Inlla la luna f.liissà. in mi*//.» a tnlli* prc.sp dell'attività del mnyi- Palazzo di Giustiziji e .Aiar- gì chiarire gli episodi relativi bordo Wi'imi Montesi e il yio- unirà in matrimonio con il nati a Belgrado dal baratto" 

■ - . ■ , , . — . . . — . ... . . — ' " . al giovane juitrizio che ha vane bruno fosse entrata at-signor Silvano Pucci, un gin- ^ questo proposito si ap- 

■ ^ M spinto il giudice istruttore n traverso il eaiiceìlo princip/i- vane di Rocca Priora che co- pi-gn^e che uno degli uffi- 

IH IH ^n recarsi alla Capocotta. Egli le che si altre sulla t’ifi di iiobbe Wanda durante una ^lali incaricati di guidare i 

■■ ■■ B BB B aj M aaB BZBM infam. .secondo quanto viene Decima, quando per la pri- villeggiatiiru dei Montesi reparti, ha prevenuto gli or- 

H H H V H M w affermato, .si sarebbe recato ma volta giunse alla Capocot- qiir.stn ridente centro dei Ca- jjnj dei suoi suneriori spin- 

— ^ ^ nella iriiula di caccia, aven- ta (donde i due potrebbero stelli. La eerimnnia sj scoi- gendosì. poi, più in là di 

H ■ IB^ I mano una ricnstru- cs.scre usciti per una breve ge.rà nel piu a.^soliito riser- quanto fosse previsto dal 

U ■ ■ g ■ MGgVaKG gg ■■KSKgBSgSfl -ione abbastanza fedele de- passeggiata, dopo aver lascia- bo per evitare alla coppia ,ne,„orandttm... Egli, infatti. 

pii anncniinen/i du* nbbi.so- (o la inricc/unn nel jmrro). ogni fornin di pubbliciliì. ha attraversato con armi e 


unirà tutto il popolo ungherese 


intdvn tii qudìchr miifmiifi.j 

L’ultimo viaggio | 


Do per evitare alla coppia memorandum... Egli, infatti. 
ogni fornin di piibbliciliì. ha attraversato con armi e 


/.ione tiniiciviii t* appar.sa .sii|)CM'ala c si v (IcUTiniiiatit I csigeit/.a della nuova Witnui iMon/<*.si dopo nn r 

_____ trascorso 24 ore in coinpnynin 

di un «omo (con il quale, prn- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE iziom* dei l>eiii di eonsumo.ldu.-dri.iie m Un"luTi;i ò tri-jau.slnTic;i. :mnunei,'i ì.i vs»n'P/«ùil»icn/i' aveva deciso di 
oj M elevalo il tono:!* di vita plicata in cnifionto ;i'. 1938. qiiista del Chi» Oj'u, iidi'II.v-nfion/annr.si volontariamente 

1 7> ' V, ■* modo rapido e eostante. Si tratta, nisomma, di uno m.iho'a (alto m. 8.320). il ÌD da casa} consumò il pomerig- 

zio .( ErKel n di biidapest han- j;, tenere il pa-;o col .sviluppo nnihJtuo-si» in tutto il ottobre scoimi. Il Cho Ovu. la «io del 10 aprile nu gelatai 


Il di scorse ili Di Vil torio ! 

(L'oniiniiazinnr dalla I pa?.> jg’i eqiendnir.cnli. A chi face- 
, . va loro o-'-servare la penosa 


--—------—— gnavn di qualche ennferma. ... .. . bagagli la linea di demarca¬ 
li i- • • ' . ij I n I s , , . • . . zione per consegnarsi alle 

Il coiigre.s.so cosliliilivo si v iipcilo a niidiipusi — rcrcht* la vurchia organizza- L’ultimo viaggio || ^ J" * autorità alleate, le quali 

zinne tiniiavia è apparsa sii|)erala e si è delerininatit l'esigcMìza della nuova Witnin iMon/e.si dopo nnr II |||Qp||fCf| |l| III U||||||f||| fh*””® pJov\dsoriamente^'’^S 

- trascor.so 24 Ore. in coinpnynin || UlulfUI UU Ul Ul 1 IIIUI lU centro profughi di S. Saba. 

di un uomo (con il quale, prò- v'n 77 z^i i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE zione dei beni di consumo, diistriaie m Ungheria è tri- aiLslriaea. annuncia ì.» csm- babìlmente aveva deciso di - *- ■——— ULIUO . » 

TDIT.^ snn-c-^rT, M b»*' elevare il tenoie di vita plicata in c.nfionto al 1938. qiiista d(*l Cho Oyu, iidi ll.v-n/ion/annr.<:i volontariamente (cni.miazionc dalla i pa?.> «’i omendaiventi \ chi face ^ 

. r, • ” in modo rapido e costante. .Si tratta, nisomma, di uno malaya (alto m. 8.320). il ID dn cn.in) con.snmo il poinerig- - o.--servare la penosa OsffifI 1111 fllSCOr.SO 

.ro .( ErKCl »• eli UimapeiL nan- q;, tenere il pa^^o col .sviluppo nnihJtuo-so in tutto il ottobre scordo. Il Cho Ovu. la yio del IO aprile nu gelato saijpinmo è che le .‘•anzioni rontraddittòrietà di niiestn j: x:»» .1 

”P progressivo aumento delle .-etto*e economico, .sviluppo settima vetta del mondo pei lontano da Torvajamea fin .sono state inflitte in ba.se ai- decisione Canniiei ha ri=;no. “* ***** ** rarlame 

gio di ieri I lavori del 1 Con-esigenza dei lavoratori. clic non può non tK>ri:ire con altezza, era finora inviolat ». qne.sta località, il bar Biagi, lo stati» giuridico creato per «;o per tutti dicendo che <:i- «rr r*o aToTTÌ n 

gres.so nazionale del « E ronte Quanto questo aumento sia .'è dive:-.-i problemi. Or;i è La spedizione aii.-tri.aca A l'unico aperto in quel (cm- gli .«tatali dal fa-seismo. nello ranno presentati ordini del 0 ^ tìV^ Prt-ta^nm 

popo.are p;n notti co >*. con- rapido, lo sottolinea il eomu- indubbio clic i! Fiorite, mo- compone del di. Tichy. vien- /»>. offriva .soltanto cremini ei=erciz!o di ima delega roda- giorno, come .se Vesperienza ' 0 ^ hhiirà 'iueosHva uronun 

.gre.'iO costitutivo di quelli! nicato dell’Ufficio nazionale bilitando lutto Io forzo do’, ne.-e. dei .sianori Heuberger •• « Algida >. la composizione mata o ottenuta nel 1923 non ave.'.-e iri.stcìncnte am- ccrh domani ^«n di.scorso di 

c.ie propone di e.sse.-e it jjj statistica pubblicati» pr<»- Pae^c, dà un .grande aiut.» a’.- .loechlei. .inibedue di Inn- dei quali non avrebbe mai Quello ciie noi .'nppiamo è niaestrato tutti gli siatali. nolìtica e.stera dinanzi alle due 

piu -argo ^chieramento ix>po- p..jf, oggi. Fra i moUi dati in- la s.»luzione dei diver^: j):i»- ...bruck (* di .sette sherp.i.-. dato i n'sìdni riscontrati nel- che nella relazione di maggio- della CISL. della CGIL c di Camere riunite deirÀssemblea 

:are unitario realizzato m Un- {pressanti relativi al piano b'.emi. e contribuisce non 11 Cho Oyu è .situalo in inez- lo stomaco della fanciulla), ranza. che .accompagna il di- ne.s.suna organizziizionc, .sulla nazionale, che hanno iniziato 

gheria m questi dieci .anni economico de: terzo trime.strc !<» alla discussione delle va- a due giganti della catena Q’dndì. prima del tramonto, -'f^oo di Jeg.ge, cè un rifen- misera fine di questi impe- oggi il dibattito sulla ratifica 

di regime ix>p.a!are. . di que=fanno figur;i. ad esem- rie que.stinuì. ma sopratulto Uyni.ilayan:7, FEvcre.st e-J i! si recò alla Capocotta. L’nu- «'^PheiU» a quel fami- gni di carta. dellallcanza balcanica. All'or- 

J orche .si e arrivati alla pj,^^ que.sto; nei mesi di in- a stimo’.a’.e le energie di G;inris;,‘n Kar. Come motti ai- /omobile che Pareva traspnr- stato giuridico, al qua- L’episodio più .-ingoiare — dine del «lomo della seduta 

decisione di costituire quo; .igo.st.. e .-ettembre di ognuno, perchè nel proprio pi *.e;datori di grido, inch? /«/a non reime ris/a daqli nbi- — c di domani figura anche l’accor- 

frome. e che cosa e^^o -i quc-sfanno. le vendite di ap- setton* di .attività dia il me- Uillai-A- aveva tentato, -ippo- tanti della zona i quali però u P^r'^mentari del- do italo-jugoslavo per Tne.ste. 

...o - r.adio e motoeiclet- g'.io di -e ste-o no:i’inte.-o.s- na due anni or sono di con- riderò la coppia dirìgersi a ouiiS. - SMinà*-e'nel pubblicato. Sta.sera, intanto a Belgrado 

Durante ,a gronda guerra esattamente raddop- .e genera'..-. Cluistame la vetta: m;; r.tevn piedi ver.sn U, tenuta del con- sÌ\Z ,’ ‘ L",^eso noto un decreto 

mondiale, .a lotta anlifa.sci- pj-,te jii wnf-.onto allo -tesso LINA ANHHKI. dovuto desiste-e quanl-* di- /e di CamneVo che confina '’ bella di miglioramenti retri- che aboh.scc 1 ammini.strazione 

sta fu grandemente aiutata ne*-io'lo (ieì'o scor-o anno Piii -— », i- 1 ò-» in hnliHitn' nnsiHn nin Lo stato giuridico dei nub- ùntivi, m verna, molto avnn- militare jugo-slava sulla zona 

in Ungheria dal - Fronte na- \^' ^ònerale. ne: ' .settore de-j Qlj aUStriaci (OnOUÌStailO tri d.ìr'veu 1 ‘mn . ‘X' ra (M Montagna Le testino- dipendenti - ha ewla- Pùi.di quello che ehie- B del territorio libero di Trie- 

HpII’ inrbrv>nH/'n 7 :i „ I . _r.. - _aUrllIBlI IVIiaulJlolHI tri u.iil.t \ett.i. I-impie-. (lo- *'• -uuuiiit/iiu. itsiiiiio ^ _ _ diamo noi. Sino n mipstn mn- stc. a partire dalla mezzanot- 


in Ungheria dal - Fronte na-|ijj generale, ne! .settore de’:| 
zionato ^’rlcommcri’io n: minuto, noi pri- 


maio Di Vittorio — è mate- "«'-.Smo a questo mo- Me. a partire dal a mezzanot- 

. mento, pere*, non si sono fai*/ te di lunedi, .so.stitucndola con 
ria eostiluzionale e non può v-jvi e in Commi.^ione nX una amministrazione civile. 


gii operai e dei contadini. Do-| 
ix> :e elezioni de; 1948. tut-j 
: 3 v:a. n Fronte co.oiinciò len-; 
tarr.ente a restringe:e. no’.’-.i 
pratica. Li sij.i base. Erro-.o 
che già lì III Congresso del 
Partito dei lavoratori, questa 
primavera, riconob'oe. e che 
i'applicazione del nuovo pro¬ 
gramma economico governa¬ 
tivo de; giugno 19.53 ha ir.e-- 
.-o particolarmente in eviden¬ 
za: per l’applicazi.ane dei non 


s..*\i.\i-\,\uu. Zi — vn . -. propo.si/o n.s.sai provanti. fc in ennsldrrazione di do voce. O-ABOralA il IBariirìA 

rve mes.s.ngeio inviato a Hnalav.ano che il u .-i Secondo la ricostruzione che noi, parlamentari della Ebbene ha esclamato Di II tlWflfniW 

im.mdu dal Dr. Tichy. ea- niantenev.i. in quel’.. . .. .. del dott. Sepc. ìa coppia sa- CGIL, martedì solleveremo Vittorio — se se ne fossero tii 312 CaibK ffe!U BetìlfRIUa 

della spedizione ..Ipin.st.ca duro ed inclemente. rebbe rientrata alla Capocot- Camera to pregindlziale scordati, ei stomXnoi a ^™ " ^ 

- ' ■'=^ ■'-s-..T = -, . , , ■■ ... — ; - dell’ incostituzionalità della darlo loro. Que-sta mattina. VERONA, 24 — Trecento- 

Al. lUTOIlAO DEI. PIUMO MLMSTKO AI.L MOIIAMMED DAGI.I STATI UNITI con- Sìr,i1i c™",;'',*'"Sif bas« ’ìS'ron^S'”!™» 

' ~ cliisiv.i del .SUO di.scorso. l’ii- sitato nn emendamento al di- onorali stam.ane a 1^- 

■ ■ a BB • m ■ ■ - ratorc .-i è .'^^Kermnto -uil.a segno di legge, nel quale hi- ‘ 

Un nuovo colpo di forza nel Pakistan jd^ha CGIL e su quella dei l.5licrvi’'n? agJiui^Ju^PP^^P'®”'» « si sono r|- 

deputati delle altre Organiz- „„ vagola Vedremo insieme i membri del- 

Le garanzie costituzionali abrogate jI—S»» s: - 

---- -posilo Dì Vittorio — riamo Dopo lo scoprimento di una 

lo un minaccioso avverti- •• .ùuti *• economici e •mlitari cm i! blocco popol.gre a.ntigo- d^im^è *«<’*“<* — «• dovrebb™o"pÌr dj^Legnago^^lavx *GrcSri^*èx 

nto al paese, che «non ver- americani ai Pakistan. 11 col- vcrnativo aveva ottenuto una ' * i~oo* coerenza farlo — eli statali c/nrf^<S'^H?*Mitar»ò ha rièvo- 

tollerato qualsiasi alto che po di forza rappresenta for- .-chi.ieriante maggìorarrza. 11 «^-Vnno fora Sati 'mpelnl otterranno un successo note- lotta'per ia^ibert.^ 

luibi la Puùbl.c.ì quiete », se la contropartita prctes.a da p.arliU, eomnnista era stato p^j. quoi'che con?cn-.e vote: se ciò non areàdrà. tnt-j ^ ° ^ ^ 

.e! pioccderc allo .sciogli- W .ashington per questi niuU. di.-ea».:». e numerasi mi’.itan- i-aumento di .SODO lire, come ti avremo maggiori e niù do- rflMBR afUlori ÌTMÌMÌ 
nt.j del goveino. il gover- .-Miri ossoivaton mettono t; camanisti. democratici cd = rmbb'ici di- rnmrntatr nn« 5 iihiii(à ai ria dfWWfl HAHIOTl 

ore genemlc ha invit.ato il in iilievo altri elementi di amimperia.i.-ti gettati in car- ‘^ndemi* la rssWXn^di mi S Ini di zMilwaK a bhitìp 

rmier .Mohanimcd Ali a crisi maturati nel Pakistan re* e ri‘"'***’ comportamenlo di «MIMIKan i tifOne 


za. pe* i app.icaZi«»no nej non kaHACI. 24 — Una uia-iv’oìto un minaccioso ;ivv’erli- «4 .liuti ** crontimici o militari cui il blocco popolare anfibio- 
facili compiri che .-i prctgono vi.ssimn crisi politica è scop-jmento al paese, che «non ver- omoricam ai Pakistan. 11 col- vcrnativo aveva ottenuto una 
dinanzi a. Pae^. c apparsa pjj.ta oggi nel Pakistan, in so-irà tollerato qualsiasi alto che po di forza rappresenta for- .-chi.Ttviante maggioranza. 11 


- cumentate possibilità di gin-| 

- dirlo sul comportamento di' 
^ certi dirigenti sindacali. j 


menia.e e i alleanza operaia- tutto le garanzie costituzio- lamiglie bengalesi. sconnxia subita dai governo riuniti.*:! qiK'sto pomeriggio :n ti. anche noi voteremo a fa- valide qualunque 

contadina, intorno alla quale nali. Sulle cause del colpo di nelle iccenti elezioni nel Pa- assemblea .-ìd Hyde Park, hanno vére di questa legge. Ciò che, e alla lotta chian 

raggruppano tulli i citta- L.a decisione è stala moti- forza, non si possono ancora kistan orientale. Il governo, riecLca airunanimità di ro-spin- invece, non può essere giustU \ lavoratori «enz? 

dini senza distinziohe alcuna, vata con «la crisi politica avcie indicazioni precise, come è noto, prese pretesto gore rappollo alia ripresa dei ficaio è lo strano contegno a: «tiebett cindài 

In concreto che cosa potrà che il paese sta altraversan- MoUi ossei-vatori giudicano dalle agitazioni sociali s\-i- lavoro lanciata dai dirigenti di dei parlamentari della Ci'SL; r u noiTnnità! 

Pare il Fronte? Uno dei prò- do», la qu.ile. secondo il go- tuttavia significativo che esso luppatcsi in quella parte del oestra dei sindacato e dì prò- avevano .annunciato emenda- " cominii rne neii unita j 
blemi più importanti ed ur- vcrnatorc geremie, dimostre- sia avvenuto proprio al ritor- paese, esasperate da agenti seguirò r.a«ìtaztonc fino ,n quan- monti sostanziali, specie por 

genti da risolvere in questo rebbe che « il sistema costitu- no di Mohammed Ali dagli provocatori della polizia, per do i <i.aiori di lavoro non ab- quel che concerne l’aumento «'ogni successo: 

.momento In Ungheria è quel- zlonale si è spezzato». Con- Stati Uniti, ove egli ha nc- discioglicrc l’assemblea eletta biano accettato il principio del- di 5.000 lire, e in sede di pro unità diTvunqi 

Io dell’aumento della produ- temporaneamente veniva ri- goziato la concessione di nel Pakistan orientale, c in Ilo ore volontarie .-traordinai .c Comnii.s.sione hanno ritirato tutte le categorie. 


— ha con- TEHERAN, 24. — I..a Corte 

_ noi ci marziale di Teheran ha con- 

i piani del dannato a morte que.sta ^c^a 
‘li-- 1 cinque dei sette aviatori ira- 

emomi. ic formavano il quarto 

rimarranno i^ruppo di ufficiali accusati di 
ro.*^ accada aver fatto pare di una « orga- 
eremo tutti nizzazione comunista » recente- 
distinzione mente .«coperta in Persia. Gli 
•ale tierchè aviatori sono .stati 


Salgono cosi a 33 le condan- 
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se, esasperate da .agenti seguir»' Tagìtazionc fino ,n quan- monti sostanziali, specie por raaice principale ^ morte (dieci delle quali 

vocatori della polizia, per do i oaiori di lavoro non ab- quel che concerne l’aumento d'ogni successo: unita som- g,à eseguite) c a dieci le con- 
riogliore l’assemblea eletta biano accettato il principio del- di 5.000 lire, e in sede di prò unità d»-»vunque, unità tra danne all’ergastolo emc.ssc dat¬ 


ila Corte mar/iale di Teheran. 


» (Continuazione dalla 1. pag.) 

essere condotta senza ricoi- 
— rere ad un diversivo. Ecco 
quindi l’immonda campagna 
di (I Pace e Libertà >» i cui 
manifesti possono essere con¬ 
siderati i dischi volanti della 
reazione italiana. Il popolo 

B vuole che Spataro paghi le 
tasse, che i ministri non sia- 
no amici degli avventurieri, 
elle la polizia non prc>tegga 
i delinquenti altolocati, che 
"I non- si aumentino i fitti, che 
" si unisca l’Europa con un ac¬ 
cordo eli pace? Ebbene, si di¬ 
strugga il popolo da queste 
ti cose invitandolo a guardare 
i manifesti di « Pace e Li- 
e Ijertà »! Ma chi sono gli au¬ 
tori di questi manifesti? Pc>- 
ora abbiamo saputo che m 
ice- Francia questa organizzazio- 
lei- ne è i,tata smascherata come 
-vi- una centrale ' di spionaggio. 
TU- Finora co.storo non lianno sa- 
ùu- pillo .spiegare dove prendo- 
no i .soldi per .stampare tan- 
1113. ti manife.-^ti ma cj lianno con- 
fes.sato di e.s.sero delatori del- 
i le l’OVRA e sgherri fascisti. E-- 
si rilietono . oggi, come una 
volta, che ljì.sogna combatte- 
ello j.^ (j screditare j comunisti. 

f\llora. nei momenti più o.scu- 
lali. j.j nostra vita naziona- 

P^“ le, noi ri.sponcÌevamo che il 
oopolo avrebbe avuto ragio- 
ne elei suoi oppressori: quel- 
imÌt *3 che poteva sembrare una 
j utopia -s'i è rivelala una 
realtà. Del resto quello chi* 
è avvenuto niartecli scor.so a 
Montecitorio dimostra che i'. 
«j’qq 1954‘non è pili il 1922. Allo¬ 
tti ^3 banda degli squadristi 
di Giunta poteva terrorizza- 
,j “ re il Parlamento c prepara- 
cià '■ voto che diede i pieni 
Xo iiT'teri a Mussolini. Oggi le 
rso sono cambiate e i fa- 

ivo- scisti cho sono sco'i a difon- 
2 Ijj dere Togni possono testimo- 
niarlo. 

Ulte ^^3 chi sono coloro die ap- 
’are plaudirono Togni? Ecco An- 
uf- fu.*:o. ambasciatore repubbii- 
)er- chino a Berlino, l’uomo che 
ver- faceva tenere i no.stri condt- 
ai*i. ladini nei campi dj concen- 
jos- tramonto o offriva loro la 
bri- prospettiva di servire i na- 
) in '/isti. Ecco Romualdi. vice-.se- 
gretario del partito repubbli- 
vet- chino, responsabi’e delle fu- 
loe- cilazioni dei patrioti emilia- 
Fm- ni. Ecco Spampanato, giorna- 
suo lista che esaltò il massacro 
ita- delle .A.rdeatine. Ebbene, og- 
:ar- gi il governo si ’.egge con il 
e la voto di Togni, Tuomo che è 
fon, .stato sostenuto da questi fa- 
e.sie sci.sti repubblichini. Spetta a 
che noi comunisti il compito di 
:en- sma.sdierare questa politica e 
do- di chiarire che non .si può e.*.- 
imo .sere socialdemocratici, libe- 
ndj. raìi. democristiani, facendo- 
tva- si .so.stcnere da Togni. Quan- 
)are to al provocatore teniamo a 
c‘|3 dargli una sola risposta. Egli 
ha afiermato che per noi tut- 
ti i non comunisti sarebbero 
* fascisti. Tra le tante calunnie 
' 'iP rivolle contro di noi, que- 
‘Pr** .sta è la più infame. Non sia- 
icho for.se noi che abbiamo 
chiamato tutti gli italiani a 
" combattere per la libertà? 

Non .siamo for.se noi che ab- 
ino ‘^' 3 Tno collaborato con catto¬ 
lici e con liberali, con repub- 
,j_i blicani e con monarchici nei 
, ' „ comitati di liberazione nazio- 
gj naie? E’ iierchè abbiamo ral¬ 
enti Questa politica che noi og- 

iun- fronte alla provocazio- 

ido- premeditata c al pericolo 

ìtto reazionario. rinnoviamo ì! 
jjpJ nostro appello all’unità di tut- 
iffi- ‘i antifascisti, e ci rivoi- 
Pe j giamo qui a Firenze a Zoli. 
or- 3 Martini, a Ragghianti, a Ca¬ 
pili- lamandrei, a Pieraccini. a Co- 
[ di dignola. a La Pira, alla par- 
dal viva e antifascista delia 
alti, città. 

li e Un ex sotto.iegretari»» di 
rea- Mussolini ha osato chiedere 
alle la pubblicazione delle liste 
uali deirOVR.A iier farne un ca- 
sfe- po di accusa centro gli anti- 
al fascisti migliori. Gli rispon- 
»a. diamo: siamo noi che voglia- 
I,I ino ìa pubblicazione delle li¬ 
ste delI’OVR.A e dei SIM per 
chiedere conto ai fascisti dei 
O loro delitti. Siamo noi che 
ito vogliamo sapere chi uccise 
Nello e Carlo Rosselli per or¬ 
lare- dine di Mussolini. Non voglia- 
lolla 'vio però fare il gioco dej pro- 
nun- vocatori e delle spie fasciste. 
> fii II solo processo che noi pos- 
due siamo ammettere è quello in 
bica cui le spie dell'OVRA coni- 
dato paiono come imputati; ma 
ifica questo processo non potrà far* 
l’or- 5 i finché le ex spie del’.'OVRA. 
.•'tanno a dirigere :a questu- 
ra delia Capitale! 
e.'te. Dobbiamo — dice Pajclta 

— ricordare agli antifascisti 
ione questo complotto non è 
lona '‘volto soItant-T contro i co- 
frie- riunisti. D'anticomunismo h.o 
inot- -^uipre spianato la strada al 
con fs.'Cismo: anche oggi non so- 
.. no minacciati .coltanto i co¬ 

munisti ma la democrazia ita- 
. liana ne! suo complesso. E- 

scano dairequivoco Saragat. i 
mia libera'.! che hanno dimenti- 

calo la libertà e l'on. Fan- 
, fani. In. questo mo’.nenU» 

3 assumono la respon.sabilità di 
: spianare la strada ai fascisti 

(anche coloro che non si sc'nie* 
,jgi_ rano a difesa degli sntifa- 
loro ^vi'ti. La causa der.'antifasci* 
j.j_ =mo è -compre stata .giusta, ma 
del- assieme al diritto c'è la 

ero- capace di far prevalere 

. e il diritto. :a forza dell’unità 
denvocralica antifascista, Qiie- 
una '*3 foi^a ha oggi una .grande 
rtiri Saranzia: il Partito Comuni- 
. ex ^*3 con I suoi 2 milioni e 
;\t)- ù; iscritti, con ì suoi 

tà. mi.ioni di elettori. 

1 l! popolo di Firenze — ne 
il .siamo certi — .saprà fare la 
jsua scelta: da un Iato ci so¬ 
no a'.i uomini e le forze che 
hanno ereditato il natrìmonio 
jj-jp di eroi come Potente e Fan- 
cÒr- cuillacci. Dall’altro cj sono 
sera Sri amici dei torturatori del¬ 
ira- la banda Carità, gli Anfu.=o. 
arto i Romualdi. gli amici di To- 
i di eni. Sappiano .scegliere an- 
rga- che gli uomini che ieri erano 
nto- con noi contro i fascisti. 

Gli Un applauso interminabile 
dati .saluta le conclusioni di P.t. 
jettn. 

dan- ■ ' .... 

U 3 JJ PIETRO IXGRAO dtrettoro 

con- CtorKto Colorai vice dtrett. reii». 
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